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DRAMMA    STORICO 


e/f      War/o     Canove      %a'fferecct.  (^  ) 
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NAPOLI, 

TIPOGUAFIA    SEGUIN  -  STRADA    BANCHI    NUOVI    N."     13< 


iS^o, 


PHHSOITAC-GI 


—■iwKaxMiu» 


Sin  JOTfK  DEflALSIIAUGH. 

MISS    FI.OH\    ,     sin     FIGLIA. 

sm  GioKGio  i\l\c-i.\ri^:n. 

SIK  KANAI.DO  IMURROUGH. 

ALASCO  WANDKEY,  intendente  di  sik  johis, 

GILES  GOSLI\G  ,   VECCHIO  fràkcklin. 

I\l  \1>GK,  SUA  figlia. 

STi^EME  ,     CAMERIERE    DI     Slil    JOHx\. 
\^  IIJjIE;   ,     PORTL'LANO. 

liEi\JJE,  oarzone  del  portulano. 

TO.W  ,    COLONO. 


GIOCOLIERI. 


GIOCOLIERE. 


UI    SIR    JùHiN. 


lUULDIE. 
DARSI  E. 
GABHÌ . 
(UDDY. 
JESSY. 
RESSI  A. 
CAEEEAI  , 
liLOUNT  , 
S'ITcLMP  , 
GOOl)      ) 
nX)OK  ) 
MCOE      ) 
I OKARD  ) 

ORKiUX  ,    CARNEFICE. 

LN  I^COG]NI  IO. 

LN  Ul  EiCIALE  DEGLI  ALABARDIERI. 


FALCONIERE. 
PRIMO    PAGGIO 
CcjLONO. 

SECONDINI. 


FANTI    DELLE    PUIGIOINI. 


GJOCOLIERI  -  GrNTILUOMlNI  MOISTAISARI  -  CONGIUNTI  DEGLI  ERAL- 
SMAUGH  E  DI  SIR  KANALDO  -  BARDI  -  UOMINI  d'aRME  ~  MONTA- 
NARI -  FOROSETTE  -  PAGGI  -  DOMESTICI  DI  SIR  JOHN  E  DEL  MUR- 
ROUGH  -  BANDA  MUSICALE  -  VILLICI  -  SUONATORI  DI  CORNAMUSA  - 
COLOJNl  d'ambo  I  SESSI  -  UOMINI  DI  GIUSTIZIA  -  FANTI  -  ALABAR- 
DIERI -  FAMIGLIARI  DEL  MAIRE  -  POPOLO  -  GARZONI  DI  TAVERNA  - 
L  AJUTANTE    DEL    CARNEFICE  -  MINISTRI    DI    GIUSTIZIA. 
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QUADRO    PRIMO 

LA  FUGGITIVA  ED  IL  PROSCRITTO. 


Eccoli  insieme  ,  eccoli  avvinti  l'un  l'altro  fra 
le  onde  tempestose  .. 

I  sensi  lo  abbandonano  ,.  pm-  non  lascia  l'a- 
mato corpo. 
(  JHJLPIC.4-  La  Fidanzata  cl'Araiìjuez.  ) 

Luogo  detrazione  -  la  contea  d'Argille  provincia  delia  Scozia  Oc- 
cidenfate  -  Epoca  -  l'anno  di  salute  1 66 1  • 

Il  teatro  rappresenta  un  sito  pittoresco  e  selvaggio 
sulle  rive  del  fuime  Aray  le  cui  acque  attraver- 
sano diagonalmente  la  scena  -  la  casupola  del  por- 
tulano  è  a  dritta  degli  attori  ;  la  porta  e  la  fine- 
stra della  medesima  son  praticabili.  Al  di  qua  del 
fiume  una  barca  legata  al  tronco  di  un  albero  : 
al  di  là  ,  sorge  una  catena  di  alture  ricoperte  di 
alberi  ,  e  intersecate  da  vari"  sentieri -a  sinistra  de- 
gli attori ,  sul  proscenio  ,  la  strada  che  conduce 
ad  Inverrarj  -  spunta  il  giorno. 

"WILLIE  sjduto  presso  la  porta  della  casupola. 

WiLL.  L'alba  spunta  ,  ed  è  un  bello  spettacolo  veramen- 
te... per  (Ili  non  ha  fame.  Anche  oggi  vedrò  a'  stomaco  di- 
giuno il  tramonto  -  Tutti  dicono  cose  maledette  della  guerra, 
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ed  io  invece  la  lodo  a  cielo  -  È  da  un  anno  successa  la  fe- 
lice restaurazione  del  re  Carlo  ,  e  va  benissimo...  ma  infanto 
ognuno  se  ne  sta  a  casa  sua  e  questa  strada  che  tempo  addie- 
tro era  tulfogiorno  battuta  da  tanti  Cavalieri  e  Teste-tonde  , 
ora  è  deserta  come...  come  Tarca  della  mia  casupola  -  E  vedi 
destino  !  oggi  il  castello  d'Eralshaugh  sarà  in  festa  :  il  Lord 
sir  John  ha  fatto  un  numeroso  invito  di  nobili  montanari... 
ebbene  ?  jeri  ho  veduto  molti  invitati  preferir  la  strada  che  è 
al  di  là  del  lago  vicino,  piuttosto  che  tragittare  il  fiume  e  farmi 
guadagnare  qualche  bodle- Sicché  in  tutta  la  giornata  non 
transitò  da  qui  neppure  un  cane  ,  tranne  que'  cialtroni  di  do- 
mestici del  castello  <^he  vanno  e  vengono  ,  e  col  pretesto  del 
dritto  di  vassallaggio  non  mi  sborsano  mai  un  plak  -  Ah  for- 
tuna malandrina  !...  ma  perchè  mi  lagno?...  la  fortuna  è  fem- 
mina ed  io  son  vecchio...  la  deve  andar  così. 

(si  odono  varie  voci  in  lontano  che  cantano..,) 
Alice  non  fuggir  ,  -  Non  far  la  ritrosetta  ! 
Tu  fingi  di  schernir  -  (^uel  che  di  più  ti  alletta. 
Ma  bada  !  non  passar -Per  la  vallata  bruna, 
Che  un  scherzo  ti  può  far-  Il  raggio  della  luna, 
(  succedono  al  canto  rumorosi  scrosci  di  risa.  ) 
WiL.  Ecco  avventori  in  copioso  numero  ,  e  allegri  assai  , 
per  quanto  mi  pare.  (^)uesta  ballata  delle   Basse-Terre  proprio 
consola  !  -  Ehi  Benjie  ,  Benjie  ?  (  chiamando  verso  la  casupola  ) 
Passeggieri  che  giungono. 

BENJIE  dalla  casupola  e  detto. 

Ben.  Son  qua,  padron  Willie.  (  con  aria  indolente  e  sbadi- 
gliando. ) 

WiL.  Poltrone  ,  svegliati  una  volta  ! 

Ben.  Io  sbadiglio  per  la  fame. 

WiL.  Tanto  meglio  -rallegrati  :  c'è  occasione  di  battere 
I  remi.  Preparati  a  metterli  la  via  fra  le  gambe  ,  e  andare  a 
far  provvisione  ad  Inverrary. 

Ben.  Sia  lodato  il  Cielo  !  è  da  una  settimana  che  non  ve- 
diamo la  faccia  d'un  farthing  -  Ma  badate  che  non  sieno  do- 
mestici del  sere  d'Eralshaugh  che  non  pagano  mai  e  ci  stra- 
pazzano come  giumenti. 

WiL.  No  ,  vedi-  Son  giocolieri. 
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Ben.  Ohimè  !  more  allegro  ,  e  saororcia  nsrinlfa.  Soprat- 
liillo  stafe  guardingo.  Questa  razza  di  vagahoiKti  lui  le  mai)i 
lunghe:  invtee  di  pagarci  lo  scollo  polrei-l  ciò  (Oiloio  ju- 
barci  i  remi  della  barca  per  farne  trampoli. 

BAUX.DIE  ,    GABRV  ,    DARSIE ,   CUDDY  ,    BESSIA  .    lESSIE, 

ed  atlìi  (.lucuLiERi  con  biKjuyli  in  fijJoUa  ,  e  detti. 

(  /  giocolieri  entrano  cantando  ) 

Alice  non  fuggir- Non  far  la  rilroselta  , 

Tu  fingi  di  schernir... 

Dak.   Ecco  un  fiume  da  tragittare. 

Gab.  Un  pò  di  riposo  ! 

CvD.  Tappa  ,   tappa  ,   tappa  ! 

Jks.    Facciamo  l'asciolvere. 

Hau.   Ma  presto  che  Fora  è  tarda  ,   e   il  .'olc  monta  in  car- 
ro/za. Porlulano  hai  pescato?  («  giocolieri  depongono  t  fardelli 
e  preparano  l'asciolvere.  ) 

\^^iL.  Neppure  un  pesciolino. 

Dar.   Hai  latte  ? 

WiL.  Manco   una  goccia. 

Bau.   K  di  che  ti   cilji   dunque  in  questi  boschi  ?' 

WiL  Di  quanto  può  cibarsi  un  primo  laii-d  ,  ben'inlc- 
so...  quand'ho  denaro. 

Dar.   Oggi  dunque   la   tua   scar.'ella   gode  poca  salute? 

Wii..   Anzi  è  etica   in  «juiiilo  gi-ado. 

Jks.   Pover'uomo  !   la  colazione  con  noi. 

\YiL.  Il  Ciclo  ve  lo  renda  fino  alTindigeslione.  (siede  e 
mangia)  Già  ,  senza  complimenti, 

Bkn.  Padron  Willie  ,    buon  prò.    [guardandolo  .,    meìan- 

conico.  ) 

WiL.  Povero  Benjie...  qui  ,  vicino  a  me...  un  Leccone 
per  cadauno. 

Jks.   Sì  si  ,   tapino!  -siedi  e  mangia. 

Bkn.  (  (>ome  un  lupo.  )  (  siede  fra  le  dm  donne.  ) 

CuD.  E  si  è  scello  il  luogo   migliore  ! 

Ben.  Ma  non  mangerò  meno  per  questo.    {  divora  con  avi- 
dità. ) 

Gab.  (  guardandolo  )  E  ci  lamentiamo  della  nostra  pro- 
fessione ?  dappertutto  è  venuta  in  moda  la  fame  ! 
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Bau.  Benedetta  la  guerra!  nel  1G51  al  campo  de'  puri- 
tani abbiamo  fallo  i  denari  ! 

WiL.  Come  ?  le  Teste-fonde  a  W^oreesfer  si  diverlivan 
de'  vostri  balli  ? 

Bau.  Oh  !  non  eran  le  nostre  gambe...  eran  le  nostre  dita 
che  ballavano  nelle  loro  casacche. 

Jes.  Dev'essere  un  bel  divertimento  saccheggiare  i  morti 
sopra  un  campo  di  battaglia. 

Bes.  e  poi  simili  cani  di  miscredenti  ! 

Bau.  Già  ,  non  lo  lacevamo  per  ingordigia  di  ricchez/.ei 
ma  bensì  per  attaccamento  al  re  Carlo  ridotto  a  fuggir  Ira- 
vestito  gli  aguati  de'  perfidi  suoi  nemici. 

Bes.  Ma  finalmente   la  buona  causa  ha  trionfalo  ! 

Dar.  Viva  il  re  Carlo  !  (  brindisando.  ) 

Tutti  Viva  !!   [come  sopra.  ) 

Dar.  IMuoiano  tutti  i  suoi  nemici  !! 

Bau.  e  con  le  scarselle  piene!  (  tulii  ridono)  Adesso  però 
è  finita  la  cuccagna  -  la  pace  è  fatta... 

CuD.  31eglio  così  -  della  pace  ognun  ne  gode.  Intanto  oggi 
corre  l'anniversario  della  restaurazione  ,  e  dappertutto  si  ce- 
lebrano feste. 

Bau.  Così  ,  se  tempo  addietro  abi)iamo  saccheggiali  i  pu- 
ritani morti  ,  ora  saccheggeremo  i  Cavalieri  vivi...  con  le  ca- 
priole. 

Gab.  Evviva  la  vita  de' giocolieri  !!  (brindisando.) 

Tutti  Evviva!!   (carne  sopra.) 

Ben.  e V... viva  !!  -  ((/ridando  a  bocca  piena.  ) 

Bes.  Bevi,  piccolo  !  ti  vuoi  strozzare  ? 

Ben.  (  c.  s.  )  Sento  più  la  fame  della  sete. 

WiL.  Io  le  provo  ambedue  senza  alcuna  preferenza. 

Bau.  Portulano  !  quante  leghe  ci  restan  da  fare  per  giun- 
gere ad   Eralshaugh  ? 

WiL.  Una  lega  circa  -  siete  diretli  al  castello? 

Bau.  Si  -  l'ostiere  d  Inverrarv  ci  ha  dello  esservi  festa. 

Ben.  e  festa  magnifica  !  -  si  dice  che  nel  cortile  hanno  col- 
localo quattro  botti  sterminate  ;  tre  di  piccola  birra  ,  ed  una 
d  usquebaugh  ,  e  che  tutti  vi  potranno  bere...  finché  le  gam- 
be li  sostengano. 

y'V  IL.  Si  celebra  da  sir  John  l'anniversario  della  restau- 
razione. 

Bau.  Ed  è  un  brav'uomo  questo  Lord  ?  intendo  dire  ,  ge- 
neroso ? 
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Hks.  e  non  hai  solitilo,  Bauldic ,  rio  che  si  diceva  alla 
taverna  d'Iiiverrary  ?  sir  Jchn  d'Eralshaugh  è  stalo  uno  dei 
più  zelanti  Cavalieri  fra  i  nobili  montanari  ,  ed  ora  è  il  pri- 
mo lavorilo  del  re. 

lÌKN.   (sh\   lo  crederebbe,  con  quella  faccia  difìlcilc  ! 
Wjl.   Zino  là  ,   Henjie  !   siamo  in   tempi    che  un    povero 
diavolo,   dicendo  anche  meno,  corre  pericolo  di  morir  balLiulo 
fra  ciclo  e  teiTa. 

Ukn.  Ma  se  non  lo  posso  solTrire  !   poi  Io  dicono  lutti  che 
è   superbo,   vendicativo,  prepotente!...   I  avete  dello  anche  voi, 
padron  Wiilie,  le  mille  volte,  (i  giocolieri  han  krminala  la  co- 
lazione e  si  alzano.  ) 
WiL.   jNla  allora   io   non  sapeva   che  fosse  il  lavorilo  de!  re. 
ìì.w.  Ottima  scusa.  -  Dimmi  Bessia  -  il   tuo  lungo  cicalec- 
cio con   la  fantesca  delfoslierc  deve  averti  procurato  cerlamcnle 
estesissime  notizie  -Le    feste  dureranno  molli  giorni  al  castello 
di  s  r  John  ? 

JJks.   e  come  no  ?  si  celebrano  anche  le  nozze  di  sua  figli  i. 
\A  IL.    Di   miss   Flora  ?...   oh  questa   poi   non  la    sapeva... 
(  con  (irunde  inleresse  )  e  a  chi  si  sposa  miss  Flora  ? 
IJks.    Al    laird   di    IMurrough. 

WiL.    Al   l.iird    di    IMurrough?...    non  lo  credo...   non   la 
posso  inghiottire-  l)t  quattro  anni     non  ho  veduto     miss    Flo- 
ra...  ma  come   lo  eia  ,  essa  sarà  lutlora  un  vero    angiolctio... 
e  quelfurso  di  suo  padre  vuole  accoppiarla    al  laird    di    IMiu-- 
rough  ?  ed   ella  ha   il   buono  stomaco?.  .  e  la  sua  passione  per 
sir  Giorgio?...   basta  ..    non   m'intrico  di  ciò. 
Jks.    Parla  ,    buon   vecchio  ,    son   curiosa. 
JÌk.s.   Puoi  discorrere  liberamente. 
Bau.    rSon   siamo   spioni. 

M  IL  dia  non  è  <|uesto  un  segreto  da  doversi  tanto  ge- 
losamente cuslodiie- anciie  le  pietre  della  contea  di  Arg)le 
sanno  che  miss  Flora  d  Eraishaugh  era  la  promessa  sposa  di 
sir  Ciiorgio  iMac-Laren  ,  e  che  i  due  giovani  si  amavano  tene- 
rissimamente. 

Jiis.  E  come    è  andata  dunque?  (  tulli  i  giocolieri    circon- 
dano wdiic.  ) 

WiL.  Ouello  che  potrei  aggiungere  basterebbe  a  com- 
promettermi. 

Bes.   JNon  esser  tanto  renitente. 

Dak.  \  Il  olii  il  sacco  ,  portolano  -  noi  buschiamo  denari 
con   le  «api  iole  .    non  con   suonar  la    IroinljClta. 
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WiL.  Oh  !  mi  succeda  quel  che  mi  può  succedere ,  sono 
5lnn(  o  di  ripetere  a  me  solo  quest'istoria  -  udite  -  Da  giovine 
assai  fino  a  quallr'anni  indietro  io  era  il  guardaboschi  del  vec- 
chio laird  di  Mac-Laren  che  unitamente  all'unico  figliuoi  suo 
sir  Giorgio  formava  la  delizia  de'  suoi  vassalli  -  Per  la  morte 
della  sorella  del  laird  venne  ad  abitare  il  castello  suo  nipote 
sir  llanaldo  di  JMurrough  ,  giovine  di  pessima  indole,  ma  ohe 
affettando  un'aria  da  ipocrita  seppe  cattivarsi  l'animo  dei  miei 
padroni  in  guisa  da  divenire  il  lor  occhio  dritto-  La  figlia  di 
sir  John  d'KraIshaugh,  confinante  dei  Mac-Laren,  era  la  fidan- 
zala di  sir  Giorgio  e  insieme  col  padre  veriiva  di  quando  in 
quando  al  castello  -  Gli  sponsali  dovevano  succedere  alla  fitie 
(Vi  quell'anno  -  Che  è ,  che  non  è ,  amicizia  stretta  fra  sir 
John  ,  e  sir  llanaldo  -  Il  serpente  ,  suppongo  ,  preso  d'amore 
per  la  ragazza  ,  aveva  cominciato  a  seminare  il  suo  veleno. 
Tuttogiorno  disgusti  fra  sir  Giorgio  e  il  padre  della  lanciulla  , 
e  frequenti  diverbi  fra  questo  e  il  vecchio  Mac-Iy.ren.  Da  un 
segreto  colloquio  di  sir  John  col  degnissimo  Murrough  ,  mi  ac- 
certo esser  egli  il  fomentatore  t\i  tante  zizzanie  :  temendo  io 
che  il  mio  padrone  e  sir  John  venissero  ad  un'aperta  rottura, 
e  andasse  quindi  in  fumo  il  matrimonio  dei  due  giovani  che 
tanto  teneramente  sì  amavano  ,  mi  faccio  un  dovere  di  avver- 
tir sir  Giorgio  e  suo  padre,  essere  il  laird  di  Murrough  un 
pessimo  soggetto  ,  a  bella  posta  venuto  al  castello  per  por- 
tarvi la  discordia...  non  l'avessi  mai  dato  quel  passo  !  -  .Sir 
llanaldo  ne  venne  a  giorno  ,  e  trattò  così  bene  presso  i  Mac- 
Liren  la  propria  causa  ,  che  su  due  piedi  io  fui  cacciato  dal 
castello  ,  e  quei  medesimi  che  io  avea  servito  da  tanti  anni 
con  zelo  e  fedeltà  ,  non  si  S(>hivarono  di  mandar  la  mia  ca- 
nizie a  cercar  l'elemosina.  -  Mi  il  Cielo  ne  gli  ha  voluti  pu- 
nire -  Dopo  qualche  tempo  mi  giunse  alforecchio  che  sir  Gior- 
gio era  stato  bandito  dalla  Scozia  ,  non  so  per  quale  accusa  , 
e  indi  a  poco,  che  il  padre  era  morto,  non  so  di  che  morte  - 
sir  llanaldo  adesso  è  il  possessore ,  come  parente  più  pros- 
simo ,  del  castello  di  Mac-Laren.... 

B\v.  Ah  !  capisco  che  cosa  vuoi  inferire... 

WiL.  (  riscaldandosi  a  grado  a  grado  )  Sì  ,  che  lo  scel- 
lerato llanaldo  è  stato  la  causa  della  rovina  di  quella  fami- 
glia -  Che  con  se  ha  portato  al  castello  de'  mici  padroni  l'e- 
sfermuiio  ,  e  ("he  egli  non  è  un  uomo  ma  un  demonio...  ma 
Iddio  che  è  giusto  deve  punirlo. 
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B.Au.  Sia  pur  così  -  E  non  hai  avula  più  alouna  notizia 
sul  conto  del  giovine   bandito  ? 

Wii,.  Tranne  una  vaga  voce  che  lo  diceva  morto  in  un 
paese  della  Francia  ,  dove  si  era  rifugiato  ,  nissuna  -  ma  a 
questa  voce  non  posso  affibbiare  veruna  credenza  e  m'mduco 
piuttosto  a  pensare  ,  ora  che  so  questo  strano  matrimonio  , 
che  la  nuova  della  morte  di  sir  Giorgio  sia  stita  falla  spargere 
ad  arte  dal  iMurrough ,  perchè  miss  Flora  s  inducesse  a  dargli 

la  mano.  , 

ÌÌAu.  Kh  !  anche  ciò  può  essere.  Voglio  sperare  che  il 
povero  giovine  ritorni  nel  regno. . 

WiL.  Ohi  Dio  noi  permetta!  a  che  ritornerebbe  ?  a  ve- 
dere la  sua  amante  sposa  di  un'altro?  di  llanaldo  !..  e  poi, 
lo  sfortunato  non  ha  più  nella  Scozia  un  palmo  di  terreno  che 
possa  sostenerlo  -  privo  dell'eredità.. .  tenuto  di  mira  dal  go- 
verno ..  egli  verrebbe  a  morire -e  poi  è  scorso  un  anno  dal- 
rindulto... 

Bau.  Dubiti  tu  per  avventura  che  anche  il  lord  d'Eral- 
shaugh  abbia  avuta  parte?... 

WiL.  (con  vimciià)  Ne  son  certo...  (reprimendosi)  Sì  , 
son  certo  che  e^li  è  il  favorito  del  re. 

Bau.  Lodo  la  tua  prudenza,  e  mi  pento  dell'inchiesta. .- 
amici  !- Il  sole  è  già  alto  -  abbiamo  ancora  una  lega  di  cam- 
mino, ed  in  fililo  di  feste,  è  meglio  prevenire  che  esser  pre- 
venuti -  Potrebbero  occupare  il  nostro  posto  al  castello  gioco- 
lieri più  mallitiicri  di  noi  -  e  poi  veggo  certi  nuvoloni  neri 
neri  accavalciarsi  ,  che  mi  danno  cattivo  indizio. 

WiL.  Ho  paura  che  voglia  rinnovarsi  il  temporale  di 
questa  notte. 

CuD.  Porlulano!  mano  ai  remi-,  due  vogatine  e  siamo 
alla  parte  opposta. 

Bau.   Ecco  tre  plik  per  cadauno. 

WiL.  Oh  mi  faccio  maraviglia  !  ho  mangialo  col  mio 
garzone  come  un  parassito,  ho  chiacchierato  troppo  con  chi  è 
diretto  ad  Eralshaugh...  (con  significanza)  non  sarà  mai  vero  che 
io  prenda  denaro  da  voi. 

Dar.  Eh  via  via  !  la  delicatezza  non  è  fatta  ne  per  i  bar- 
caioli,  né  per  i  gio<  oberi  -  Ognuno  fatica  per  vivere... 

Bes.  e  poi  il  fiume  è  grosso...  non  è  vero  marito  mio? 

(  a  Bauìdie.  ) 

Bau.  Giusta  osservazione  -  prendi  -  pago  io  per  tutti. 

(  dà  denaro  a  Wdlie.  ) 
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V\'ii,.  {facendo  smorfie  ed  acceUandolo  )  Per  non  farvi  di- 
spi.i((M-c,   accc'Ko. 

(Iau.  e  al  nostro  ritorno  da  Eralsliaugh  avrai  cinque  plak 
a   lesta... 

Dar.  Ed  una  colezione  in  liuona  compagnia. 

WiL.  Voi  siete  le  fenit^i  dei   vostri  pari. 

ììav.    Perchè  ci  appoggiamo  alla  mas.sima  del  Dabit  unum. 

WiL.    Direte  bene,    ma  la  lingua   francese  non   la  capisco. 
(  monln  unitamcnle    ai   gioculicri  nella   barca    che  (rag  Ita 

il  fiume  mentre  i  suddetti  ripetono  la  ballala  ) 
Alice   non   fuggir  -  etc. 

(passUi  airallra  sponda  i  giocolieri  partono  gridando  con- 
fusamente )  Addio,   porlulano  ,   addiu. 

Wjl.  Buon  viaggio  ,  e  1  nona  fortuna  !  (  rivnlica  il  fiume 

e  lega  la  barca.  ) 

iJhiv.  Oli  andate  a  far  giudizi  temerari  !  -pur  troppo  è 
vero  !  -  poche  sì  ,  ma  in  ogni  classe  si  linvcngono  le  persone 
oneste  -  Ehi  padrone  Willie  V  diligentatc  nella  barca  se  manca 
il  lascio   della   corde  sollo   io  scanno  di   prua. 

W  IL.  Eh  via,  lìenjie  !  che  dubbi  son  questi?  quc'  gio- 
colieri son  persone  di  garbo. 

liKK.   Stavo  appunto   lifleltendo  così  ancor'io. 

Wu..  Su  presto  -  a  Inverrary  -  compra  latte  ,  viveri  ,  e 
tabacco  ,  ma  sopraltulto  una  mezza  misura  d'usquebaugh.  - 
Per   oggi  e   per  domani   dobbiam   scialare. 

1^.:n.  Vado,  e  torno  in  quattro  salti.  (  entra  nella  casupola, 
ne  esce  con  im  paniere  e  parte  correndo  dalla  sinistra.  ) 

WiL.  Ouando  ho  davanti  un  bicchier  d'usquebaugh  ,  un 
pezzo  di  pane  e  una  pipa  di  Caricco  mi  pare  di  essere  un 
i'ari  del  parlamento.  Fra  mezzora  non  invidierò  i  sontuosi  ban- 
chetti del  lord  d'EraIshaugh  che  lutti  apprezzano  che  tulli  sli- 
mano ,  mentre  io  dirò  sempre  che  non  è  in  niente  men  peg- 
giore dell'amico  suo...  ma  intanto  è  il  favorito  del  re,  vive 
ira  gli  agi  ,  tiene  al  suo  castello  una  corte  da  sovrano...  ma 
i  proverbi  non  fallano  -  Il  trionfo  de'  birbanti  dura  poco  -  Ten- 
go una  speranza...  se  sir  Giorgio  fosse  innocente...  se  ritor- 
nasse a  l'ar  guerra  ai  suoi  nemici...  anche  a  sir  John  tocche- 
rebbe la  sua...  me  Tho  fitta  qui  quest'idea...  -  Sogni  !- dovrei 
pensar  piuttosto  che  ho  parlalo  troppo  con  i  giocolieri  -  non 
volici.,,  -e  che  mi  può  succedere  V.  .  in  tulli  casi  me  ne  farò 
JMgionc  ■-  la  strega  iMeg  Mug-dorson  52  anni  fj  predisse  a  mia 
madre  che  io  non  doveva  morire  di  morte  naturale. 
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BAUI.DIE,    TARSIE,  CUDDY  ,    CABRY   dalle   aìturr.  pOìllìKÌo 

sulle  braccia  FliORA  siemUa  ,  vestila  di  un  abito  bianco  sem- 
plicissimo. 

CuD.   Porlulano  ,   porliilano? 

VViL.    I   j^iO(oli(MÌ  !   qualche   novilà  ! 

Bau.   Prendi  tura  di  questa  rae;az/.a   svenuta- 

VA'iL.    E  una   delle   vostre    rornpaijp.e  ? 

Bvu.  No  -  è  un'inl'elice  ohe  abhiam  trovata  sulla  strada, 
priva   di   sensi. 

WiL.  Oh  meschinella  !  eccomi  ,  eccomi  !  (  stacca  la  barca 

e  va  olla  riva  opposta.  ) 

Bau.  (a  Flora)  Fatevi  animo  Leila  ragazza...  lilornale 
in   voi. 

(tab.    Aprile  gli   occhi  !  -  è   frcdila  rome   il   ghiaccio. 

Bau.  Porlulano  ,  abbine  cura  -  al  nostro  riturno  ce  ne  da- 
rai notizie. 

Dar.  Se  avevamo  cavalli  la  conducevamo  ad  Erahhaugh - 
eccoli  una   mezza  cotona  ,   procurati  di  che  ristorarla. 

V'N'iL.   Il  Cielo  vi   rii^ompensi   della  Ciirità  che  le  usate. 

Bau.  Vada  in  sconto  de'  nostri  peccatuzzi  -  oh  !  addio  - 
adagiala  bene  nella  barca  -  ceco  il  mio  mantello;  le  servirà  di 
stramazzo. 

W  IL.   Vi  ringrazio  anche  del  mantello. 

Bau.  Non  occorre,  perchè  me  Jo  riprenderò  al  mio  ri- 
forno. (  la  barca  paiate  )  Porlulano  te  la  racromando. 

WiL.   ^e  avrò  cura  come  se  l'osse... 

CJui).  Tua  moglie  ? 

WiL.  No  ,  n^u'a  figlia  ,  diavolo  !   (  i  giocolieri  partono.  ) 

WiL.  (giunto  a  riva.,  alza  Flora  sulle  braccia  e  vacillando 
la  trasparla  dalla  barca  sid  sedde  presso  la  casupola  )  A  fi  e  ,  o 
son  gli  anni  mici  ,  o  que.'^ta  ragazza  pesa  terribilmente.  ^*>on 
sudalo  dal  capo  ai  piedi  -  Ehi  ,  quella  giovine  ?  -  è  in  uno 
sfato  veramente  da  metter  paura  -  che  le  sarà  avvenulo  ?  »  hi 
è?  da  dove  viene? -agli  abiti  t^on  par  di  ba.=sa  estrazione.  . 
sarà  una  cameriera  del  castello..,  ma  avrebbe  dovuto  partirne  pii- 
ma  ilelTalba...  -  Oh  !   ha   fìitlo  mi   molo,   rinscnsa... 

Flo,  (aprendo  gli  occhi  )  Ohimè  !  dove  sono?...  mi  hanno 
raggiunta  ?.,.   iMenie  ,   unica  amica   mia  ,  tu   mi  hai  duiujue   Ira- 
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dila !...  sono  ancora  in  balìa  del  mio  tiranno?...  ah! 

(  cedendo  Willic.  ) 

WiL.   Non  v'intimorite  ;   siete  in  buone  maui. 

Ff,o.   Son  dunque  lontana  da  Eralshaugh  ? 

WiL.  Una  leg;a. 

Flo.  e  quel  fiume  ? 

WiL.  L'avete  tragittato  nella  mia  barra. 

Flo.  Un  fiume  mi  separa  da  loro  ?  Dio  !  ti  ringrazio  ! 
{va  per  inginocchiarsi^  ma  la  soverchia  debolezza  ìa  fa  vacillare.) 

WiL.  (  sostenendola  ed  aiutandola  a  sedersi  di  nuovo  )  Se- 
dete ,   sedete  -  voi  siete  eccessivamente  debole. 

Flo.  Quella  barca  è  tua  ,   buon  uomo  ? 

WiL.   E  mia. 

Flo.  Toglila,  toglila  dalle  acque!... 

WiL.   E  dove  riio  da  porre  ? 

Flo.  Sul  fuoco  !...  che  ella  arda  ,  si  consumi,  divenga 
cenere  ! 

WiL.  Eh!  mi  consigliate  una  bella  operazione. (  Ella  delira!  ) 

Flo.  Se  tu  sapessi  !...  possono  raggiungermi  ,  e  allora  io 
son  perduta...  irremissibilmente  perduta!  -  lo  fuggo  dal  castello 
paterno... 

WiL.  Come?,.,  sareste!...  comincio  a  raffigurarvi. 

Flo.  Io  fuggo  da  un  padre  barbaro  ,  da  uno  sposo  che 
abborro... 

WiL.  Non  v'è  più  dubbio...  voi  siete  miss  Flora  d'Eral- 
shaugh... 

Flo.  Tu  mi  conosci  ?...  oh  dio  !  che  ho  fatto  !... 

WiL.  (Quattro  anni  dì  dolore  vi  hanno  ben  cangiata  ! 

Fr,o.  Non  mi  tradire...  non  mi  ricondurre  al  castello... 

WiL.  Che  dite  mai  ?  Willie  ,  l'antii  o  guardalìoschi  dei 
Mao-Laren  capace  di  tradirvi?...  non  mi    riconoscete?... 

Flo.  Sì...  una  lontana  ricordanza... 

WiL.  Fidate  in  me  che  tengo  un  cuore...  un  cuore... 
ma  adesso  non  è  tempo  di  parlar  del  mio  cuore  -  dandovi  asi- 
lo mi  espongo  ad  un  gran  pericolo  -  la  collera  di  sir  John 
non  è  una  pillola  così  facile  a  digerirsi...  ma  voi  siete  la  vit- 
tima del  suo  dispolismo...  e  poi,  nasca  quel  che  sa  nascere, 
il  l.iird  di  IMuriough  non  deve  avervi  in  mano.  La  mia  ca- 
supfda  è  a  vostra  disposizione  fino  che  non  vi  ritornino  le  for- 
ze -  Ma  poi  ,  dove  pensate  di  andare  ? 

Flo.  Non  lo  so  -  lontana  da  Eralshaugh  !  -  Non  ho  altro 
voto  che  l'uggire  ad  un'orribile  violenza. 
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WiL.  Sapele,  miss,  che  (jiiosin  vostra  risoluzione  è  azzar- 
dala ?  se  prendete  la  strada  d'Inverrary  correte  rischio  d'in- 
contrare Alasco  l'intendente  di  vostro  padre  che  passò  ieri  da 
qui  con  altri  domestici  armali  tulli  come  saracini -dirigendovi 
per  quel  senliero  dietro  la  mia  casupola  trovereste,  cammin  fa- 
cendo ,  degli  ospiti  montanari  non  troppo  rispettosi  (  on  le  gio- 
vani miss,   belle  (ome  voi... 

Flo.  La  tua  sola  capanna  sarebbe  dunque  Tasilo  per  me 
più  sicuro  ? 

Wii,.  II  Cielo  ve  lo  perdoni!  -  Quella  truppa  di  giocolieri 
che  vi  ha  raccolta  sul  sentiero  delle  allure  è  dirella  ad  Eral- 
shaugh  -  Se  di  già  non  si  sono  ac(  orti  al  castello  della  vostra 
i'uga  ,  appena  essi  vi  giungeranno  ,  racconteranno  certamente 
di  avere  incontrata  una  giovinetta  svenula  prcsjo  TAray  ,  e  di 
averla  raccomandata  al  porlulano.  Se  quahuto  dei  famigliari 
di  sir  John  viene  a  ricercarvi  ,  nò  posso  regare  di  tragittar- 
lo ,  nò  impedire  una  perquisizione  nella  mia  casupola.  Sco- 
perta voi  ,  rovinato  io  ;  voi  al  castello  ,  io  sulle  lòrche  -  IVla 
per  ora  non  v'è  pericolo-  potete  entrare  a  ristorarvi  -  do^o , 
da  cosa  ,  nasce  cosa. 

Flo.   Un  sorso  di  latte... 

Wjl.  Finché  non  torna  da  Inverrary  il  mio  garzone  Ren- 
jie  ,  non  posso  offrirvi  che  dell'acqua...  bevanda  più  leggera,  e 
salutifera  -  oh  diavolo  !  -  giungoi  o  delle  persone  dalla  parie  d  In- 
verrary -  presto  presto  nella  capanna...  che  non  vi  veggano  !. . 

(  la  spinge  verso  la  casupola.  ) 

Flo.  (enirando)  Dio  pietoso ,  abbi  misericordia  di  me!... 

\^  IL.  E  di  me  puie  «he  mi  son  posto  in  un  maledellis- 

simo  imbroglio,  {entra  con  Fiera  nella  casvpola  ^  e  ne  chiude  la 

poita.  ) 

AZ.ASCO  ,  e  STEZNIE  dalla  sinistra. 

Ala,  Steenie,  i  liquori  che  hai  tracannati  li  han  fallo  vol- 
tare il  cervello  -  io  giurerei  che  quel  mascalzone  ci  ha  prec  e- 
duti. 

Ste.  Per  Belfegor  !  vi  dico  che  no  -  la  taverna  ove  ci  sia- 
mo trattenuti  parte  della  giornata  di  ieri  e  tutta  la  notte  scor- 
sa è  posta  all'imboccatura  d'Inverrary- Dalle  rovine  dell'aliti»  o 
cimiterio  ,  ove  l'abbiamo  veduto  sull'imbrunire  ,  per  venir   qui 
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(la  dove  duvca  passare  ,  se  non  per  dinanzi  ai  nostri    occhi  ? 

Ala.  Scommelterei  l'anima  mia  conlro  un  farlliing  che 
mentre  gli  davamo  la  caccia  egli  ha  presa  la  viuzza  scorciatoia 
che  shocca  là  al  gran  pino-  Indietro  non  è  ritornato  ,  perchè 
VYa)  land  e  llasleigh  con  gli  altri  due  montanari  se  ne  sareb- 
bcro  impadroniti  e   (i  avrebbero  ^ì:ì   raggiunti. 

Ste.  Ed  io  sto  per  giurare  sulla  mannaia  di  mastro  Good- 
man il  boj:j,  da  cui  son  scampato  due  volte  ,  che  ,\Iac-Laren 
sta   t'incora  appiattalo   nel   cimiterio. 

Ala.  Imijecille  !  uliriacone  !  mi  credi  tu  stordito  come 
l'unico  figlio  di  tuo  padre'?  mentre  cianciavi  con  la  fantesca 
dell  ostiere,  sbevazzando  e  fumando  ,  io  son  ritornato  al  cimi- 
terio ,  ed  egli  se  n'era  andato  -  per  rinferno  !  tu  fhai  posto 
in  sospetto. 

Ste.  Io  ?  e  come  mò  ? 

Ala.  ISon  l'avevamo  per  anche  scoilo  fra  le  rovine,  che 
tu  hai  gridato  a  gola  spiegata.  «  l^a  taglia  che  sir  John  ha 
posta  sull  esilialo  i\Iac-Laren  mi  deve  l'rultare  un  avanzamento 
di  carica- Steenie  non  è  nato  per  essere  un  semplice  came- 
riere.   )) 

Si  E.  Io  ho  detto  questo  ? 

Ala.  Non  sbugiardarlo  sai  ,  o  con  un  colpo  di  stile  ti 
stendo  freddo  sul   terreno. 

SiE.  Piano  ,  messer  Alasco  ,  piano  ;  che  prima  la  mia 
lama  di  Spagna  potrebbe  l'ar  conoscenza  con  la  voitra  camicia 
di  tela  (Iolanda  -  credete  che  io  non  vegga  la  vera  cagione  del 
vostro  mafumore?  siete  il  gatto  cui  vien  tolta  la  polpetta  di  bocca. 

Ala.  Che  intendi  tu  dire  ,  disgraziato? 

Ste.  Che  siete  innamorato  di  miss  Flora  ,  che  vi  brucia 
il  vederla  sposa  di  sir  Ilanaldo  ,  e  che  oggi  subentrereste  voi 
in  suo  luogo  ,  piuttosto  che  ronzare  in  cjueslo  bosco  a  dar  la 
caccia  al  bandito. 

Ala.  Steenie,   percento  diavoli,   che  ti  vai  immaginando  "? 

SrE.  Induzioni  ,  rispettabile  Alasco  ,  induzioni  ,  e  nulla 
più.  (^Aiello  schiaffo  che  aveste  dalla  ragazza  un  me.->e  fa  ,  rpian- 
(.o  le  discorrevate  con  tanto  calore  nel  parco...  alcune  occhiate 
che  vi   hanno  tradito  e  che  io  non  ho  trascurato  di  rin:iarcare... 

Ala.  Sciagurato  !  non  sei  tu,  è  il  vino  che  parla  in  te  , 
olro  ambulante  !  perciò  te  la  faccio  scampar  netta  -  Ma  te  lo 
lipelo  ,  e  ponici  alten/ionc  ;  se  ,  per  resistenza  de'  dannati  , 
sir  Ciorgio  Mac-LareiL..  [Wdliesarà  liscilo  dalla  vasiqjola  chiù- 
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dendone  la  porta  ,  e  oss(r,ando  i  soproccenali  con  qualche  curiosila 

e  timoì'e.  ) 
Stk.  (  vedendo  Willie  ed  Aìasco)  Arceflale  un  ronsiglio 
da  un  avvinazzalo  -  voi  parlale  a  voce  alla,  e  il  vecthio  bar- 
raiolo  sta  con  lanle  dorecchie  ad  asiollare.  Domandalegli  piul- 
tosto  se  ha  Iragillalo  qualcuno...  e  se  (juesto  cjualcuno  l'osse 
per  caso... 

Al, A.  iMaledizioni  !...  cjuesla  volla  il  torlo  è  mio -(  affet- 
tando un  aria  disincolla  si  avvicina  a  Willie  )  Duon  dì  ,  Willie- 
come   li   traila   il   tuo  mestiere  ? 

W  JL.  Eli  !   male  !  -  pochi  avventoi-i  ,  e  per  conseguenza... 

Ai, A.  Guadagno  mescliino....  capisco  -  slamane  hai  avuto 
passeggieri  ? 

WiL,  Oh  !    molti...   grazie  alla   Provvidenza. 

Ala.  Fra  questi  un  giovine  (  operlo  di  un  mantello  scuro, 
malgrado  la  stagione  ,  e  cot)  un  cappello  a  larghe  falde  sugli 
occhi  ? 

X'S'ir,.  No  ,  signor  intendente,  -  Da  qui  non  ha  transitato 
che  una  grossa   truppa  di  giocolieri. 

Stk.  Ah  ah  !  e  vi  eiano  con  e.-^si  due  brunelle  ,  stizzose 
(^ome  istrici  ,  non  è  vero  ?  -  \à  abbiamo  veduti  ieri  sera  alla 
tavertia  dinverrary  -  Quelle  due  ciurmadrici  mi  avevano  ra- 
pito...  io  voleva  abbracciajle... 

Ala.  Quietati  una  volta  ,  paltoniere  ,  o  la  lua  guancia  farà 
conoscenza  con  la  mia  mano  aperta. 

Stk.  f  Q)uanto  va  che  a  costui  faccio  un  complimento  ri- 
cordevole !  ) 

Ala.   {a   Willie)  Dunque  la  persona  che  li  ho  indicata? 

V\  IL     Non  Iho  veduta. 

Ala  Bada,  Willie  ,  a  non  mentire;  il  cortile  del  castello 
inaccessibile  ai  cenciosi  pari  tuoi  ,  è  però  ben  corredato  di 
forche...   te  lo  giuro  sulla   mia  assertiva. 

V\iL.  Lo  credo  ,  e  vi  son  tenuto  delfavviso  -  ma  niun 
straniere  è  passalo  da  qui  nell'abito  che  m'indicate.  (  Di  chi 
cercheranno  ?  ) 

Ala.   Va   pe' fatti  Imi  dunque,   e  ricordati... 

\^  IL.    Della  mobilia  del  cortile  ?  non  mi  uscirà   tanto  fa- 
cilmente dalla  memoria,   {si  pone  a  sedere  inquieto  presso  la  ca- 
supola -  Sleenie  gira  qua  e  là  per  la  scena.  ) 

Ala.  (si  è  distrailo)  (  L'ora  delle  nozze  è  vicina  -se  per- 
do altri  momenti...  sì...  è  necessario  che  il  rallo  innanzi  il 
meriggio  si  eflettuisca  ;  fin  da  ieri  sera    tulio  è  pronto  -  dopo 


-41  18  I»- 

—  "  •  -■»■ 

IrT  miimonia  Fllhbor  e  Rol.intl  s'inpadroniranno  di  Flor.i  al 
primo  isiarilo  favorevole,  e  la  condurranno  ad  Inverrarv...  Val- 
ium il  falconiere  ,  se  vi  sarà  d'uopo  d'un  lumulfo  a  favorir  lim- 
presa  appiccherà  il  fuoco  al  castello...  egli  non  attende  che  il 
mio  ordine...  -Tornerò  io  ad  Eraishaugh  ad  onta  de' voleri  di 
sir  Jolin?  ..   si   decida.  ) 

WiL.   (che  borholla  fra  i  denti  costui  ?)(  ohrmrf\s7  e /?fl.<{- 

saggiando  inquieto.  ) 

Ste.  (  si  mrà  an^icmato  alia  campala  ed  apertane  la  fine- 
stra )  Oh  oh  !  portulano  !  chi  è  quella  femmina  che  sta  nella 
tua  casupola  ? 

Ai, A.   Una   femmina? 

Wn..  (Ohimè  !  vado  a  provar  le  forche  del  castello!  ) 
Eh...  dirò...  è  mia  moglie...  no,  diavolo!...  è  una  nipote  di 
mia  moglie...  nemmeno!...  è  cugina  del  figlio  del  marito  di 
mia   moglie...   ah  !    peggio  !...- intendo  spiegarmi. 

Ai, A.  Tu  fi  con/ondi  vecchio...  mò  sei  ammulolilo  ?...  chi 
è   quella  donna  ? 

Ste.  (  Guardando  dalla  finestra  )  ^uel  maledetto  mantello 
che  la  (Opre  mimpedisce  la  visuale  -  falla  ^enil■e  all'aria  aper- 
ta... la  vogliamo  esaminare  a  nostro  bell'agio...  sbrigati,  se  non 
preferisci  sentirli  punzecchiar  la  pancia,   (caccia  un  jmgnaleìto.) 

Ala.   Andrò  io  sles.-o...  {per  entrare  nella  casupola.  ) 

WiL.   In  nome  del  Cielo!...  (smarrito,  Irati  nendolo.  ) 

Ala.  (  io  respinge.  )  < 

WiL.  Cospetto  del  diavolo  !   fermatevi. 

Ala.    (  {'^entrato  nella  casupola.  ) 

Wfl.   (  È  fitta   la   fiilfata  !  ) 

Ste.  Ah  !  tieni  nascosta  mercanzia  di  contrabbando  ?  viva 
il  ve<'chielfo  peccatore! 

(  Flora  di  dentro  caccia  im  grido  -  Alasco  esce  agitato.  ) 

Ala.  (Quale  scoperta!   fagnella  è  caduta  in  bocca  al  lupo.) 

Str.  li^bbene  ,  messer  Alasco  ,  si  può  veiere  questa  Ci- 
prigna  boschereccia  ? 

Ar,A.   No... 

Ste.   Dunque  mi   prendo  da   me   la  licenza..  {f)er  entrare.) 

Ala.  (opponendosi)  Scostati,  miseralìile  .  o  per  tutte  le 
maledizioni!...   (per  inveire.) 

Ste.  (  bravando  )  Sapete ,  stimabile  Alasco  ,  che  code- 
sf  enfasi  non  mi  garba  né  punto  ,  nò  poco  ?  credete  che  io  sia 
qualche  vecchio  cagnaccio,  che  vi  presumete  rh' tenermi  sem- 
pre pel   guinzaglio?  voi  più  in  alto,   io  più  io  basso  ,   vestea- 
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mo  ambedue  l'assisa  del  medesimo  padrone  ,  eoi  solo  divario 
che  vi  servile  spesso  della  mia  mano  per  frar  fuori  della  bra- 
gia  ia  c.'istagtia  arrostita...   e  infin  de'  conli... 

Ala.  (  ballemloyli  sopiti  una  spalla  )  Steenie  ,  sei  un  ra- 
gazzaccio troppo  vivace.  Hai  latto  impaurire  il  povero  portu- 
latio.  Vedi  come  sta  tremando  ?  (  con  sigili fwanza  a  Wdlie  )  V\  il- 
lie  ,  rincorali.  Lo  spaccamontagne  j^ollVe  il  fermento  della  cer- 
vogia d'Iriverrary  -  Va  da  tua  sorella,  e  dille  ohe  non  ha  nulla 
a  paventare  da  noi. 

WiL.   Mia  sorella?  (^sbalordito)  Dov'è  mia  sorella? 
Ala.  (accennandogli  di  assentire)  Sì,   tua  sorella  ,   tua  so- 
rella ,   bestia  ! 

W  IL.  (irazie.  (  non  capisco  niente.  ) 
Ste.  (  Alasco  mi  ha  per  stupido?  ciò  gli  fa  torlo.  ) 
Ala.  Steenie.  (  lo  chiama  in  dispaile.  ) 
Spr.   Che  volete  ? 

WiL.  (  Costoro  formano  su  due   piedi  il  mio  processo.  ) 
Ala.  (piano  a  Sieenie  )  Il    tuo  cervello    è    bastantemente 
sano  ,    onde  io  possa    sperare  che  tu  adempia  una    mia  com- 
missione ? 

Ste.   Devo  restar  qui  a  far  guardia?  {con  malizia.) 
Ala.  No,  vi  resto  io.    (e.   s.  ) 
Ste.  Me  lo  era  immaginato,  (e.  S-  ) 

Ala.  (^c.  s.  )  Steenie,  tu  mi  diventi  insopportabile  -  son 
questi  i  momenti  di  scherzare  ?  hai  dimenticato  i  precisi  co- 
mandi di  milord?- corri  sollecito  a  dare  avviso  a  sir  John  che 
fesilialo  sir  (iiorgio  è  effettivamente  nella  contea  di  Argyle  , 
anzi   girovago   presso  la  foresta  d  In  verrà  ry. 

Stk.   Ho  capito,  (per  partire  )  Porlidano? 
WiL.   (  Oliimè  ,   ecco   la  sentenza.  ) 
Ala.  (a  Sieenie,  richiamandolo  in  disparte.  )  Gli  dirai  inol- 
tre che  io  son  rimasto  al  passo  dell'Aray  onde  esplorare  i  suoi 
andamenti  ,   e  che  ,  se  mi  riesce  ,  oggi    lo    trascinerò  vivo  o 
morto  ai  suoi  piedi. 

WiL.   (Ilo  sentito  la  parola,   morto!...  Willie,  in  guar- 
dia ,   non   li  far  scannare  almeno  come  un   caprcKo.  )    . 
Ala.   Ma    tu  guardi  quella  casupola   e   non   parti? 
Ste.   Efletlo  d'astrazione  -  correrò  come  se  avessi  un  man- 
dalo d'arresto  alle  calcagna. 

Af,A.   Portulano -alla  barca. 

WiL.   (  Se  ne  vanno  ?  mi  pare  impossibile  !  ) 

Ste.   Mescer  Alasco,  io  vado...  vi  prego  a  salutare  la  so- 
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rella  del  barraiolo  ,  (  voglio  almeno  che  ronosra  aver  io  in- 
dovinalo la  causa  della  mia  missione.  )  Tiagheltami,  barcaiolo - 
(  andando  verso  il  fondo.  ) 

Wir,.   11  signor    inlendenle    resta?    (  Oimè  !  -  ma     uomo 
contr'uomo  ?...  scbben  vecchio,    non  ho  paura.)  {entra  nella 

barca  e  la  skga.  ) 
Ala.   Sloenie  ,  ascolta.  (  con  premura.  ) 
Ste.  Ohuf  !   è  lunga  !  (  tornando  indietro.  ) 
Ala.    Procura    di  rinvenire    al  castello    il  falconiere  Cal- 
lum.    (  e.  s.  ) 

Stk.  Quell'altra  buona  lana?...  ebbene? 
Ai,A.    Digli  che  eseguisca    sul  momento    il  cenno    che  io 
gli   diedi . 

Ste.    Va   bene -altro? 

-Ala.  {dopo  un  momento  di  riflessione  )  Sì-  che  Rolando  e 
Flibber  vengano  coi  loro  cavalli  a  raggiungermi  fin  qui ,  sul- 
listanle. 

Stk.  Oggi  dunque  devo  confabulare  coi  migliori  galantuo- 
mini del  castello.  -  Sarà  mia  cura  servirvi  a  dovere  ,  ma  ri- 
cordatevi che  se  il  daino  cade  in  relè  mi  spetta  la  metà  della 
taglia  ,  sebbene  mi  mandiate  in  congedo  -  non  vorrei  che  per 
qualche  gherminella... 

Ala.   (Non  temere,    Stoenie  ,  va  là -{  dandogli   un  (Colpetto 
sìdla  c,ota)  Ti  rimbrotto  spesso  spesso  ma  \i  voglio  bene. 
SiE.   Grazie  dellorpello.  -  avete  altri  ordini  ? 
Ala.   ]Nis5un  altro   tranne  che  tu  sii  sollecito. 
Stk.  (  Ouella   tal   sorella   mi  si   è    fermata  nel    gorgozzuo- 
lo.  )  (  traghettato  da   WiUie  prende   la  via  delle  aitiate  e  si  perde 
di  vista  ,  dopo  aver  guardato  un  altra  volta  la  casupola.  ) 

Ala.  Sfuggendo  a  costui  una  parola  sulla  donna  ciie  qui 
abbiam  trovata,  potrebbe  tradirmi  non  volendo.  Fosse  almeno 
sollecito  ad  arrivare  al  castello  !  se  si  sono  accorti  ad  Eral- 
sliaugii  della  biga  di  Flora  ,  Calliim  incendiando  il  fenile  che 
è  atlaccalo  al  luogo  della  festa  accrescerà  Tallarme  ,  ritarderà 
le  ricerche  die  andranno  a  farsi  ,  e  mi  darà  tempo  di  delu- 
dei'le.  Holand  e  Flibber  saran  qui  fra  un'ora  e  scortei  anno  la 
fanciulla  al  luogo  di  sicurezza  che  loro  ho  indicato.  Alasco  tu 
sei  vicino  a  trionfare  di  questa  superba  -  Il  demonio  ha  pro- 
tetio  mirabilmente  il  suo  prosehta  procurandomi  la  gratissima 
sorpresa  di  rinvenirla  allimpensata.  -  Ellèi  certamente  fugge  un 
matrimonio  che  abborrisce  e...  veli  caso  !...  cade  in  mio  po- 
tere -  profittiamo  della  circostanza...   mascheriamoci...   ove  non 
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valga,  ricorrerò  a'  mez/.ì  vlolenli.  (si  accosta  alla  casupola.) 
Wii,.  {avrà  legala  la  barca  al  trofico  di  albero,  rimanendo 
nel  fondo)  (Io  son  pazzo  che  vengo  a  pormi  in  Locca  al  lupo... 
ma  Willie  sebben  vecchio  venderà  a  caro  prezzo  la  sua  vita, 
e  poi  quella  povera  ragazza  !..  coraggio,  e  l'accia  brusca  ;  stia- 
mo in  osservazione.  ) 

Ala.  {  iMeglio  è  parlarle  qui  fuori  -  il  porfulano  potrebbe 
tendermi  un  aguato.  )  (  chiamando  alla  porla  della  casupola  ) 
Flòra  ,   Flora  ? 

WiL.  (  Che  intenzione  tiene  costui  ?  ) 

Ala.  (  e.  s.  )  Flora  ,  Flora  ?  -  è  rimasta  atterrita  ;  comin- 
ciamo benissimo  -  Flora  ,  dico,  uscite  -  devo  parlarvi  {a  Wil- 
lie )  e  tu  ,  se  ti  è  cara  la  vita,  non  parlare,  non  muoverti  d'un 
passo,   ed  evita  di  ascoltare  il   mio  colloquio  con  la  ragazza. 

WiL.  (  Ho  inteso  -  Taftare  finisce  male.  ) 

FI.ORA  e  DETTI. 

{Il  cielo  si  è  ricoperto  di  nnbi  dalle  quali  per  breve  trailo  di  tempo 

'  traluce  qualche  raggio  di  sole  -  l'orizzonte  di  quando  in  quando 

è  solcato  da'  lampi  ,  succeduti  dal  lontano  muggito    de'  tuoni  - 

la  procella    si  avanzerà    gradatamente   scoppiandj  con  tutta   la 

violenza  al  termine  della  pi-esente  scena.  ) 

Flo.  (  con  Vaccenlo  de'la  disperazione  )  E<  cola  ,  eccola  la 
vostra  vittima  -  Satellite  perversa  del  dispotismo  e  della  bar- 
barie ,  il  vostro  demone  tutelare  vi  ha  guidalo  al  mio  nascon- 
diglio per  ricondurmi  in  mano  dei  miei  tiranni  -  ardano  gl'in- 
censi sulTaltare  delTesecrate  mie  nozze  ,  e  si  ascoltino  rim- 
bombare nelle  sacre  pareti  le  imprecazioni  della  sventura  op- 
pressa ,  e  della  debolezza  soggiogata  -  Riconducetemi  al  severo 
padre  mio;  egli  mi  giudichi,  mi  punisca,  condannandomi  ad 
un'eterna  prigione  ;  io  non  potrò  che  reputarmi  avventurata. 
Gemere  fra  le  catene  ,  morir  fra  le  angosce  di  una  penosa  ago- 
nìa ,  straziata  dal  dolore  e  dalla  fame,  questo  è  il  destino  che 
mi  aspetta  -  Io  preferisco  ad  un  nodo  che  io  odio  ,  da  cui  ri- 
fugge inorridita  l'anima  mia  -  morire,  ma  libera  della  mia  ma- 
no ,  de'  miei  affetti  -  ecco  il  mio  desiderio  ,  anzi  ,  l  immuta- 
bile mia  risoluzione. 

Ala.  Flora,  rincoratevi- Alasco  non  è  un  barbaro,  nò  Tese- 
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nitore  della  sevizia  dello  sdegnalo  padre  voslro  -  Egli  è  il  buon 
Genio  che  vi  proleggerà  a  costo  della  medesima  sua  salvezza. 

Flo.  Alasco,  vi  conosco  al, bastanza  -  le  vo.tre  melate  pa- 
role non  m'illudono  ;  mostratevi  a  faccia  scoperta  -  io  non 
dovrò  allora  odiarvi  o  disprezzarvi  che  per  quanto  meritate. 

Ala.  Voi  siete  in  Inganno-  Non  era  fra  le  pareti  del  (  a- 
stello  d'EraIshaugh  che  AÌ;jsco  poteva  darsi  a  conoscere  ,  e  par- 
larvi schiettamente.  Egli  è  ora  che  la  circostanza  ,  il  luo^o  ,  il 
tempo  ,  lo  stato  vostro  me  ne  accordano  il  destro.  Vi  esibii  la 
mia  mano...  la  ricusaste -vi  parlai  di  amore  ,  mi  contraccam- 
biaste col  disprezzo  -  la  passione  ha  in  me  ceduto  il  luo^o  al 
dovere  -  io  qui  non  vi  conosco  che  per  la  vittima  del  dispo- 
tismo paterno  -  mio  preciso  dovere  è  di  favorire  la  vostra  fuga 
con  tutte  le  potenze  dell'anima  mia. 

Elo.  Sarebbe  mai  vero?  mi  sarci  ingannata  nel  giudicarvi? 
VI  siete  adunque  dimenticato  che  io  vi  "disprezzai  ,"  e  nutrite 
per  me  sensi  di  pietà?  debbo  io  creder  capace  di  tanto  fami- 
co  di  mio  padre,   e  di  Murrough  ?- Alasco  voi  assumete  un'aria 


che  m  inspira  fiducia  -  ah  ,   per  pietà,  fatemene  certa...  ed  ec- 
comi nelle  vostre  braccia  ! 

Ala.  Appena  ravvisatavi  ,  con  finto  pretesto  ho  rimandalo 
al  castello  Steenie  -  Prima  che  si  scopra  ad  Eraishaugh  la  vo- 
stra fuga  ,  due  de'  miei  più  fidati  montanari  vi  scorteranno  al 
Solway  -  Il  fiume  è  gonfio  ,  il  e  ielo  minaccia  tempesta  immi- 
re.ite,  tutto  ci  fivorisce.  Il  portulano,  corrotto  dall'oro,  fìngen- 
dosi infermo  nella  sua  capanna  rii  userà  di  tragittare  chiunque 
dal  castello  venisse  per  inseguirvi  ,  ed  io  allora  procuratovi  un 
sicuro  nascondiglio  ,  non  tornerò  a  voi  che  per  guidarvi  oltre 
i  confini  della  Scozia  dove  più  vi  piaccia,  e.... 

Flo.  Quanta  riconoscenza!  -  oh  dio  !   come  compensarvi? 

Ala.  Col  non  essermi  più  avara  detla  preziosa  vostra  stima. 

Flo.  Rispettabile  Alasco.,  voi  mi  farete  le  veci  di  padre. 
^     Ala.  {  Irasporlafo)  E  se  vincer  potrete  la  ripugnanza  che 
mi  vi  rende  antipatico  ,  quando  sia  a  grado  vostro  il  dolce  le- 
game dell'amore  ,  il  sacro  vincolo...  {col  massimo  calore.) 

Flo.  Che  dite  ?  (  scossa.  ) 

Ala.  (  reprimendosi  )  Onesta  proposizione  vi  offende  ? 

Flo.   (con  amtera  freddezza)  No  -  mi  disinganna. 

Ala.  (  dispiaciuto   e  confuso  )  (  Terremoti  !  -  maledetta    la 
fretta  !!  )  Io  intendeva... 

Flo.  Alasco  -  torniamo  al  castello  di  mio  padre -ricondu- 
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refemi  a  lui.  Preferisco  ogni  cattivo  trattamento  al  pericolo 
che  con  essovoi  mi  sovrasta. 

Ala.  e  che  ?  il  più  rispettoso  ,  il  più  disinteressato  at- 
taccamento ?. .. 

Flo.   Compresi  tutto  ,  vi  dissi. 

Ai, A.  Potrei  chieder  meno,  potreste  meno  accordare  a  chi 
vi  salva  dallo  sfrenato  sdegno  di  vostro  padre  ? 

Fi,o.  Come  traluce  dall'ipocrita  larva  che  ti  maschera  ,  il 
tuo  (Miore  perverso  !  -  il  Cielo  mi  die  lume  a  ravvisarti.  -  Io 
sarò  la  vittima  di  mio  padre  ,   non  d'un  seduttore. 

Ala.  D'un  seduttore  ?  Dio  noi  voglia  !  -  Io  desidero  che 
i  più  santi  vincoli  ,  benedetti  dal  Cielo  e  dagli  uomini  ,  ci 
unisi  ano  -  lo  giuro  per  questo  bacio...  (va  pe?- baciarle  la  mano.  ) 

Flo.  Scostatevi  ,  rispettatemi  o  tremate.  (  nel  colmo  deWin- 

dignazionc.  ) 

Ala.  (  cangiando  il  tuono  dolce  ed  appassionato  in  un  con- 
tegno ironico  ,  ma  risoluto  )  Ouando  voi  vogliate  assumere  il 
tuono  tragico  ,  corpo  di  duemila  legioni  di  diavoli  ,  signori- 
na ,  Alasco  non  è  quell'uomo  che  per  una  piccola  diilicoltà  a 
mò  di  serfedocco  ,  lasci  a  mezzo  una  sua  intrapresa  -  voi  ricu- 
sate seguirmi  per  impulso  di  riconoscenza?  preferite  in  me  il 
sercattivo  all'amante  ?  sarete  mia  con  la  forzi. 

Flo.  Scellerato  ,   con  la  forza  ? 

Ala.  Maisì  !  -chi  potrebbe  in  questo  momento  difender- 
vi ?  forse  quel  debole  vecchio  ?  (  accennado  ÌVtllie  )  voi  siete 
in  mio  potere.  Kifleltete  alla  vostra  precaria  situazione.  Una 
giovinetta  che  fugge  dalle  mura  paterne  ,  niente  curandosi  della 
propria  fama  ,  anzi  ricoprendo  d'ignominia  i'onor  suo  e  della 
sua  famiglia  ,  può  chiamarsi  iòrtunala  se  un  galantuomo  cerca 
di  giustificar  la  sua  condotta  ,  sposatidola.  In  quest'istante  io 
son  per  voi  ini  angelo... 

Flo.  Siete  un  maledetto  ! 

Ala.  Flora,  tremate  -  io  sono  adesso  il  vostro  assoluto 
padrone  -  voi  siete  sola... 

Flo.  Dio  mi  guarda  ,  ed  ho  un  cuore  superioie  alle  vo- 
stre minacce... 

Ala.  (prorompendo  in  un  aperta  violenta)  Io  ho  cessato  di 
minacciare...  vengo  ,  anzi,  alle  vie  di  fatto. 

Flo.  Che  tentate  ? 

Ala.   Impossessarmi  di  voi  con  la  forza.  (  la  ghermisce.  ) 

Flo.   Lo  sperate  invano.  (  cerca  svincolarsi.  ) 

Ala.  Vergognatevi!   (le  dà  im  forte  urto  al  braccio  per  cui 
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la  tiene  stretta -ella  vacilla  e  cade  mi  gnocchi)  Vi  desta  orro- 
re sposarvi  ad  Alasco  intendciifc  al  rastello  d'Eralshaugh  ,  e  il 
vostio  cuore  arde  d  un  amore  ignominioso  !... 

Flo.  (  rieifjendosi  con  fierezza  )  Igniominioso  ?  e  osate  dirlo-? 

Ala.  Un  esiliato  ,  un  nemico  della  patria  e  del  re  ,  un 
uomo  fulminato  dalle  leggi... 

Flo.  Sir  Giorgio  è  innocente  -  ed  io  Tamo  sempre  ,  per- 
chè degno  dell  amor  mio. 

Ala.  3Iac-Laren  è  morto  per  voi.  -  seguitemi.  (  tramnan- 
dola  con  violenza ,  verso  la  sinistra.  ) 

WiL.  {avan-andosi  minaccioso')  Ehi  ehi!  qual    violenza? 

Ala.  Scostati.  (  impostandogli  una  pistola.  ) 

yViL.  Assassinatemi ,  ma  a  miss  Flora  finche  io  viva  non 
torcerete  un  capello,   (prendendo  un  ascia  si  frappane.) 

SIR  GIORGIO  vestito  coms  lo  ha  indicato  Alasco   al  portulano 
comparisce  dietro  alla  casupola  -  e  detti. 

Gio.  (  Fiora  !  ) 

Ala.   Vecchio  pensa  alla   tua  vita. 

Flo.  Generoso  Willie  ,  risparmiali  ^.\  (  sfuggendo  ad  Ala- 
sco )  tragga  il  colpo  Tassassino  e  mi  abbia   morta  !  (  riparando 

Willie.  ) 
Ala.   (  invest'to  da  Willie  che  vorrebbe  torgli   Tarma    fa    un 
moti  retrogrado  pei'  spararla  contro  al  vecchio.  Sir  Gior- 
gio ha  guadagnato  terreno  e  fermandogli  il  braccio  gli  pone 
la  spada  al  petto.  ) 
Gio.   Lascia  ,   scellerato  ,   la  tua  vittima. 
Ala.   (Mac-Laren  !  ) 
Gio.  La  tua  vita  è  nelle  mie  mani. 

(  Varavano  incaha  con  impeto.  ) 
Ala.  ]\Iuori  tu  prima,  {si  svincola  e  gli  spara  contrt  tapi- 
sto.a,  che  apre  a  sir  Giorgio  ima  larga  ferita  nella  spalla  sinistra.) 
Clio.  Sicario  !  li  costerà  caro  il  tuo  misfatto  !   (  lo  attacca 
furiosamente  -  Alasco  atterrilo  rincula  )  Vile  !  tu  non  sai  che  fe- 
rire a  tradimento?...   muori  da  assassino! 

Ala.  Ti  s/ido  a  raggiungermi,  (rapidamente  scende  nella 
barca ,  e  scioltala  ,  ne  dirige  il  corso  aW opposta  riva.  ) 

Gio.  F'gli  s"invola  al  mio  furore  !  (  la  barca  giunta  nel 
mezzo  del  fiume,  che  s'ingrossa  a  vista  ,  vien  sommersa  d  aWonde 
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che  si  accavalciano  -  Alasco  ha  guadagnato  a  nuoto  le  alture  e  si 
perde  di  vista)  Neppur  la  rabbia  degli  elomenti  ha  pollilo  per- 
derlo ?  (  in  un  moto  di  furore  gh  cade  il  largo  cappello  che  gli 

celava  parte  d'i  volto.  ) 

Ft.o.  Generoso  mio  liberatore...  voi  siele  ferito!  {accor- 
rendo a  lui  e  riconoscendolo  )  Dio  !  ehi  riveggo  ? 

Gio.   Il  tuo  Giorgio!',  {per  abbracciarla.  ) 

Flo.   (^osì  dovea   riacquistarli?...   la   lua    vila...    oh    dio! 
(  sviene  nelle  braccia  di  Giorgio.  ) 

Wh,.   Amalo  padrone  !  {per  geltarglisi  ai  piedi.) 

Gio.   No,   buon  Willie...   al  mio  seno... 

^YlL.  Una  larga  ferita  vi  allaga  di  sangue  il  petto  !...  voi 
vacillate  !    , 

(ilo.  1^  una  lieve  scalfittura.,,  pensiamo  a  ricovrar  Flora 
dall'oragano.  (  colloca  Flora  sul  sedile  presso  la  casupola-  Uno 
scroscio  di  vento  svelle  molli  alberi  -  cadono  frequenti  fulmini  -  le 
acque  dH  fuime  straripano  con  violenza.  ) 

WiL.  n  fiume  straripa...  la  mia  casupola  non  è  più  si- 
cura ,  cerchiamo  di  guadagnar  la  collina.  (  sir  Giorgio  ab- 
battuto ,  vacillante  pd  sangue  che  va  perdendo  vovi ebbe  traspor- 
tar Fio  a  sulle  propiie  braccia  ,  ma  fa  inutili   sfarzi.  ) 

Gio.   Situazione   infernale  !   le  forze  mi  abbandonano. 

VViL.   Se  non  (i  afìlVetliamo  siamo  perduti. 

Gio.  {cacciandosi  le  numi  ne'  capelli  )  Perduti  !  mia  Flora  ! 
o  salvarti  o  morire.  (  disperatamente  la  prende  sulle  braccia  aiu- 
tato da   ÌVillie  ,  e  a  stento  guadagna  il  sentiero  della  collina.  ) 

S  ^  21  SI  ^    =N^222, 
BENJIE  ansante  col  paniere  delle  provvisioni  ,  e  detti. 

IJen.  Padron  Willie  legale  la  barca...  Toragano  è  spaven- 
tevole ! 

WiL.  Pensiamo  a  salvarci,  (le  acque  hanno  sradicata  con 
violenza  la  capanna  i  cui  rottami  galleggiano  sugli  spumanti  ca- 
valloni che  investono  la  collina  e  la  inondano.  ) 

Ben.   C^he  sarà  di  noi  ! 

V\^i,.  {prorompendo  coW accento  di  cieca  rabbia)  Dio  !  pro- 
teggeresti il  misfatto  soltanto?- ah  !  perdono,  perdotio!-Ti 
raccomando  Priora...  Ella  sola  sia  salva...  Dio  giusto  !...  i^Ha 
sola  sia  salva  !!! 
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Cade  un  fulmine  abbattendo  un  albero  della  collina  che  trascina 
Willie  mila  sua  caduta.  -  al  fragore  rinviene  Flora  ed  un  suo 
moto  istantaneo  la  fa  piombare  nell'acqua  -  Giorgio  si  getta  a  nuoto 
per  salvarla  e  scomparisce  con  essa  -  Bsnjie  ghermisce  una  tavola 
nwìtante  e  si  procura  imo  scampo .  Willie  dopo  alcuni  tuffi  anne- 
ga ,  malgrado  gli  sforzi  di  Benjie  che  stende  a  lui  dalla  tavola 
le  braccia  -  dopo  pochi  istanti  Giorgio  comparisce  a  galla  e  ad- 
dentando con  convulsivo  conato  la  tavola  vi  salisce  tenendo  gher- 
mita per  le  trecce  de  capelli  Fiora  sem>viva  ,  e  collocandovi 
sopra  aiutato  da  Benjie  -  abbattuto  ,  estenuato  ,  pur  nonostante 
fa  riparo  delle  braccia  e  della  persona  alla  fanciulla  contro  le 
onde  imperversanti  -  le  grida  di  Benjie  ,  e  i  gemiti  di  Giorgio 
son  coperti  dallo  scroscio  del  vento  ,  dal  muggir  del  turno ,  dal 
frajore  dell'acqua  infwi'ite  ,  e  dal  continuo  scoppiar  del  fidmi- 
ne  -  la  zittera  galleggia  in  un  manifesto  pericolo  fmchè  portata 
dall'alluvione  nel  fondo  fuor  della  vista  degli   spettatori 
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QUADRO    SECONDO 

LA  FESTA  DI  UN'ORA. 


11  castello  <^-  in  festa  :  compagnie  di  mu- 
sici ,    mense    imbandite,    villani    con 
ghirlande  di  fiori  ,  festoni  ed  archi  lU 
mirto  da  per  tutto,..,  servi  alfaccenda- 
ti,  un  moto,  un  trambusto,  uno  scen- 
dere e  salire  incessante... 
(  Malpica-  Due  aiuti  d'Jmhizione.  ) 
L'allegria  rimane  inlerrotta  ;  la  coster- 
nazione è  sul  volto  d'ognuno  ;  tutto  e 
sossopra  ;  il  fuoco   si  dirama  ;  il  tu- 
multo si  accresce  ;    suonansi  le  cam- 
pane ,  grida  orribili  si  sentono  da  per 
ogni  dove.... 

(  Arliscovrt  —  La  Straniera.  ) 

LiKKjo   deWd/Jone  -  il  castello  d' Erahhaugh  ,  distante  una  lega  dal 
jìasso  deWAray  -  Sono  scorse  due  ore  dal  quadro  precedente. 

Il  Teatro  rappresenta  la  sala  maggiore  del  castello  ; 
un  ballatoio  ie  di  cui  balaustrate  son  coperte  di 
ricclii  tappeti  ne  gira  le  pareti  -  un  arco  spazioso 
di  prospetto  lascia  travedere  un  vestibolo  da  cui 
si  discende  nella  sala  per  una  magnifica  gradinata. 
A  destra  std  proscenio  ti^e  sedili  elevati  cui  so- 
vrasta un  padiglione  di  velluto  chermisi  sormontato 
dalla  corona  feudale  ,  e  dagli  stemmi  gentilizi  della 
casa  d'Eralsliaugh.  Quattro  tripodi  d'oro  son  situati 
su' basamenti  di  marmo  ai  quattro  cantoni  della 
Siila -Iscrizioni  analoghe  alla  lesta  della  Restaura- 
zione fregiate  di  seriche  bende  e  di  ghirlande  di 
fiori  campeggiano  su  gli  sfarzosi  addobbi  che  de- 
corano la  scena.  I  fcnestroni  che  la  illuminano  son 
a  vetri  colorati.  Al  di  là  delfintercolunnio  del  ve- 
stibolo si  scorge  una   vasta  piazza. 
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All'alzarsi  (Idia  tenda  tutto  è  in  movimento  Molti  domestici  in  ric- 
che assise  collocano  sedie  coperte  di  stoffe  sul  ballatoio.  Vari  pagiji 
disponfjono  de'  cuscini  di  velluto  su  i  se^  dt  del  trono.  Alcune  fo- 
rosette  tenninano  di  situare  te  ghirlande  di  fiori.  Blount  sorve- 
(jl a  a  tutto-  Sulla  piazza  è  un  continuo  andirivieni  di  monta- 
nari che  curiosando  alcun  poco  all'ingresso  del  vestibolo  danno 
luogo  ad  altri  che  succedono. 

S  'SIS  S?r  ii.    22. 

Uno  squillo  di  tromba  annunzia  U  principio  dell<t  festa.  Ad  un  cen- 
no di  Blount  i  domestici  ,  i  paggi  ,  e  le  for  selle  sgombrano  la 
scena  ,  mcendo  per  varie  parti. 

Q^^^^    222, 

^4/  suono  di  una  marcia  guerriera  ,  preceduti  dalla  baìida  musi- 
cale sfdano  in  belC ordine  ckdla  piazza  nel  vestibolo  varii  drap- 
pelli di.  danzatori  vestiti  in  abito  di  costume  montanaro  cioè  , 
Tre  WS  ,  Plaid ,  Claymora  snudata  ,  piccolo  scudo  ad  arma- 
collo ,  e  berretto  ornato  da  pemte  di  gcdlo  -  Dopo  alcime  evolu- 
zioni formano  due  ale  lungo  il  vestibolo  -  Scendono  nella  sala 
Bkiu  li  e  i  paggi  postandosi  alcuni  presso  i  tripodi  alimentando 
i  profumi  che  vi  ardono  ,  e  gli  altri  ai  lati  del  trono  dove  van- 
no a  sedersi  sir  John  e  sir  Hanaldo.  Il  sedde  a  sinistra  resta 
vuoto -Il  codazzo  dei  congiunti  d'Eralshaugh  e  di  Murrough  ., 
e  de'  nobili  montanari  d^ambo  i  sessi  invitati  alla  festa,  prende 
luogo  sul  ballatoio-  I  domestici  di  sir  Banald)  ,  e  del  Castello 
si  dispongono  ai  lati  della  scala  -  La  folla  siélla  piazza  s'è  tri- 
plicatamente aumentata. 

Le  arpe  de'  bardi  succedono  alla  musica  guerresca.  Villici  e  foro- 
selle in  elegante  abito  di  costume  intrcccuino  una 

D^iNZA      NAZIONALE 

Indi  s'intuona 

LI-NNO  de'  bakdi 

Della  Scozia  sulTcrle  pendici 
11  bel  giorno  bramato  risplende  : 
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Nunzio  ei  surge  d'eventi  felici  , 

Di  seiena  ,   pcicifica  eia. 

Caledonia  del  duolo  le  bende 

Ha  deposte  or  che  spente  son  Tire  - 

Il  pio  voto  di  santo  desire 

Appagato  ha  l'Eterno  di  già. 

Viva  Carlo  !!!  -il  gran  nome,  ripeta 

Ogni  monte,   ogni  spiaggia  ,   ogni  vallo - 

Delle  selve  la  parte  più  cheta 

Desti  l'eco  del   nome  immorfal. 

Mordi  il  suolo  ,  gasligo  al  gran  fallo  , 

Puritana  fazione  rubella  !!- 

Il  bel  raggio  di  lucida  stella 

Dissipò  fatro  nembo  fera!. 

Viva  Carlo  !!!  -  ha  composti  i  dissidi - 

Fé'  sorella  la  S(  ozia  d'Albione  - 

Non  più  '1  muglio  d'orrenda   tenzone  , 

S'ode  il  giù  IO  or  di  santa  amistà. 

Viva  Carlo  !!!   esultanti  si  gridi  , 

Che  proscritto  or  ritorna  sul  trono  , 

Come   un  angel  forier  di  perdono  , 

Come  un  nume  che  folgor  non  ha. 

INNO    de'    montanari. 

Foroselle 

NepotI  di  Fingal  !  -  muto  è  il  fragor  rampai. 
Più   bello  in  suo  fulgor  -  Dell'ore  il  divisor 
Dardeggia  il  lieto  lido  -  Li'  pose  pace    il  nido. 

VUlici 

Pace  ci  aleggia  al  sen  -  Qual  zeffiro  seren 
Che  soffia  all'albeggiar  -  Ne'  fiori  a  ridestar 
Col  bacio  innamorato  -  un  riso  profumato. 

Insi  me 

Il  turbìn  che  mugghiò  -  la  Quercia  non  schiantò 
De'  nembi  scisso  il  vel  -  apparve  l  iri  in  ciel  , 
E  risplendè  più  bella  -  de  lo  Stewart  la  stella. 
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Da>'za  militare  dkci.i  uomim  d'armk  -  Allrn  ballo  nazionale 
de'montanari  d'ambo  i  sessi  accompagnandosi  in  ca  lenza  co'  tam- 
burelli mentre  i  bardi  cantano  la  seguente 

BALLATA 

Sull'arpe  tremule -Scorran  le  dita: 
Immenso  giolito  -  A'  canti  invita. 
Vezzose  vergini  !  -  Figli  dell'arme  ! 
Di  pare,  armonico  -  Kisuona  un  carme, 
Di   pace  ,   fervido  -  Pensier  d  ogni  alma  , 
\  olulluoso  -  Sospir  di   calma  ! 
Danze  s'intreccino  -  e  al   plauso  allerninsi... 
Viva  di  Scozia  -  Viva  il  buon  re  ! 
L'erme  n'echeggino- Rupi  selvagge; 
'^i'utte  ne  suonino  -  Le  Scole  piagge  ; 
Sull'ali  rapide  -  Segga  del  venlo  ; 
Per  Tetra  spazisi  -  Del  firmamciiio  , 
E  in   sen   dell  onda  -  A   lui  risponda 
Col  lieto  battilo  -  Di  squame  argentee 
De'  salsi  baratri  -L'abitator. 

(sid  fmire  della  ballata  gli  uomini  n  ap.^ìk  si  situano  in  bell'ordine 
sul  luogo  da  essi  innanzi  occupalo-  I  villici  e  le  foroselle  forma- 
no tm  ben  inteso  gruppo.  ) 

JuH.  (si  alza  P  seco  tutti)  Ad  un'alba  tempestosa  va  a  suc- 
cedere \n\  meriggio  sereno;  cosi  questo  giorno  sacro  alla  me- 
moria dell'avvenimento  il  più  felice  per  la  Scozia  ne  ricorda 
ad  un  tempo  le  turbolenze  passate,  e  Talluale  tranquillità  -  il 
principio  della  festa  non  potea  esser  più  brillante  -  non  ne  vo- 
glio interrotto  il  corso  che  per  riassumerlo  più  gaio  al  tra- 
monto -  alla  comune  letizia  che  esilara  oggi  lutti  i  cuori  de'fe- 
deli  sudditi  dell'ollimo  Carlo  Stewart,  quella  aggiunger  si  del)lìe 
di  mia  figlia  Flora  -  Fra  poche  ore  nel  domestico  sacello  d  Kral- 
shaugh  ella  darà  la  mano  di  sposa  all'imporcggiabile  amico  mio 
sir  Hanaldo  di  iMurrough,  -  Debbo  io  pur  farvi  noto  il  più  lu- 
minoso alto  di  degnazione  sovrana  del  nostro  re  nel  conferir- 
mi la  carica  di  Lord-!\laire  della  città  di  Perth  con  la  pleni- 
potenza asoluta  ;  come  pure  nell'avere  accordalo  il  grado  di 
Tenenle-Colonnello  della  guardia  reale  al  mio  futuro  genero 
ohe   teneramente  abbraccio.    Sappiano  intanto   gli   abitanti    del 
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mio  dominio  dEinlsli.iiiph  che  è  quesfo  il   giorno  delle  grfizie- 
Sieno  Aperte  ni  delenuli  le  porle  delle  prigioni -51  profondano 
alli   di   henefirenza  5U  grinf'elici  -  io  de.M'dcro  che    non    si    for- 
mino dai  miei  soggelli  allri  voli  ,  Irc-ìnne  che  per   la    perenne 
pace  della  Scozia,   e  per  la  felicità  de' rovelli  spo5Ì  -  Voi  amici 
e  nostri  congiunti,  siete  attesi    da  mia    figlia  -  ascriverà  a  suo 
piacere  ed  onore  l'essere  in  tal  giorno  accerchiala  da' suoi  più 
cari,  e  dal  fiore  della  cavalleria  scozzese. 
I  MONTANAr.i  ,  I  BARDI  ,  6  GLI  uoMiM  d'arme  sgcmlraììo ^  men- 
tre i  nobili  ed  i  ccngiutiti  di  sir  -Jdm  e  del  Mvrrcvcjr  scesi  dai 
ballatnjo  ,  ricambiovdo  qualche  allo  (jentilc  coi  ivddetti ,  jjorlo- 
no  -  1  pagrji  ed  i  dunesiici  od  un   ccr.no  di  sir  John  poco  dopo 
si  ritirano. 

©  <B  l£  S"?  ^    a^, 

SIR  JOHN  ,    e  SIR  RASTALDO. 

♦T(.H.    Rannido,  che  ti  par  della  festa? 

Han.  Brillante  e  sfarzosa  ,  tanto  più  se  voglian  o  rifletlere 
l'fver  essa  luogo  nel  cuor  della  Scozia  ,  ove  furono  sempre 
ignoti   il   lusso  ,   e  la  grandezza. 

JoH.  Ma  non  vi  voleva  meno  per  comparir  quel'o  chesoro 
in  fac(  ia   ai   miei   corifìnanti  ;    i!    primo  favori'o  del   re. 

IJaw.    Aggiungi,   il   più   dovizioso  lord   della  Scozia. 

Ji-H.  (he  dolce  pose  olo  è  l.-imLizione  !  hai  !u  veduto  cjuci 
fiezzenti  ed  orgogliosi  notili  montanari  impallidir  per  l'invidia, 
allor  che   io  ho  loro  partecipalo  il  mio  innalzamenlo  ? 

I»  ^^.    li  invidia   di   costoro  f'oima    il   tuo  trionfò. 

«JoN,  Hanaldo  ,  noi  siam  soli  -  che  frionlb  è  il  mio?-  per 
diveiure  maggior  di  essi,  su  cjual  sentiero  ho  io  camminalo  ? - 
ni  quello  del  delilto  !! 

liAiN.  Ecco!  ti  montano  al  cervello  i  solili  vapori!  -  quali 
sono  i  delitti  che  ti  rimproveri? 

JoH.  Tulle  le  mie  azioni,  perchè  m.e  le  rinfaccia  il  rimorso. 

Han.  Il  rimorso  ?- che  ridicola  parola!  -non  è  cl;e  la 
defolezza  mascherata  con  un  tal  titolo  dagli  av.-.nzi  di  una  in- 
fruttuosa virtù.  -  Ma  la  virtù  a  che  ti  avreM  e  giovato?  I  uo- 
mo ambizioso  come  tu  sei  ,  che  guadagna  nellesser  virtuoso  ?- 
te  felice  che  hai  seguilo  i  miei  consigli  !  l'aver  s/rella  con  me 
amicizia  al  castello  dei  Mac-Laren  ti  ha  fallo  lult'allro  uomo 
da  quello  che  eri  -  Avresti  da    le  conccpilo    il  grandioso  pio- 
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goMo  (li  nvvalorli  a  tuo  vanl.iggio  dolle  tiirliolenze  del  regno? 
priilil.'inle  ad  un  lempo  dì  Cromwell  e  dello  Slewarf  .  puri- 
lar.o  e  Cavaliere,  la  tua  Ibrluna  era  decisa  f|uakiiir|iie  delle  due 
fazioni  prevalesse  sullalfra.  Per  mantenerli  iti  perfetto  equi- 
librio fi  abbisognavano  ricchezze  maggiori  di  quelle  ereditale 
cfin  la  tua  nascita  ;  il  tesoro  nascosto  dall'avaro  lord  di  ÌMac- 
Laren  negli  enormi  scrigni  del  suo  castello  era  la  preda  la 
più  facile,  e  da  contentare  il  più  goloso  in  fatto  di  denaro.. 

»IuH.   E  con  qual  mezzo  dovetti   impo.sscssarmene  ? 

Il an.  Con  l'unico  che  poteva  presentarsili  -  le  nozze  del 
giovine  sir  (liorgio  con  tua  figlia  non  erano  un  titolo  idoneo 
onde  fu  fossi  autorizzalo  a  servirtene  -  Anche  non  considerando 
che  Flora  mi  appetiva  in  superlativo  grado  ,  era  necessario  rom- 
pere il  contrailo  ,  e  sbarazzarsi  del  giovine  iVIac-Laren.  -  così 
fu  fallo  -  carte  false  Io  accusaiono  presso  Cromwell  d'esser 
partigiaiio  di  Carlo  e  fu  esiliato  -  cacciali  da!  castello  que"  do- 
meslit  i  che  potevano  darci  ombM  ,  un  solo  ne  rimase  ,  Lam- 
hourne  ,  falsario  ,  avvelonalore  ,  insonuiia  dolalo  di  lutti  que' 
pregi  che  cosliluiscono  un  uomo  utile  ali  alfr'uomo. 

JoH.  Cessa,  Flanaldo  -  Quantunque  io  sia  reo  al  pari  di 
te,   codesto  tuo  sangue  Ireddo  mi  sconcerta. 

Ha>-.  Eh  via!  le  solile  debolezze  !- Il  vecchio  Lord  con- 
sunto da  un  lento  veleno  se  ne  muore  assistilo  eroicamonle  da 
rioi  -  come  per  palio,  le  sue  ricchezze  a  fé  ,  il  castello  a  me; 
e  vedi  la  mia  geiierosilà  ed  il  mio  amore  per  tua  figlia  !.... 
per  essa  fi  ho  cedute  quelle  belle  casse  di  denaro,  e  mi  ho 
ritenuto  soltanto  le  affumicale  torri  delfanlichissima  biccicocca 
di  i\lac-Laren  -  Ma  non  me  ne  pento.  Flora  è  bellina  ,  e  la 
dote  che  le  assegnerai  sarà  di  qualche  migliaio  di  sterline-  cosa 
da  comliinarsi  -  torniamo  a  bomba  -  Muore  Cromwell  ,  torna 
sul  Irono  lo  Stewart  -  Per  una  somma  considerevole  data  al 
segretario  del  defunto  Protettore  ,  le  carte  che  accusavano  sir 
(iiorgio  tornarono  in  nostre  mani  ,  e  furono  abbruciate.  .Nuova 
accusa  contro  di  lui  come  parlifante  de'  due  più  furibondi  re- 
puiìl'.Iicani  ,  V'ane  e  Lambert,  già  morti  sul  patibolo,  gli  to- 
glie ogni  speranza  di  ritornare  nella  Scozia  senza  esporsi  alla 
taglia   mullala   dalle  leggi... 

Joii.  Ma  intanto  come  ce  ne  die  avviso  il  nostro  agente  di 
Peith  egli  è  nella  contea  d'Argyle. 

Ra!s.  K  credi  possa  evitare  le  reti  che  gli  son  tese?  non 
passerà  questo  giorno  che  sir  Giorgio  sarà  nelle  nostre  mani  , 
e   allora  ,  se  egli  è  munito    di  qualche  prova    che  conlesti  la 
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sua  innocenza,  e  però  fatto  ardito  a  ritornar  nella  '^oozìa ,  un 
colpo  di  pugnale  nel  fondo  d\in  carcere  del  castello  d'Eral- 
shaugh  distruggerà  qualunque  prova  a  nostro  danno  ;  se  poi 
egli  non  fosse  ripatria to  che  per  mero  azzardo  ,  il  maire  di 
Perth  saprà  giudicarlo  ,   e  punirlo  a  rigor  della  legge. . 

JoH.  Anche  la  sua  morte  è  necessaria  !  lo  conosco  -  Ep- 
pure credimi,  Ranaldo  !..  se  avessi  prevedute  le  vicende  poli- 
tiche del  regno,  le  mie  mani  non  avrebbero  d'uopo  adesso  di 
bagnarsi  nel  sangue  d\m  innocente...  e  non  dovrei  rimprove- 
rarmi l'assassinio  dei  Mac-Laren  !... 

RA^.  Fammi  indovino  e  ti  farò  ricco  ,  dice  un  antico  ri- 
tornello -  Pensiamo  piuttosto  a  congratularci  l'un  con  l'altro  del 
nostro  stato  attuale,  senza  riandare  su  i  mezzi  che  ce  l'hanno 
procurato  ,  purché  non  sia  per  fare  ad  un  tempo  l'elogio  di 
noi  ,   e  della  fortuna. 

JoH.  Sì  -  la  fortuna  ,  e  l'azzardo  ci  han  mirabilmente  pro- 
tetti. IMentre  noi  militavamo  sotto  lo  Stendardo  Ileale  a  Dum- 
bar . . . 

Ran.  Ingannati  dal  loro  travestimento  lasciamo  passare  due 
squadroni  di  (Cavalleria  del  parlamento  da  una  trincea  del, no- 
stro campo  ,  la  di  cui  custodia  era  stala  a  noi  aflidala.  E  il 
campo  in  tumulto.,  arde  la  mischia...  eia  vittoria  è  pe'  puii- 
tani.   Giustificata   la  nostra  svista   presso  il  re... 

JoN.  Informiamo  segretamente  il  generale  Oomvvcll  aver 
noi  a   bella  posta  lasciati  passar  dalla  trincea  i  suoi  dragoni.. 

Uan.  ¥A  eccoci  riguardali  di  buon  occhio  dal  comandante 
presbiteriano  -  Nella  battaglia  di  Worcester,  promesso  tu  a 
Cromwell  vivo  o  morto  Carlo,  mentre  questi  combatteva  petto 
a  petto,  lungi  dalla  mischia,  con  un  capitano  dell'armala  del 
parlamento... 

JoH.  Gli  scarico  sopra  le  mie  pistole  -  una  non  fa  fuoco, 
e  l'altra  va  a  ferire  in  sua  vece  in  mez/.o  allo  stomaco  il  pre- 
sbiteriano che  stramazza  ;  il  re  mi  abbraccia  come  suo  libe- 
ratore ,  e  in  quel  mentre  un  rinforzo  di  Cavalieri  lo  invola 
alle  ricerche  delle  Teste-tontle. 

Ran.  L'avvenimento  resta  nascosto  a  Crom^Acll  -  Perduta 
per  la  decisa  rolla  de'  realisti  a  Worcester  ogni  speranza  di 
guadagnar  giocando    co'  Cavalieri... 

JoH.  Eccomi  in  ritiro  nel  mio  castello,  ma  parlcgg'ante  di 
Cromwello  ,  finche  Monk  ,  il  governalor  della  Scozia  non  lia 
data,   dopo  la  morte    di  Oliviero  ,   lultima  spinta  alla    conlesa 
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dei  (lue  parlili  facendo  proclamare  la  restaurazione  dello  Slc- 

wart. 

Ra!s.  Dopo  la  quale  ti  presentasti  al  re... 

JoH.  Che  mi  acclamò  in  faccia  a  tutta  la  corte  per  il  suo 
liberatore  alla  battaglia  di  Worcester. 

Kan.   Ed  eccoti  in  quel  posto  che  la  tua  ambizione,.. 

JoH.  Sì  ,  in  quel  posto  che  era  dalla  mia  ambizione  de- 
siderato per  giungere  allintento  prefissomi  -  i  favori  di  un  re 
non  le  sono  esca  bastante  -  mille  volte  te  fho  detto  -  John  d'K- 
ralshaugh  deve  essere  il  secondo  Cromwell  -  ]\è  ,  giunto  al 
posto  che  egli  occupava  sarò  così  stolto  da  ricusare  ,  come 
egli  fece  ,    la  corona   che  mi  verrà  offerta. 

R.\N.  Al  gran  progetto  ti  abbisogna  un  documento  da  mo- 
strarsi ai  presbiteriani ,  che  nascosti  per  necessaria  prudenza  , 
anelano  far  scoppiare  nuovamente  le  guerre  intestine  -  Le  let- 
tere che  ti  scrivevano  Vane  e  Lambert  ,   tu  le  hai  abbruciate!.. 

JoH.  No,  Uanaldo  -  Quelle  lettere  son  gelosamente  custo- 
dite da  Alasco  -  un'improvvisa  perquisizione  doveva  temersi  da 
me  fino  che  le  più  chiare  riprove  del  favor  sovrano  non  mi 
avessero  assicurato,  ond'è  che... 

Ran.  Vivadio  !  che  hai  tu  fitto?  v'è  pure  intruso  il  mio 
nome!..  Alasco  potrebbe...  io  non  ho  i  titoli  che  tu  possedi 
per  spellar  probabile  una  discolpa  in  caso... 

JoH.  Vivi  tranquillo  -  Alasco  è  mio  ,  né  sarebbe  capace  di 
tradir*mi... 

Ra>".  e  quell'avanzo  di  forca  può  goder  tanto  la  tua  fi- 
ducia ?  egli  s'è  venduto  a  te  per  l'interesse  ,  lo  so  -  ma  per  un 
maggiore  interesse  non  potrebbe  vendersi  altrui  ?  -  a  un  favo- 
rito del  re  non  mancano  mai  nemici...  John,  fu  sei  un  impru- 
dente!., e  li  stimi  capace  di  caKar  l'orme  di  Cromuell  ?  tu  non 
lo  somigli  che  nella  viltà  de'  rimorsi. 

JoH.  Appena  che  Alasco  tornerà  dalla  spedizione  di  cui 
l'incombensammo ,  mi  farò  restituire  quelle  lettere  e  le  riporrò 
nel  doppio  fondo  del  mio  scrittoio  iiisieme  ad  altre  carte  di 
non    minore  importanza. 

Ran.  Così  sarò  pienamente  tranquillo.  (  Vorologio  del  castello 
snona  le  olio  )  Alfe  !  l'ore  pas.sano  ,  e  Flora  non  si  è  peranche 
veduta  questa  mattina  -  Ieri  stette  chiusa  nelle  sue  camere  -  ha 
puranco  trascuralo  d'intervenire  alla  festa  -  i  preludi  delle  mie 
nozze  non  potrebbero  esser  peggiori  -  ad  onta  che  tu  mei  nie- 
ghi  io  la  credo  tuttora  innamorata  di  sir  Giorgio  -  ragione  esu- 
berrnle  perchè  egli  muoia. 
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JuH.  Non  li  sorpronda,  Ranaldo,  il  non  averla  veduta  que- 
sta mane  alla  festa  -  tu  sai  quanto  è  fantastica  !  -  non  ignori 
quanto  tempo  è  passato  prima  rhe  si  risolvesse  a  divenir  tua 
moglie  -  ella  acconsentì  di  sposarsi  teco  quest'oggi  a  patto  di 
non  esser  disturbata  da  veruno  prima  che  mancasse  un'ora  alla 
ceremonia. 

Ran.  Ne  poteva  chieder  di  meno  -  va  compatita  ! - 

JuH.  Menie  ,  la  cameriera  sua  prediletta  che  le  mena  buo- 
no ogni  capriccio  fu  da  lei  eccettuata... 

Kan.  Spero  che  Flora  prenderà  adesso  gli  ultimi  congedi 
dalia  memoria  di  sir  Giorgio. 

BLOUIffT  e  DETTI. 

Blo.  Steenìe  tutto  ansante  è  arrivato  al  castello  ,  e  chiede 
di  parlare  a  vostro  onore. 

JoH.  Subito  sia  introdotto.  Tu  Blount  fa  che  sia  avvertito 
il  ministro  che  unir  deve  i  novelli  sposi  -  Menie,  la  prima  da- 
migella di  mia  figlia  abbia  cura  di  abbigliarla  con  quello  sfarzo 
quale  la  circostanza  lo  richiede  -  l'avverta  indi  in  mio  nome 
che  sir  Ranaldo  ed  io  andremo  fra  un'  óra  a  prenderla  per 
scortarla  all'altare.  (  Blount  s  inchina  e  parie  )  Certamente  Stee- 
nie  reca  notizie  di  Mac-Laren  -  è  necessario  per  nostra  quiete 
di  affrettare  la  cerimonia  nuziale. 

Ran.  Così  previeni  qualunque  inconveniente  potesse  na- 
scere ove  Flora  avesse  contezza  di  sir  Giorgio  ,  e  nel  mede- 
simo tempo  appaghi  i  miei  desideri. 

JuH.  Ah  !  se  Alasco  si  fosse  impadronito  di  questo  peri- 
coloso giovine  !... 

Rais.   Kcco  Steenie  -  sapremo  da  luì... 
JoH.  (  muovendo  con  premura  aWincontro  di  Steenie  )  Ebbe- 
ne ?  che  v'ò  di   nuovo  ? 

STEENIE  e  BETTI. 

Ste.   Vi  è  di  nuovo  che  per  la  strada  del  monte  mi   son 
bagnato  come  un  pulcino  dal     cappello   fino  alle   suola. 
JuH.  No  !...  la  cagione  !... 
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Ste.  La  ragione  ?  perchè  al  basso  lia  fallo  un  temporale 
diabolico!  -  piovevano  i  fulmini  a  bizzeffe  ! 

Kan.  Sii"  John  non  ti  cerca  di  ciò,  cialtrone  !  perchè  si 
affannato  ? 

Ste.  Perchè  ho  corso  a  gambe  in  aria. 

JoH.  Ebbene  !...  il  IMac-Laren  ?... 

Ste.  L'abbiamo  trovato. 

JoH.  Sì  ?...  dove  ? 

Ste.  Presso  le  rovine  dell'  antico  cimiterio  d'  Inverrary. 

JoH.  Alasco  dunque  è  che  lo  scorta  ad  Eralshaugh  ? 

Ste.  a o  ,  se  lo  permette  vostro  onore.  Io  aveva  sete... 
cosa  che  mi  avviene  in  tutti  cjnei  momenti  che    non    bevo... 

JoH.   Disgraziati  !  v'è  fuggito  ? 

Ste.  ISeppur  ciò  ,  col  vostro  perdono.  Credo  se  ne  sia 
partilo  a  suo  bell'agi  •. 

JoH.   Maledizioni!   così  dunque?...   e   Alasco?... 

Ste.  Alasco  si  è  (ilio  in  testa  che  sir  Giorgio  abbia  presa 
la  scorciatoia  ,  e  lo  sta  attendendo  accosciato  presso  la  casu- 
pola del  porlulano  dell' Aray  -  Ma  credo  che  miri  ad  un  altro 
selvatico. 

JoH.   Spiegati. 

Ste.   Ne  una  certa  sorella  equivoca  del  barcarole... 

Rais.  (  a  sir  John  )  L  ti  perdi  a  sentir  le  cantafere  di 
quest'ubriaco  ? 

Srn.  Ubriaco  non  tanto  quanto  vostra  grazia  mi  fa  1'  o- 
nore  di  credermi  -  ho  raggiunti  presso  al  castello  certi  gioco- 
lieri che  hanno  pernottato  a  Inverrary  e  mi  hanno  raccontalo 
aver  essi  ritrovalo... 

Rais.  Tralascia  di  cianciare  !  («  Sfccnìe  -  poi  a  bassa  voce 
a  sir  John)  (ora  è  più  che  mai  necessario  il  sollecitare  gli  spon- 
sali... se  sir  Giorgio  avesse  tragittato  l'Aray...  se  rendesse  av- 
visala  Flora  del  suo  ritorno?...) 

Joir.  Sieenie  -  segretezza  e  sollecitudine  -  seguano  i  tuoi 
passi  quattro  de' miei  montanari  i  più  risoluti...  torna  al  passo 
dell'Aray... 

Ste.  a  cavallo  ,  già  ,  sì  capisce  ;  perchè  un'altra  lega  pc- 
dcntim  non  me  la  metto  in  corpo... 

Rais.  A  cavallo  anche  dell  itiferno...  ma  corri!... 

Ste.  (  Ih  Ih  !  le  loro  signorie  son  montate  in  bestia  -  il 
temporale  si  scaricherà  sulla  groppa  d'Wasco.)  (  per  partire.  ) 

JoH.  E  dove  vai  senza  udire  i  miei  cenni  ? 

Ste    Scusate...  ma  in  questo  caso,   la  bestia... 


Ran.   (  (fli  dà  uno  schiaffo  )  Miserabile  ! 

Ste.   (ìià  ,   la  bestia  soiTio. 

JuH.  Tu  con  i  quattro  montanari  scorri  i  più  scoscesi 
sentieri  al  di  qua  del  fiume  ,  e  procura  di  far  che  Alysco  e 
gli  altri  domestici  che  ieri  conduceste  con  voi  sappiano  che 
io  voglio  fa2;liata  ogni  via  di  scampo  al  Mac-Laren...  che  mi  ho 
garante  la  loro  vita,.,  che  tentino  ad  ogni  costo... 

Ste.  a  scapito  anche  delle  nostre  costole  ?  -  va  benone,  (via.) 

BIOUMT  e  ©ETTI. 

Blo.  Ho  eseguili  gli  ordini  di  vostro  onore.  Menie  non 
si  trova  in  verun  angolo  del  castello  -  Le  camere  di  miss  Flo- 
ra son  deserie  ,  ed  io  tornando  dall'avverfire  il  ministro  per 
l  imminente  ceremcwiia  ,  ho  incontrati  i  nobili  congiunti  di 
vostro  onore  e  di  sua  grazia  che  unitamente  agli  altri  invitati 
si  dirigevano  a  ricercarla  in  giardino. 

JoH.  Mia  figlia  non  è  nelle  sue  camere?  (agitato.) 

Uan.  e  qual  meraviglia  ?  (a  Sir  John)  non  passa  ella  le 
intere  giornate  nelToralorio  contiguo  al  lago  nel  parco?  Me- 
nie ,   com'è  il  consueto  ,   Tavrà  accompagnata, 

J(jH.  È  vero  -  Blount  portatevi  all'oratorio,  ed  avvertite 
mia  figlia  di  recarsi  prontamente  da  me. 

lÌLo.  Sul  momento.   (  esce.  ) 

U.Aiv.  (  Preveggo  de' brulli  giorni  matrimoniali  -  avrà  però 
a  farla  con  me  !  ) 

CALLUM  e  DETTI. 

Gal.    Bacio  le  mani  di  vostro  onore. 

JuH.  A  tempo,  Callum  -  Mia  figlia  è  ella  nell'oratorio  del 
parco  ? 

Gal.  Non  ve  l'ho  veduta  entrare  -  ma  non  è  difficile - 
Tengo  qui... 

JuH.  E  Mefiie  ,  la  sua  cameriera  ?... 

Gal.  Neppur  Menie  mi  si  è  presentala  innanzi  cpesta 
mattina. 

JoH.  Ma  sei  tu  stato  sempre  nel  parco?... 
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Cai,.  Ho  assistito  alla  festa  ,   ho  governali  i  falconi... 

Kan.  Non  è  dunque  strano  che  tu  non  abbi  avuto  luogo 
di  vedere  alcuna  di  esse. 

JoH.  Che  vuoi  ?  (  a  Caìhim.  ) 

Cal.  Tengo  qui  una  lettera  per  voi  consegnatami  da  uno 
straniero  su  la  piazza  del   castello. 

JuH.  Porgila  ,  e  attendi,  [l'apre  e  la  scorre  dando  de' sus- 
sulti d'agilazione.  Ranaldo  V osserva  con  inquietudine.  ) 

Cal.  (  Tutti  ricercano  di  miss  Flora  -  scommetto  che  è 
successo  quello  che  mi  figuravo-  Alasco  ,  l'intendente  mi  dava 
luogo  a  temere  da  mollo  tempo  che  avesse  hi  mente  di  ra- 
pirla -  L'ordine  poi  che  adesso  per  Sleenie  mi  rinnuova  di  man- 
dare ad  efiTcIto  l'incendio  ,   me  ne  fa  sicuro.  ) 

J OH.   (  dopo  aver  letto  la  lettera  )  Maledizioni  e  dannazione  !  ! 

Kan.  Che  cosa  contiene  quella   lettera  ?,.. 

JuH.   Ascolla  (^accorgendosi  di  Callum)  Che  fai  tu  là? 

Cal.  Vostro  onore  mi  ha  imposto  di  attendere. 

JjH.  Vattene  !   non  v'è   risposta. 

Cal.  (  Burrasca  sopra  burrasca  -  che  bel  giorno  di  festa  !- 
vado  ad  eseguire  gli  ordini  deHinlendente.  )  (si  ritira). 

JoH.  Mi  scrive  Mister  Hupple  ,  il  presbiteriano  rifugiato 
in  Dublino  -  «  Sir  John  ,  riparale  o  siete  perduto  -  Quel  Lam- 
))  bourne  antico  domestico  dei  Mac-Laren  venuto  da  qualche 
»  anno  in  questa  capitale  ed  abitante  del  piano  superiore  della 
»  casa  che  tengo  in  affitto  è  stato  improvvisamente  sorpreso 
n  da  una  malattia  mortale.  Avendo  saputo,  non  so  da  chi  ,  es- 
»  ser  giunto  da  alcuni  giorni  in  Dublino  l'esilialo  sir  Giorgio, 
»  laceralo  dai  rimorsi  lo  ha  fatto  chiamare  al  su  >  letto  ,  e  gli 
»  ha  palesato  un  fatale  secreto  concernente  la  sua  famiglia  - 
»  di  più  :  ha  con  stento  vergato  un  foglio  di  cui  è  al  presente 
»  possessore  il  Mac-Laren  ,  che  so  per  certo  esser  partito  per 
»  la  Scozia  -  11  moribondo  in  alcuni  accessi  di  delirio  nomina 
»  spesso  voi  ed  il  laird  di  Murrough.  Non  mi  estendo  di 
))  più  su  questo  particolare.  Per  buona  fortuna  lo  assiste  un 
»  villano  irlandese  che  non  intende  sillaba  della  nostra  lin^ 
))  gua  -  Non  guardando  al  dispendio  per  obbligarmi  un  parti- 
w  giano  della  buona  causa  vi  spedisco  celermente  questa  let- 
))  tera  per  un  messo  fidato  -  ciò  vi  serva  di  norma  e  sono...  » 
Ranaldo!...  noi  siamo  perduti  se  non  cade  sir  Giorgio  nelle 
nostre  mani. 

Kan.   Pusillanime!   e  di  che  temi? 

Juii.   Non  fu   Lambuurne  ilic  preparò  il    veleno    al    vec- 
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rh'ìo  Mac-Laren  ?  che  glielo  fece  bere  in  quella  limonea  ?  che 
falsificò  sì  le  carte  che  accusarono  di  realista  sir  Giorgio  al 
parlamento,  sì  quelle  che  lo  convincevano  di  aderenza  con  Va- 
ne e  I-iambert ,  presso  lo  Stewart?...  e  mi  domandi  di  che 
temo  ? 

Ran.  Corag2;io  !  è  infallibile  che  Mac-Laren  è  nella  con- 
tea...   lo  sfido  sd   uscirne,   e  calpestar  le  reti  senza  incapparvi! 

JoH.  Compiuta  la  ceremonia  nuziale  troveremo  un  pre- 
testo per  sospender  la  festa,  e  non  dar  ombra  acli  invitati... 
poi,  indagini  più  accurate....  noi  stessi...  ho  1  inferno  iielle 
viscere  ! 

Ran.  Sangue  freddo  ,  John  ,   e  il  nostro  trionfo  è  sicuro. 

BliOUMT  e  DETTI. 

Blo.  Miss  Flora  non  è  nelforatorio.  Menie  ,  è  sparita  dal 
castello.  Andrew  guardia  del  bosco  asserisce  aver  veduto  la  fi- 
glia di  vostro  onore  correre  due  ore  prima  dell'alba  verso  la 
porticella  del  parco  ,   schiuderla  ,   ed  uscirne. 

JoH.  Flora  ha  tentato  una  fuga  ?  (^  fuori  di  sé  per  la  rabbia  ) 
Ran.   Per  mille  inferni  !   questa    è  trama  di  Mac-Fjaren!!!- 
JoH,  Presto!...  si  raggiunga...   si  trascini  ai  miei  piedi  con 
lo  scellerato  suo  seduitore  !! 

Ran.  Ecco  perchè  costui  ha  azzardato  venire  presso  Eral- 
shaugh!!  -mille  morti  adesso  sarebbero  pooa  pena  a' suoi  de- 
litti... io  stesso  saprò  ritrovarlo...  io  stesso... 

I  CAVALIERI  e  ìe  PAMK  ìh  vavù  gruppi  campar isconu  nella  ^ala  - 
sulla  piazza  e  nel  vestibolo  é  un  conlinuo  andirivieni  di  dome- 
stici ,  PAGGI,  e  MONTA  N  Al'.',  tìi  gvan  d'sordinc  -  AitASco  affan- 
nato seguito  du  steemie  ,  e  detti. 

Ala.  Ah  milord....  (è  talmente  prostrato  di  forze  che  parla 

a  stento,  ) 
JoH.  Tu,   Alasco!.  .  solo?...   Mac-Laren?... 
Ala.  Mac-Laren...   vostra  figlia...  {gettandosi  spossato  su  di 

un  sedile.  ) 
JoH.  Fulmini  !  sono  insieme  1...  e  tu  ? 
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Ala.  a  sfpiito  ho  salva  la  vitsi-Al  passo  dell'Aray...  sir 
Giorgio...   miss   Flora...   il   temporale... 

JoH.  ÌNon  vi  sarà  ricompensa  rlie  io  non  accordi  a  chi  ri- 
conduce Flora  in  mia  mano  -  Kaddoppio  la  taglia  sulla  testa  di 
-Mac-Laren...  Stcenie  con  Walter  e  Clairgent  prendala  strada 
d  Inverrary  e  raggiunga  Wayiand  e  Kasleigh  -  noi,  quella  della 
montagna  al  di  qua  del  fiume  -  andiamo  Ilanaldo...  comune  è 
roilraggio  ,  ci  animi  una  comune  vendetta.  (  per  partire.  ) 

Uan.  Sì...  e  tremenda  vendetta!.,  (e.  s.  ) 

©  <B  S  S?  ^    -»2. 
VOCI  al  di  fuori. 
\oci.   Al  fuoco,  al  fuoco!  -  accorr'uomo  ,  accorr'uomo  ! 

Tutti  i  GIOCOLIERI  seguiti  da  ma  folla  di  montanari  e  di  dome- 
stici -  Alasco  ha  riprese  alcun  poco  le  forze. 

Bau.  Si  è  appiccato  il  fuoco  al  fenile  ,  e  minaccia  que- 
st'ala del  castello. 

Voci.  ,A1  fuoco  ,  al  fuoco  !  {i  giocolieri  partono  pel  fondo.) 
JoH.  E  congiurato  finferno  contro  di  me  !  Alasco  sia  tua 
cura  di  far  cessare  l'incendio  -  Kanaldo  ,  seguimi  -  Steenie  !  si 
sellino  i  miei  migliori  cavalli  -  nulla  è  capace  di  rattenermi  m 
questo  momento.  (  parie  seguito  da  Ranaldo ,  Steenie  ,  e  ah  mi 
domestici.  ) 

CAI.I.UM  dal  fondo  frettoloso. 

Gal.  (  correndo  verso  di  Alasco  )  Ser  A  lasco  ,  vi  ho  ser- 
vito...  tocca  a  voi... 

Ala.  (prendendolo  con  forza  pel  giustacore  ,  e  con  voce  ter- 
ribile ,  ma  repressa  )  Ad  ucciderti  ,  se  parli  e  mi  compromet- 
ti !  !  (  via  dal  fondo.  ) 

1  giocolieri  unitamente  ai  montanari  hanno  formato   sulla  piazza 
una  catena ,  facendo  con  celerilà  p  assare  daUhmo  ali  altro  i  hi- 
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gonciuoli  con  Vacqua  pn-  smorzar  le  fiamme  ,  ma  invano  -  due 
fencstroni  del  vcstUìolo  con  qran  strepilo  diroccano  -  ìe  fiamme  con 
violenza  penetrano  neWintrrno  della  sala  dilatandosi  rapidamente 
per  le  tappezzerie  e  gli  arazzi  -  i  nobili  nontanari  e  le  dame 
che  avrvano  formali  varii  gruppi  curiosando  al  di  fuori  del  ve- 
stibolo si  rifugiano  sul  davanti ,  mentre  alcuni  fugr;ono  a  sini- 
stra della  gradinata  -  lutto  è  tumulto  -  domestici  e  montanari  ap- 
pog'jiano  le  scale  ,  e  gettano  acqua  sulle  pareti  incendiate  \  parte 
di  essi  profittando  del  generale  scompiglio  fan  preda  dei  ricchi 
attrazzi ,  e  s'involano  fra  la  folla  -  l incendio  progredisce  -  le 
grida  «  Ai  fuoco  ,  al  fuoco  »  e  la  campana  del  castello  che 
batte  a  stormo  si  ascoltano  fino  che  non 


SI    CALA    LA    TEISDA. 
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QUADIIO    TERZO 

I/EllOIIVA  E  IL  MANTELLO. 


Un  pensi<^io  arditissimo  allora  le  balenò 
nella  monte... 

(  Mjhvicj-  Maria  d'Artois.  ) 

Luogo  dcWazinne  -  un  villdqrìio  a  piedi  delle  moniagne  presso  la 
città  di  Perth  .  nella  Scozia  -  L'epoca  del  presente  quadro  dista 
di  Ire  mesi  da  quella  del  precedente. 

Il  Teatro  rappresenta  1  interno  di  una  casa  rurale  - 
in  fondo  fra  i  pilastri  che  sostengono  Ja  volta  si 
travede  unanicMa  prospettiva  di  campagna  -  a  de- 
stra gran  cauiiiiino  contadinesco  ,  presso  a  cui  una 
tavola. 

GOSI.ING  ,    MADGE  ,    e  TOSHT. 

ATaharsi  della  tenda  ,  Gosling  è  seduto  su  di  una  poltrona  leg- 
gendo la  Bibbia  -  Madge  fila  -  long  vicino  a  Madge  ponendo  il 
bastone  a  l  tuia  marra.  ) 

IM.AD.  Non  m'imporla  che  tu  vada  in  collera  ,  caro  To- 
ny ,  e  non  ho  riguardo  di  dirti  sul  mostaccio  che  sei  un  so- 
maro senz'occhi...  guardate  il  damerino  presontuoso  !...  vuol 
mettersi  a  confronto  con  Tom  1  -  Tom  è  tanto  bello  ed  aggra- 
ziato per  quanto  tu  sei  brutto  e  rozzo  ! 

ToN.   Pettegola  insolente  !  (le  dà  uno  schiaffo.  ) 
M^D.  Ahi  ,  ahi  I  (^slrUlando.  ) 
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Gii-.  (  tralasciando  di  legc/ere)  Che  oo-^  è  caduto  per  terra  : 

ToN.  Mente... -Ho  dito  uno  srlii^flo  a  IMadgc. 

Mao',   e  se  ne  vanta  anche  ,   se  ne  vanta  !  -  non  lo  voglio 

più  per  marito  !... 

Gii..  Ma  ,  figliuoli  mìci,  voi  stale  sempre  alle  prese  come 

cane  e  gatta  ! 

Mao.   Il   signor  Tony  e  uno  sciocco   presontuoso. 

'loN.'  E  la  signora   Madge  è  una  rras<>hella  sfacciata. 

GiL.*  Ah  !  ho\apilo- questionate  per  Tom  !  -  eh  via  .  pue- 
rilità -  Tom  è  un  raeazzollo  dabbene,  incapace  di  trescare...  e 
scommetterei  che  se  iVladge  lo  loda,  ia  per  larli  disperare. 

(a  lony.) 

I^Iad.  Geloso  maledetto  ! 

ToN.  Papà  Gosling,  i'alemi  contento  una  volta  per  sem- 
pre. Licenziale  quel  mascalzone  di  Tom  ,  e  quel  monello  che 
venne  qui  seco... 

GiL.  E  perchè  devo  licenziarli  ?  di  che  posso  rimprove- 
rarli ?  non  fanno  essi  il  loro  dovere  con  tutta  esaltezza  ?  ■  .  . 
e  poi  ,  mi  ricordo  di  quella  sera  che  vennero  a  bussare 
alla  mia  porta  -  Tom  mi  chiese  ricovero  e  un  tozzo  di  pa- 
ne... la  stanchezza  e  il  pianto  non  ancora  rasciutlo  facevano 
più  bella  la  sua  fisonomia...  ne  rimasi  incanlato...  e  (|uel  la- 
pino  di  lienjie?...  fanciulietlo  vivace,  ma  rispettoso,  infati- 
cabile, allento  alle  sue  incombenze...  -Insomma  'i  ony,  se  vuoi 
sposar  mia  figlia  Madge ,  in  po(>he  parole  ,  non  ti  voglio  più 
senlir  a   dir   male  di   quei  due  disgraziati  ,   mi  capisci? 

ToN.   Ehi...   volete  cosi,   e  così  sia. 

GiL.  E  tu,  Madge,  ce.ssa  di  scherzare  su  questo  particola- 
re. Sei  una  ragazza  onesta  e  come  tale  non  ti  è  lecito  far  pom- 
pa di  civitteria...   neppur  da  burla-Su,    fate   pace. 

ToN.   Per  me  la  pace   è  fatta. 

Mad.   Anche  per  me. 

GiL.  Figli  miei,  ora  son  contento  -  abbracciatemi  -  in  voi 
è  riposta  la  mia  felicità.  (  Madge  ,  e  Tomj  abbracciando  Gdes  , 
formano  (jrnppo.  Si  sente  un  suono  festivo  di  pive  e  tamburelli. } 

Mvi).  1  coloni  tornano  dal  campo.  Senio  il  suono  delle 
cornamuse  e  de'  lamliurelli.  {va  correndo  verso  il  fondo.) 

ToN.   (arrabbialo  a  Gdes)  Papà  Gosling... 

G|L.   Che  c'è  di  nuovo? 

ToN.  Madge  corre   incontro  a  Tom. 

Gli,,  {dandorjli  uno  scappellotto)  Va  là...  sei  un  vero  bab- 
buasso. 
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To>'.  (  Chechè  ne  dica  papà  Gosling;  in  rontrario  ,  M,ì- 
dge  è  una  frasca -ma  se  arrivo  a  sposarla!...  costei  avrà  due 
marili  -  Tony  e   il   bastone.) 

(  ot  di  fuori  si  vegfjono  passare  vilìici  d'ambo  i  sessi  con  in  spal- 
la zappe  e  vanghe  ,  precedu'i  da  smnawri  di  cornamusa  -  al- 
cune fra  le  foromfe  accompafjnano  in  cadenza  co'  tamburelli  la 
musica  della  ballala.  ) 

GiL.   Tony   va  ad   aprire  le  stalle. 

ToN.  Vado.  (  E  Madge  sta  là  ad  aspettar  Tom  !  muoio 
di  rabbia  !  )  (  via  dalla  sinistra.  ) 

TOM  con  un  jìaniere  di  pomi  e  detti. 

GiL.   Ben  tornato  Tom. 

Mad.  Tom  ,   buona  sera. 

Tom,  Os:s^i  ho  un  pò  tardato,  non  è  vero  ?  -  ecco  la  mia 
scusa  -  ho  voluto  portarvi  il  saggio  de'  pomi  del  gran  pesco 
della  fontana. 

Gii,.  Bravo  il  mio  ragazzotfo  !  ti  son  grato  -  come  va  la 
tua   malinconia  ?  comincia   a  dissiparsi  ? 

Tom.   Ah  !   (  r|uinto  mi  costa  il  farmi  forza  !  ) 

Mao.  Povero  Tom  !  sempre  sospira  !  deve  esser  bene  in- 
felice ! 

Tom.  Compatite  ,  padroni  -  son  giovine  assai  ,  ma  ho  mol- 
to sofferto. 

Mao.  JNon  ci  avete  mai  voluto  raccontar  la  vostra  storia  ! 

Tom.    rSofi   lo  posso...    perdonatemi  .. 

GiL.   (  Kh  !  eh  1  dovrà  raccontarla  a  me...  oh  si  per  bacco!  ) 

iAIau.  e  IJenjie  non  è  con  voi?...  non  è  ritornato  dal 
campo  ? 

Tom.  Non  so  -  si  era  accompagnato  col  figlio  del  vecchio 
Alano...  sarà  rimasto  un  pò  indietro...  ma  starà  poco  a  giun- 
gere con  le  capre. 

TONY  e   DETTI. 

Ton.   11  degnissimo  signor  Benjie  ha  lascialo  sole  le  capre... 

'l'oM.   Che  dici?  non  può  essere. 
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ToN.  Oh  bella!  non  può  essere?  le  ropre  son  già  rien- 
trale in  stalla  ,   e  quel   birichino  non  si  è  veduto. 

Gli-.  Se  ne  è  sperduta  alcuna  ? 

ToN.   No  ,  grazie  al  Cielo. 

GiL.  Meglio  così  -  iMadge  ,  va  a  preparar  da  cena  ,  e  tu 
Tony  va  a  fare  il  segato. 

ToN.  (  K  IVIadge  non  cava  mai  gli  orchi  dadossoa  Tom... 
e  non  posso  dirle  quattro  insolenze  !..  eh!    ho  promesso  !..  ) 

(  via   dalla  sinistr(r.  ) 

Mad.  (Tom  è  bellino  e  simpatico,  ma  Tony  è  meglio 
tarchiato  e  non  farei  cambio.  )  (  via  dalla  destra.  ) 

Tom.  Io  vado  a  mungere  le  capre,  (per  partire.  ) 

GiL.   No  ,   resta  -  Ho  da   parlarli   seriamente. 

"^l'oM.  (  Avesse  mai  penetrato  ?...  ) 

GiL.  In  questi  due  mesi  che  stai  al  mio  servizio  come 
guardapecore  ,  hai  avuto  luogo  di  studiare  il  mio  carattere - 
the  tene  pare  ? 

Tom.  Buono... eccellente. 

GiL.  Ah!  buono  !...  eccellente!  non  è  vero?  e  perchè 
dunque  non  riporre  in  me  tutta  la  vostra  fiduc  ia    o    signora  ? 

(  tirandola  avanti  sul  proscenio.  ) 

Tom.  Oh  Cielo  ! 

GiL  Si  -  voi  non  siete  un  pastorello,  nò  il  vostro  sesso 
è  mascolino- più  :  la  vostra  nascita  è  nobile...  vorreste  ne- 
garmelo ?  -  ieri  sera  Benjie  vi  disse  «  miledi  non  piangete  - 
egli  sarà  in  salvo  ,  non  è  perduto  per  voi,  cessate  dairafllig- 
gervi.  » 

Tom.  Ah  !..  l'udiste? 

GiL.  Voi  andaste  nella  vostra  camera  sotto  pretesto  di  far 
1  orazione  della  sera,  e  Benjie  vi  seguì  -  io  aveva  veduto  \uì 
qualche  cambiamento  sul  vostro  volto  nel  tempo  della  cena 
quando  io  raccontava  le  disgrazie  dei  Mac-Laren  ,  il  di  (uii 
castello  or,i  proprietà  del  laird  di  Murrough  ,  è  mezza  lega 
di  qui  distante  ;  e  faceva  in  particolare  l'elogio  del  povero  sir 
Giorgio  che  ne'  suoi  tempi  felici  si  riposava  spesso  in  casa 
mia  ,  ritornando  dalla  caccia  -  Ebbene  -  mosso  da  curiosità  ac- 
costai l'orecchio  all'uscio  della  vostra  camera  ,  ma  non  udii  che 
quelle  poche  parole  di  Benjie  -  Bastarono  però  per  dilucidare 
l'esser  vostro  ,  e  farmi  chiaramente  conoscere  che  avete  men- 
tito aliiti ,  sesso  e  condizione. 

Tom.  Uomo  dabbene  !  sì,  è  vero-  io  sono  una  donna  .. 
un'infelice...  abuserete  voi  della  vostra  scoperta  per  tradirmi? 
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Gli,.  Oh  cospetto  de'  mustarchi  di  Fingal  !  -  mi  rred  «te 
dunque  un  birbante  ?  alle  corte  -  volete  voi  farmi  degno  della 
vostra  confidenza  ?  via  ,  non  siate  relinenle.  (^)uakinque  sia  il 
motivo  che  vi  ha  costretta  a  celarvi  ,  svelatemelo  -  se  siete 
un'infelice...  la  sventura  non  è  un  delitto  -  Se  siete  colpevole., 
dice  il   proverbio  :   ognun  che  è  ritto  può  cadere. 

Tom.  No...  io  non  son  colpevole...  ma  sono  infelice...  oh! 
assai  infelice  !  -  voi  avete  ierisera  parlato  di  sir  Giorgio  iVIac- 
Laren...   lo  conoscevate  adunque  ?... 

GiL.  Si  ,  ma  non  ci  avevo  gran  confidenza  perchè  era  un 
pò  superbetto...  come  lo  sorio  tutti  i  gran  signori  -  Willie  , 
però  ,  il  guardaboschi  che  ora  è  portulano  al  passo  dell'Aray 
mi  parlava  sempre  di  lui  -  mi  diceva  esser  egli  innamorato 
della  figlia  di  sir  John  d  Kraishaugh...  anzi  promesso  sposo... 
questa  particolarità  mi  fuggì  dalla  memoria  jeri  sera  -  ora,  chi 
sa  quella  tapina  quanto  è  afflitta  ,  forzata  coni'  è  ,  a  convivere 
con  un  marito  che  ella  non  può  amare...  ma  io  da  vero  asino 
vi  ho  interrotta. 

Tom.   Flora...   l'amante  di  Giorgio  IMa(^-Laren...  son'io. 

GiL.  Voi  ?  quale  scoperta  !  ed  io  ho  fatto  guardar  le  pe- 
core alla  figlia  del  lord-maire  di  Perth?..  alla  moglie  del  no- 
stro feudatario?.,  ah  perdonate,  miledi...  lasciale  che  vi  baci 
le  mani...  voglio  chiamar  mia  figlia...   INIad!.. 

Flo.  Tacete  o  son  perduta  -  vi  sono  ignoti  i  miei  casi  - 
io  non  son  moglie  di  Ilanaldo  -  Nella  notte  che  precedeva  le  mie 
nozze  fuggii  dal  castello  di  mio  padre  -  vinta  dalla  fatica,  caddi 
priva  di  sensi  poche  miglia  lontana  da  Fraishaugh  ,  tanto  mi 
aveva  spossata  un  anno  di  lacrime  ■  soccorsa  non  so  da  chi 
riforno  alla  vita  fra  le  braccia  di  Willie  il  portulano  -  un  sa- 
tellite del  padre  mio  mi  scopre -lo  scellerato  ,  favoiito  dalla 
circostanza  ,  attenta  al  mio  onore  ,  violentandomi  a  seguirlo  - 
sopraggiunge  uno  straniero  che  costringe  il  malvagio  ad  abban- 
donar la  sua  vittima  ,  ma  è  ferito  dal  traditore  con  un  colpo 
di  pistola.   Il  generoso  incognito  era  sir  Giorgio... 

GiL.    Ritornato  delPesilio?  -  proseguite. 
Fi,o.   Per  un  insorto  temporale  il  fiume  straripa  ,   la  vio- 
lenza dell'onde  sradica  la  casupola  dell'infelice  barcarolo  ,    ed 
egli  slesso   perisce  fra  i  gorghi  -  i  sensi  mi  abbandonano  •• 
GiL.  Povero  VTillie  !  è  morto  !  - 

Flo.  Non  mi  risveglio  che  per  veder  più  certo  il  peri- 
colo-sopra una  tavola  galleggiante  e  trasportata  dall'impeto 
della  corrente,  Giorgio  tenevami  stretta  al    suo  seno -Torrenti 
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di  sangue  gli  sgorgav?no  d.-iIlVippita  fpilla...  i  spmi?penti  fiioi 
0(  <  hi  ,  il  cadaveric  o  <  olor  del  suo  viso  indicavanmi  posare  io 
sulle  braccia  di  un  morihondo.  Il  povero  Benjie  era  il  com- 
pagno del  nostro  inrorluiiio  -  L'allagazione  decresce ,  e  restiamo 
in  sec(  o  in  una  landa  deserta  sull'opposta  riva  del  fiume  -  So- 
praggiunta la  notte  ,  stavfimo  attendendo  ansiosamente  un  rag- 
gio dell'alba  Henjie  ed  io  ,  nella  fatai  certezza  che  il  mio  Gior- 
gio più  non  respirasse.  Dio  non  volle  allora  prostrarmi  con 
un  colpo  sì  orrendo  -  Arrestalo  il  sangue  con  una  lìiscia  strap- 
pata dal  mio  abito  ,  Giorgio  dopo  un  lungo  sopore  si  risveglia  , 
si  alza...  Provvidenza  del  Ciclo  !!  egli  ha  lÒJza  bastante  per 
porsi  in  cammino,  lllumii.ati  dall'incerta  luce  mtittutina  pren- 
diamo un  sentiero  che  ci  (onduce  ad  un  villaggio  poco  dislanle 
da  Eralshaugh  ,  dopo  alcune  ore  di  viaggio. 

Gir.   Oh  !   in  bocca  al  lupo  !  - 

Flo.  11  vecchio  Bidebent  ne  accolse  però  con  quella  carità 
che  Dio  ispira  ai  suoi  ministri;  (i  riconosce,  <i  nasconde, 
ascolta  i  nostri  casi  e  benedicendoci  unisce  a  quella  di  Giorgio 
la  mia  destra.  Un  mese  era  trascorso  e  lo  sposo  mio  piogre- 
diva  nella  guarigione  -  Fin  d'allora  io  ir.dosso  gli  abiti  masc  bi- 
li -  Avevamo  già  stabilito  ove  ricovrarci  per  eludere  le  ricerche? 
dello  sdegnato  mio  padre  che  con  Murrough  e  vari  prez/olati 
sgherri  perlustrava  incessantemente  le  circonvicine  montagne. 
Kcco  che  un  giorno,  assale  il  tranquillo  tbiluro  del  buon  mi- 
nistro un  drappello  di  gente  armala -ne  è  gettata  a  lerra  la 
porla  e  si  presenta  ai  nostri  sguardi  Murrough  che  sguainata  la 
spada  assalisce  mio  marito -con  forte  impelo  ei  si  scaglia  su 
llanaldo  ,  gli  strappa  di  mano  il  ferro  ,  e  in  mer:o  che  io  i.ol 
dico  ,  glielo  conficela  nel  petto.  Prevedendo  qual  sorte  gli  so- 
vrastava cimentandosi  con  un  numero  maggiore  di  assalitori  , 
salta  una  finestra  e  si  salva.  Già  si  udivano  sulla  .scaletta  scal- 
piti re  gli  sgherri  soprawegnenti...  il  vecchio  ministro  mi  scliin- 
se  una  porlicella  che  metteva  sopra  un  orto  incolto  ;  Henjie  mi 
segui  ,  ed  errammo  per  tortuosi  sentieri  finclie  sull  imbrunire 
giungemmo  ad   un  casolare  ivi   trovando  rifugio  ed   ospitalità. 

GiL.  Sventurata  !   e  vostro  marito  ? 

Flo.   Ignoro  la  di  lui  sorte  da  quel  giorno. 

GiL.  Sir  Hanaldo  però  non  mori  -  nissuna  nuova  almeno 
n'è    corsa  al  suo  castello  -  ora  che  pensate  di  fare  ? 

Flo.  Sono  involta  in  mille  dubbi.  Non  so  a  che  partito 
appigliarmi  -  il  destino  che  mi  ha  sempre  perseguitata  ,  non  mi 
ha  riunito  a  Giorgio  che    per  farmene  piangere    a   più    amare 
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lacrime  la  novella  perdila.  Una  dolce  speranza  era  scesa  nel 
mio  cuore...  egli  avrebbe  perdonalo  al  suo  acerrimo  nemico, 
a  mio  pa!..  -noi  saremmo  stali  felici  per  sempre...  e  ora  chi  sa 
che  cadufo  negli  agunti  de'  suoi  persecutori  ,  non  abbia  esalato 
Tullimo  suo  respiro  nel  fondo  di  un  carcere  !... 

BENjriE  ansante  e  detti. 

Ben.  Tom  ,  Tom  ?. ... 

Flo.   Perchè  così  ansante  ,   Benjie  ? 

Bkn.  Ho  veduto  ,  oli  dio  .  ho  veduto... 

Flo-   Che  mai  ? 

Ben.  Molti  uomini  armali  che  cercano...   (di  sir  Giorgio!) 

(  piano  a  Fiora.  ) 

Flo.  Oh  dio!  forse  udisti?...  parla...  parla...  Giles  sa 
lutto. 

Ben.  Il  capo  di  quella  truppa  ha  domandato  al  vecchio 
Alano  se  erasi  visto  entrare  nel  villaggio  uno  straniero  con 
un  lacero  mantello  bruno  ,  ed  un  berrettone  da  montanaro  - 
alla  risposta  negativa  di  Alano  ,  costui  borbottò  fra  i  denti... 
«   maledetto  iVlac-Laren  1  se  t'arrivo  ad  altrappare  !...    » 

Flo.  (con  espansione  di  gioia)  Giorgio  è  libero!.,  è  vi- 
vo!... oh  Cielo!  una  nuova  speranza!...  prosegui,  Benjie  , 
prosegui  ! 

Bkn.  Quelle  altre  olio  o  dieci  facce  proibite  si  sono  sban- 
date pel  villaggio  -  Io  ,  ardilo  ,  ho  domandato  al  capo  di  essi 
per  scoprir  terreno...  chi  è  colui  che  cercate?  da  dove  venite? 
ed  egli  mi  ha  risposto.. 

Flo.  Non  interromperti.... 

Ben.  Mi  ha  risposto  con  un'occhiata  brusca  ,  ed  un  sono- 
ro scappellotto  -  indi  con  alcuno  de'  compagni  è  entralo  nella 
taverna  del  Guanto  giallo. 

GiL.  Consolatevi  dunque ,  miledi ,  che  vostro  marito  è  più 
vicino  a  voi  di  quel  che  pensavate  ;  giacché  senza  un  qualche 
dato  certo  non  lo  cercherebbero  qui. 

Flo.  Ah  no  ,  che  allori  sarebbe  perduto  -  sia  per  sempre 
lontano  da  me  ,   ma  salvo. 

Cìu,.  11  cielo  m'inspira  -  Tony  ,  Tony  ? 

Flo.  Che  pensate  di  fare  ? 

GiL.  Ora  la  saprete.  -  Tony  ,  dico,  Tony? 


TONY  e  l>T,TTl,poÌ  MADGE. 

ToN.  Sapete  la  novità  ,  mister  Giles  ?  sir  Ranaldo  Mur- 
rough  è  morto  ad  Eraishaugh  d'una  ferita  ricevuta  non  si  sa 
in  qual  duello.  De'  funzionari  pubblici  sono  stati  al  castello  di 
Mac-Laren  ad  apporvi  i  sigilli ,  e  si  dice  che  gli  uomini  di 
Giustizia  di  Perlh  sono  sulle  tracce  dell'omicida. 

GiL.  (  L'affare  diventa  serio  per  la  morte  di  sir  Ranaldo  !) 
Tony  ,  va  presto...  opra  con  sollecitudine  ,  ma  cautamente... 
aduna  i  più  robusti  villici  ,  e  i  nostri  coloni...  che  si  armino 
come  possono... 

Toi\.  Si  teme  de'  ladri  forse?...  e  non  v'è  la  Giustizia 
che  gira  pel  paese  ? 

Gii,.  Una  persona  a  me  cara  è  in  pericolo...  qualunque 
sia  la  forza  da  affrontare  ,  qualunque  la  caratteristica  e  la  di- 
visa dell'avversario,  convien  salvarla  dalle  sue  unghie...  ad  un 
mio  cenno  sien  pronti  a  menar  le  mani...  hai  capito  ? 

ToN.  Dobbiamo  dunque  combattere  contro  gli  uomini  di 
Giustizia  ? 

GiL.  La  circostanza  deciderà, 

ToN.  E  non  temete  ?... 

GiL.  Tony,  io  sono  avvezzo  a  comandare  una  volta  sola.. 

ToN.  Ed  io  ubbidisco.  (  Gli  ha  dato  balta  il  cervello  si- 
curamente. ) 

GiL.  Ehi  ,  Tony  ,  senti  -  va  da  mister  Flubber  ,  il  mer- 
cante... egli  tiene  nella  sua  stalla  il  mio  cavallo  baio...  ponigli 
la  sella  e  fallo  qui  condurre  dal  suo  garzone  Gibbis....  ad 
ogni  evento  può  esser  necessario. 

ToN.  (  va  per  partire  e  si  sofferma  )  Oh  dio  !  uomini  ar- 
mati vengono  pel  viottolo. 

GiL.  Va,  o  non  sei  più  in  tempo  -  si  tratta  di  salvare  il 
figlio  del  nostro  antico  feudatario.  (  entra  Madge  spaventata.  ) 

Mao.  Papà  ,  papà  ,  soldati  !.... 

GiL.  Lo  so  -  zitta  ! 

Mao.  Che  brutti  ceffi  !  figure  da  far  spiritare!.. 

GiL.  Non  aver  paura  -  zitta  !  -Tony  ,  dico  1 

ToN.  Corro...  (^ per  partire.  ) 


STEENIE  ,    GUARDIE    DI    GIUSTIZIA    6    DETTI. 

Ste.  {in  divisa  di  sergente  di  Giustizia)  Fermi  tutti!! 

(  dando  un  urto  a  Tony.  ) 

ToN.  (  Son  morto  !  ) 

IVI  AD.  (  Tremo  rome  una  foglia.  ) 

GiL.  (  Mi  hanno  prevenuto  !  ) 

Flo.  (  0!i  elio  !  Steenie  !!  )  (sottovoce  a  Benjie.  ) 

IkiN.  (  Coraggio  ,  miledi.  )  (  e.  s.) 

GiL.  Siate  i  ben  venuti  -  in  che  posso  servirvi  ? 

Stk.  In  questa  stanza  v'è  buio  come  in  una  gola  di  cam- 
mino -  ÌNon  usate  accender  lumi  la  sera  ? 

GiL.  Facciamo  il  comodo  nostro. 

Ste.  Non  mi  far  l'arrogante  ,  altrimenti  cadrai  in  contu- 
macia.  Accendi  una  lucerna,   (a  Giles.  ) 

GiL.  Sul  momento.  (  accende  iena  lucerna  ni  focolare.  ) 

Ste.   Va  bene  -  vegnamo  a  noi  -  sei  tu    il  padron  di  casa  ? 

(  a  Giles.  ) 

GiL.  Son'io. 

Ste.  Alloggi  tu  stranieri  presso  di  te  ? 

GiL.  Nissuno. 

Ste.  Pel  cappello  di  Belzebù  !  non  mentire  ,  che  ti  po- 
trebbe costar  caro  !  (  prende  la  lucerna  e  si  avvicina  a  Tony  ) 
chi  è  questo  ragazzone  ? 

GiL.  Tony,  mio  colono,  e  promesso  di  mia  figlia. 

Ste.  (  avvicinandosi  a  Madge  )  E  questa  è  tua  figlia  ?  -  bel- 
la !  belloccia  !   mi  persuade  !  - 

Mad.  (  rassicurata,  s'inchina  )  Grazie  ,  grazie. 

Ste.  (  a  Tony  )  Se  ho  occasione  di  tornare  in  questo  vil- 
lacsio  ,   verrò  a  trovarti. 

ToN.  Troppo  onore  -  m  tal  caso,  potete  risparmiarvi  1  in- 
comodo. 

Ste.  {si  avvicina  a  Flora)  E  questo  ragazzetto   chi  è  ? 

Flo.  i  Son  perduta  !  ) 

GiL.  Mio  nipote  Damale. 

Ste.  Faccia  .sentimentale!  -  benissimo  !- e  questo  ragazzi- 
no ?  (  avvicinandosi  a  Benjie.  ) 

GiL.   Mio  figlioccio  Beniamino. 

Sti'..  (3llimamenle- qui  dunque  non  vi  sono  persone  so- 
spette -  E  composta  d'altre  stanze  l'abitazione? 
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GiL.  Ma  con  qiial  drillo  mi  fate  voi  tante  domande  ? 

Ste.  Oh  bella  1  perchè  io  posso  domandare ,  interrogare, 
ricercare,   investigare,   perquisire  a  tulio  mio  grado. 

Gli-.  (  Per  eccellenza  !  -  non  ha  dello  esser  guardia  di  Giu- 
stizia ;  posso  fingere  di  non  conoscerlo.  )  Dunque  ,  per  pura 
compiai'cnza  vi  risponderò  che  le  altre  stanze... 

Ste.  Le  visiterò  con  il  mio  comodo  ,  perchè  qui  faccio 
tappa . 

Flo.  (  Cresce  il  pericolo  !  )  (^piano  a  Benjie.  ) 

Ben.  (  Non  vi  smarrite.  )  (  e  s.  ) 

GiL.  Ma  io  non  ho  luogo... 

Ste.  Questi  miei  compagni  si  conteritano  dormir  sulla  pa- 
glia -  io  poi  dormo  bene  anche  in  piedi ,  e  purché  tu  mi  dia 
un  boccale  di  birra  o  di  usquebaugh  ,  starò  ben  qui  come  al- 
falbergo  de'  Tre  Ile  d'Ediml)urgo. 

GiL.  Ma  io  ,  con  la  dovuta  licenza  ,  debbo  significarvi  che 
non  sono  obbligalo  ad  alloggiar  alcuno.  (  Se  seguita  ad  occul- 
tarsi ,  sono  a  cavallo.  ) 

Stk.  La  Giustizia  ha  drillo  di  alloggiar  dovunque.  Questo 
è  Tordine  del  Lord-Maire  di  Perlh  sir  John  d'I^^alshaugh. 

GiL.  Chino  dunque  la  testa  e  non  parlo.  (  Son  premuniti 
di  un  ordine  :  non  v'è  da  usar  la  forza  ,  ancor  che  l'occorrenza 
lo  richiedesse  !  ) 

Ste.  Va  va  ,  vecchietto  mio  -  lascia  di  brontolar  fra  i  denti  - 
una  buona  e  sostanziosa  cena  in  onor  di  Lord-iMaire  ,  ma  so- 
prallulto  vino...  molto  vino  !... 

GiL.  (  Mi  sembra  un  po'  brillo...  potessi  ubriacarlo  di 
più!  )  IMadge  va,   prepara   la  cena  nella  stanza  del   magazzino. 

Mad.  Subilo.  (  Costui  mi  ha  chiamala  belloccia  ;  ma  mi 
è  antipatico  e  l'avvelenerei.  )  (  via  a  dritta.  ) 

Ste.  Affé!  mi  scordavo  l'importante.  Lro  in  procinto,  al 
mio  solito  anlico,  di  preferir  la  pancia  al  mio  dovere  -  Eh!  dac- 
ché son  divenuto  sergente  della  guardia  di  Giustizia  son  un'al- 
tro uomo  -  Per  l'addietro  mi  ubriacavo  selle  volle  la  settima- 
na ,  ora  poi  alzo  il  bicchier  di  soverchio  soltanto  la  domenica 
e  il  giovedì  -  Artiglio  ,  Zampalunga  portatevi  alla  taverna  del 
Guanto  Giallo  ;  avvertite  gli  altri  uomini  che  vi  si  saranno 
riuniti  che  sileno  attenti ,  vigilanti  ,  e  dopo  parca  cena  si  at- 
tivino a  perlustrare  le  vicinanze  del  ^illaggio  -  nei  tempo  stesso 
dite  loro  che  io  riposo  qui  nella  casa  di...  di...  come  diavolo 
li  chiami  ?  (  a  Gdcs.  ) 

GiL.  Giles  Gosling  -  se  non  tì  dispiace  risparmiare  questi 
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due  degni    galantuomim  ,    spedirò  al    Guanto  Giallo    mio  ge- 
nero. 

Ste,  Ah  !  il  promesso  ?  -  Già  ,  questa  non  è  missione  (ìi 
conseguenza  ,  mi  pare  -  Sì  -  può  andare  -  È  cosa  ottima  the 
un  promesso  s'accostumi  a  portar  ambasciate. 

ToN,  (  Potessi  portarne  una  per  te  al  carnefice!  )  (poi 
piano  a  Giles)  Mister  Giles  ,  volete?... 

GiL.  (e.  s.  )  (Sì...  no...  potrei  compromettermi.. .  spargi 
fra  i  villici  che  uomini  armati  cercano  sir  Giorgio  Mac-Laren.. 
che  forse  egli  è  nelle  vicinanze...  in  manifesto  pericolo...  che 
seguano  gl'impulsi  del  loro  cuore...  ma  soprattutto  il  mio  ca- 
vallo baio.  )  V^a  dunque  ,  Tony  ,  e  torna  sollecitamente. 

Tom.  (  Oh  seguiranno  gl'impulsi  del  mio  -  sir  Giorgio  sarà 
salvo.  )  (da  se  e  parte.  ) 

Ste.  (  che  avrà  fin' allora  osservala  atlmlamenle  Flora  )  Ma 
che  bel  giovine  che  sei  !  fu  somigli  ad  una  certa  ragazza...  te- 
stolina bizzarra..,  fiera  quanto  una  Semiramide,  e  insatanas- 
sata per  un  pezzo  di  birbone...  e  ,  lei  felice  ,  se  avesse  la 
faccia  brunetta  come  la  tua!...  ma  è  bianca,  slavata  al  non 
plus  ultra -Ola  chi  sa  dove  il  diavolo  l'avrà  portata  !  -  si  è  fino 
sfaticato  suo  padre  di  premurarne  le  ricerche  !  Ehi  dico  ,  buou 
vecchio  -  si  mangia  ,  o  non  si  mangia  ? 

GiL.  Madge  ,  Madge  ?  è  pronta  la  cena?  (  chiamando.  ) 
Ben.   (  a  flora  piano  )  (  Fortunatamente  è  avvinazzalo  ,  e 
non  vi  ha  riconosciuta  !  ) 

Flo.  (c.  s.)  (  Respiro  !  )  (  entra  Madge  dalla  dritta.  ) 
Mad.   Tulio  è  pronto. 

Ste.   Compagni ,  a  tavola.   Deveremo  alla  salute  del  nostro 
bravo  ospite,  e  della  bella  sua  figliuola  -  anzi,  essa  verrà  a  ver- 
sarci da  bere  -  le  voglio  far  cascar  le  braccia.  Tu,   bella  piccina, 
ssrai  miss  Ebe  alla  mensa  di  lord  Giove...  ah  ah!  di  lord  Giove!! 
Gjl.  No  ,    no  ,  permettete  -  la  ragazza  ha  da  fare  -  Strump  ! 

STRUMP  e   SETTI. 

Str.  Padrone. 

GiL.  Va  a  servire  a  tavola  questi  degni  galantuomini. 
Ste.    Ebe  si  è  convertita  in   Ganimede  -  Ma  io  come  Gio- 
ve vi  troverò    sempre  il  mio  guadagno.    (  entra  con  le  guardie 
di  Giusti  zia  nella  stanza  a  destra  seguilo  da  Strump.  ) 
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GiL.  (tirando  in  disparte  Flora)  Voi  tremale?  siele  pal- 
lida ?  di  che  avete  paura?...  questi  abiti...  due  mesi  di  vita 
campestre...   tutto  contribuisce  a  sfigurare  i  vostri  lineamenti. 

Ben.  Difatli  -  Ouel  sergente  di  Giustizia  era  prima  came- 
riere di  sir  Jolin...  e  vedete  che    neppur  vi  ha    riconosciuta. 

j^         ,.  (piano  a  Flora.  ) 

Flo.  Cielo!  pietoso  Cielo!  salva  Giorgio  I...  ecco  il  solo 
mio  voto. 

GiL.  Sarete  salva  anche  voi  dallo  sdegno  di  vostro  pa- 
dre -  per  maggior  cautela  (  accennandole  una  porla  a  sinistra  ) 
andate  ,  chiudetevi  in  quella  stanza  finché  quelle  guardie  non 
sieno  partite  ,  o  addormentate,  che  poi  saprò  scortarvi  in  luo- 
go più  sicuro. 

Flo.  Iddio  .secondi  lopera  vostra  generosa  -  Intanto  pro- 
curate che  se  Giorgio.  . 

GiL,  Non  paventate  per  lui. 

Flo.  a  voi  ,  uomo  raro  ,  lo  raccomando. 

GiL.  lìenjie  ;  assisti  Strump  -  Indaga  da'  discorsi  di  quelli 
uomini  se  hanno  veduto  slr  Giorgio  ,  o  se  vagamente  ne  fanno 
ricerca  ,  onde  poterci   regolare... 

Bein.  Non  potreste  venire  anche  voi  ?  siete  più  vecchio  , 
per  conseguenza  più   furbo  ,  e  come  più  furbo  vi  sarà  facile..'. 

GiL.  Hai  ragione  -  Madgc,  tieni  compagnia  a  Tom.  («  Flora 
sottovoce  )  Ritiratevi  signora  ,  e  riposate  su"  di  me. 

„  .      .        .  (  via  dalla  destra.  ) 

TLO.  (La  mia  situazione...  quelli  uomini...  mio  marito... 

da  quanti  timori  è  combattuto  il  mio  cuore  !  )  (  via  nella  stanza 

lu        R     ••       n     ••   •!  "  sinistra.  ) 

1VI4D.   Benjie  ,   Benjie  ? 

Ben.  Che  volete  ? 

Mao.  Qui  c'è  un  mistero  sicuramente.  Tom,,. 

Ben.  Non  sapete  nulla  ? 

Mao.   Nulla. 

Ben.  Mister  Giles  non  vi  ha  detto  niente? 

B1.1D.  Niente  -  È  fratello  di  sir  Giorgio  ? 

Ben.  No. 

Mao.   Amico? 

Ben.  Qualche  cosa  di  più. 

Mao.  Dunque...  Tom  ?... 

Ben.  E  Tom.  (via  dalla  destra.  ) 

Mad.  Maledettissimo  !  -Saprò  tutto  da    lui.    (entra  nella 

stanza  a  sinistra  -  La  scena  resta  vuota  per  qualche  tempo.  ) 
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SIR  GIORGIO  cinollo  m  un  mantello  bruno.  Ila  m  testa  un  berret- 
tone alla  fofjgia  de'  montanari  -  affannato  e  circospello  si  guarda 
alle  spalle  ,  ed  esplora  la  stanza  prima  di  porvi  piede. 

No  -  non  sono  inscgiiifo  -  Perfido  John,  quando  cesserai  di 
perseguilare  la  tua  villima?  la  morte  di  sir  Ilanaldo  gli  porge 
or  riiifernal  destro  di  tacciarmi  d'omicidio...  irremissibilmente  ei 
mi  vuol  perduto  -  Condanna  lo  scellerato  alla  scure  il  mio  capo 
perchè  sa  che  da  me  dipende  il  farlo  trarre  su  di  un  infame  pa- 
tibolo -  Ed  io  invece  volea  gettarmi  ai  piedi  del  mio  persecutore, 
bruciare  i  documenti  de'  suoi  delitti  ,  perdonargli  l'assassinio  del 
padre  mio  ,  e  far  cader  la  mia  vendetta  sullo  scellerato  suo 
complice  Murrough  !  -  Fiora  !  angelo  mio  !  per  le  io  era  capace 
di  taiìto...  e  ti  ho  perduta?...  e  una  maligna  stella  vani  ren- 
deva i  miei  progetti  !  -  or  che  risolvo  ?...  se  agio  n'avessi  uscirei 
dalla  Scozia  ,  e  correrei  a  gettarmi  a'  piedi  del  re  a  White- 
hall ,  e...  in  questa  casa  abitava  un  tempo  l'onesto  Gosling... 
ove  tuttora  ne  sia  il  padrone,  vi  potrò  trovare  ospitalità  e  ri- 
fugio ,  finche  le  guardie  di  Giustizia  sgombrino  dal  villaggio  - 
ma  Olio  un  lontano  mormorio...  viene  da  quelle  camere. ..L)io  !. 
ho  ascoltato  il  mio  nome...  qualcuno  si  avanza  a  questa  volta., 
si  fugga...  ma,  npn  m'inganno...    è  Gosling...    io    ton  salvo. 

(  si  tira  in  disparte.  ). 

GII.ES  dalla  destra  e  betto  in  disparte. 

Gir..  No ,  che  non  mi  era  ingannato  nel  mio  sospetto  -  I 
bracchi  danno  dietro  al  cervo  ,  e  sono  per  raggiungerlo  -  Gos- 
ling ,  coraggio  -  ricordati  che  egli  è  il  figlio  del  tuo  benefattore, 
per  la  cui  bontà  ora  sei  un  ricco  proprietario.  E  poi  ,  al  dir 
di  sua  moglie  ,  sir  Giorgio  può  mostrare  le  prove  della  sua 
innocenza...  circa  l'afì^Hre  del  Murrough...  Iha  ammazzato  per 
non  esser  amniazzalp...  dunque  mani  attorno  ,  si  voli  dai  miei 
amici  ,  da'  miei  coloni  ,  e  si  tolga  il  povero  giovane  dal  peri- 
colo -  mi  accuseranno  ribelle  alla  Giustizia  ,  pazienza  !  -  Quan- 
do il^  re  ,  che  soggiorna  adesso  in  Edimburgo  ,  così  prossimo 
per  fargli  pervenire  una  mia  supplica  ,  saprà  la  faccenda  come 
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è  andata  ,  non  vorrà  gastigarmi  per  aver  proletto  un  innocente 
peKsegu italo,  {per  partire.  ) 

Gio.  (  avanzandosi  guardingo)  Giles...  (  sotto  voce.  ) 

GiL.  Uno  straniero?  ohi  siete?  ohe  volete?  (^rinculando.) 

Gio.  Non  mi  riconosci  ?  {e.  s.) 

GiL.  Gran  Dio  !  quel  mantello...  quel  berrettone... 

Gio.  Io  sono... 

GiL-  Sir  Giorgio  Mac-Iiaren...  ah  per  carità  fuggile...  ma 
no,  sarebbe  peggio...  nascondetevi...  ma  dove?...  in  quella 
stanza...  no...  nella  grotta  sotterranea...  -  e  se  intentano  una 
perquisizione  ? 

Gio.  Mi  negheresti  un  asilo  ?  non  conosci  la  mia  situa- 
zione ? 

GiL.  So  tutto... 

Gio.  e  sono  innocente!... 

GiL.  Mi  ha  raccontato  tulio  vostra   moglie. 

Gio.  Flora  !   tu  hai  veduta  Flora  ?  dov'è  ?  (  alzando  la  voce.) 

GiL.  Non  alzate  la  voce -là  stanno  guardie  di  Giustizia 
che  vi  cercano... 

Gio.  Ah  !  più  non  curo  me  stesso  !  di  mia  moglie  ti  do- 
mando, (e.  s.  ) 

GiL.  Zitto  ,  per  carità.  Ella  temeva  che  foste  stalo  preso... 
da  due  mesi  è  qui... 

Gio.  Ed  io  per  la  ferita  ricevuta  al  passo  dell'Aray  ,  e 
riapertasi  nel  momento  della  mia  evasione  dal  tugurio  di  Bi- 
debenl,  son  stato  confinalo  per  due  mesi  sul  letto  di  paglia  d'un 
montanaro. 

GiL.    Piangerà  di  gioia  la  poveretta  nel  sapervi    libero  !.. 

Gio.  Conducimi  a  lei...  poscia  mi  carichino  di  catene  , 
mi  trascinino  in  carcere...  morirò...  ma  l'avrò  riveduta. 

GiL.   Ah  sir  Giorgio,  voi  vi  perdete  !... 

^m^'st^  ss. 

FiiORA  e  MADGE  di  dentro  e  detti. 

Flo.  {di  dentro)  E  la  sua  voce...  ascolto  la  sua   voce! 

Mad.   Fermatevi  (e.  s.  ) 

Flo.  Invano.  (  e.   s.  ) 

GiL.  Venite  meco...  (  sforzandosi  di  condur  via  Giorgio.  ) 

Gio.  Rivederla  e  morire  !  (  svincolandosi.  ) 


MADGE  trattenendo  FXOnA  o/^e  si  /ièera  rfa  /et  e  corre  nelle 
braccia  di  Giorgio  -  poi  steewie  di  dentro  ,  e  detti  . 

Flo.  Giorgio  mio  !  /  •  ,.  •  v 
n  Qr.-.  1  ^  \  \si  abbracciano.  ) 
Oio.   oposa  adorata  !    ^  ' 

Ste.  Che  frajluono  si  fa  abbasso  ?  (  di  dentro.  ) 

GiL.   I  YOsfri  trasporti  vi  tradiranno...    dividetevi. ..  e  voi 

sir  Giorgio...  J)io  !  consigliami  uno  scampo    il    più    sollecito 

pel  disgraziato  ! 

S^lBSt^    SS22, 
TONT  fretloloso  e  detti- 

ToN.  Armigeri  vengono  a  questa  volta  -  asseriscono  che 
sir  Giorgio  è  stato  veduto  aggirarsi  ne' contorni  di  questa  casa. 

GiL.  Dov'è  il  mio  cavallo  ? 

ToK.  Là  ,  presso  il  viottolo. 

Flo.  Oh  ispirazione  Celeste  !  (  toglie  rapidamente  il  man- 
tello ed  il  berrettone  a  Giorgio  che  resta  in  abito  di  valligiano.  ) 

Gio.  Che  fai  ? 

Flo.  Fuggi  !...   ti  salvo!...  Iddio  ti  scorìi  in  sicuro. 

GiL.  Quale  eroismo  !  sir  Giorgio,  profittatene  -  montate  il 
cavallo  -  involatevi  per  i  campi...  il  re  è  ad  Edimburgo...  v'è 
il  mezzo  ài  salvarla... 

Gio.  No  ,  non  sarà  mai... 

Flo.  Ti  perdi  ,  e  mi  uccidi.  (  ha  indossato  il  mantello^  e 
si  è  posta  il  berrettone  in  capo  )  Ingannati  i  tuoi  persecutori  da 
questi  abiti  tralasceranno  di  perseguitarti  -  lo  resto  in  tua  vece. 

Gio.  Anima  impareggiabile  !  -  il  re  è  ad  Edimburgo?... 
accetto  il  tuo  sacrifizio  ,  e  domani  mi  rivedrai  -{fugge  rapi- 
damente dal  fondo.  ) 

^mtB^^^   SS222. 

STEEBI1E  ,   le  GUARDIE  DI   GIUSTIZIA  ,   STRUMP    e    detti. 

Ste.  (ubriaco  ali  eccesso)    Cos'è  questo    baccano?    qui    si 

trama  qualche  congiura... oh  per  tutto  finferno  !- sir  Giorgio  ! 

(  scorgendo  Flora  e  ingannato  dal  suo  travestimento.  ) 


Flo.  Sì  -  lo  sono  !  (  si  pone  risolutamente  fra  le    guardie.  ) 

Ste.  11  mantello...  il  berrettone...  è  lui  -  la  preda  vi  ha 
costato  poca  fatica. 

GiL.  Ve  ne  costerà  più  che  non  pensate.    (  va  fuori  della 
stanza  del  fondo ,  e  si  ode  il  suono  d\ma  campanella.  ) 

Ste.  Che  si  tenta?...  una  sommossa!  farete  conoscenza 
col  piombo  de'  nostri  fucili  -  compagni  ,  man  bassa  su  tulli - 
Tenete  forte  il  prigioiu'cro. 

GiL.  {tornando)  (Se  miledi  capita  in  mano  del  padre  è 
perduta.  ) 

Flo.  (   Egli  sventa  il  mio   progetto  !  ) 

(  Si  odono  al  di  fuori  voci  confuse  cfridare  -  Alfarml  alfarmi- 
si  salvi  sir  Giorgio  -  si  ammazzino  L,Ìi  sgherri.) 

Ste.  Oui  si  fa  daddovero  ,  corpo  di  satanasso  !  -  fuoco 
sulla  canaglia  !! 

GiL.  Accorrete  amici- liberate  lord    Mac-Laren  ! 

(  sulla  porla.  ) 

La  stanza  è  inoìidata  da  una  folla  di  villici  e  coi.oyi  armati  che 
senza  dar  tempo  alle  guardie  di  far  fuoco  ,  saltano  toro  addosso 
e  li  disarmano  -  altre  guardie  iengon  dietro  ai  sopravvenuti  e 
corrono  l'istessa  sorte. 

GiL.  {rapidamente  a  Flora)  (Miledi,  side  salva  -  Anda- 
te -  Tony  vi  scorterà  in  luogo  sicuro  ad  allcndcre  il  ritorno 
di  vostro  marilo.  ) 

Ste.  Per  mille  mannaie  !  così  si  trattano  gli  ufliciali  di 
Giustizia  ?  ribelli  mascalzoni  !  rendeteci  le  armi  ,  e  lasciale  il 
prigioniero  in  poter  della  legge. 

{Alcuni  de'  villici  esclamano  )\}Kw\\\\'i  ([\  Giustizia  !!  - 

Sti:.  In  nome  di  S.  IM.  il  Ile,  e  di  S.  O.  Il  Lord-M  li- 
re di  Perlh  ve  lo  comando.  (  sbottona  il  giustacore  e  mostra  la 
Plmca)  sir  Giorgio  iMac-Laren  non  è  che  un  assassino  da  fona. 

(  I  villici  scòrta  la  Placca  restano  avviliti  -  le  guardie  di  Giu- 
stizia s  impossessano  nuovamente  delle  loro  armi  -  Flora  è  circai- 
data  dalle  stesse.  ) 

Ste.  Oh!  così!  bravi  ragazzi!  {ai  villici)  Tornale  alle 
vostre  case  e  ponetevi  in  lelto. 

{ I  conUidini partono  sclamando  confusamente)  È  un  assassi- 
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no  !  merifa  la  morte  !  -Giles  ri  ha  ingannali!   (  indi  pnrtonomi- 

nacrAando  Goslinq.  ) 
Ste.  (  Prendendo  rm-idmnente  per  un  braccio  Flora  )  For- 
tuna per  le  e  per  essi  che  la  faccenda  sia  ternnlnata  rosi  -  co- 
raggio ,  beiruomo  !  hai  finito  di  star  con  la  barba  sulle  spalle, 
come  dicono  gli  sp.ignuoli  -  un  capestro  o  la  scure  ;  non  hai 
altro  da  temere  -  Compagni  andiamo.  Si  scorti  il  reo  alle  pri- 
gioni di  Perfh.  (  a  Giles  battendogli  su  di  una  spalla  mentre  che 
questi  si  è  avvicinalo  a  Flora  )  A  te  poi ,  vecchio  birbone  ,  un 
rapporto  in  modo,  regulis,  et  formis.  (  da  alcune  disposizioni    ai 

suoi  uomini.  ) 
GiL.  (piano  a  Flora)  Ah  miledi  !    non  ho    potuto    farvi 
salva  '. 

Fi,o.  Lo  è  Giorgio...  (  e.  s  )  tranquillatevi  buon  Gosling  - 

a  Perth  io  non  trovo  un  giudice,  ma  corro  ai  piedi  di  mio  padre. 

(  abbraccia  Giles.  Madge  vorebbe  anch'essa  abbracciarla  ma  Tony 

inscio   del   vero  esser    di    Flora  ingelosito  la    trattiene  -  Steenie 

dà  l'ordine  di  marciare  alle  sue  guardie  -  Flora  parte  fra  esse  - 

Gosling  ,  Madge  e  Tony  formano  quadro  analogo.  ) 


SI    CALA    LA    TENDA. 


QUADRO  QUARTO 

L'AMBIZIOSO  AL  BIVIO. 


Quando  il  fUavoIo  vi  tiene  per  un  ca- 
pello bisogna  abbandonai  ijli  tutta  la  testa. 
(  Emilia  Gazotti.  ) 

Luogo  detrazione-  il  palazzo  di  Giustizia  in  Pcrlh.  Vepoca  del  pre- 
sente quadro  non  dista  che  di  cinque  ore  da  quella  del  precedente. 

Il  Teatro  rappresenta  la  sala  clic  introduce  al  Tri- 
bunale. Le  pareti  saranno  tappezzate  a  nero  ;  come 
pure  le  due  porte  laterali  e  quella  grande  di  pro- 
spetto saranno  coperte  di  nere  coltri  -  Sopra  una 
tavola  arderà  un  candelabro  con  cerei  gialli  -  le 
mobilie  accompagnano  il  tetro  del  locale. 

FXOOK  apparando  le  mobilie  ,  e  goos  dalla  destra. 

Fi.oo.  Compar  Good  ,  rome  vanno  le  tue  faccende  ? 

Goo.  Da  olio  giorni  ehe  Lord-Maire  è  stalo  chiamato  dal 
re  in  Edimburgo,  mi  riposo  -  da  allora  non  seguono  arresti  , 
e  non  si  alza  la  forca.  Ah  !  il  Cielo  volesse  die  lord  d'Kral- 
shaugh  si  trattenesse  molto  alla  Capitale!.,  ma  iredo  che  S.  iM. 
ritornerà  presto   a  Londra. 

Floo.  Sei  il  primo  fra  nostri  pari  che  godi  slare  in  ozio. - 
E  sì  ,  noi  ed  il  carnefice  abbiam  avuti  molli  incerti  da  tre 
mesi  che  sir  John  è  Maire  di  Perlh  ! 

Goo.  Io  non  so  se  il  suo  rigore  dipenda  da  un  carattere 
austero  ,  o... 

Floo.  Da  soverchia  birbanteria  ?  inclino  più  pel  secondo 
caso. 

Goo.  Ma  da  che  l'arguisci  ? 

Floo.  Dal  tenere  egli  al  suo  fianco  queli'Alasco  che  mi 
arieggia  di  wti   tagliaborse  in  esercizio. 

Goo.  Ma  intanto  è  stato  crealo  cavaliere. 
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Flou.  Poveri  speroni  d'oro  profanati,  ch"<'0  io  !  -  già  !  tutta 
influenza  di  milord  alla  corte  pel  favore  del  re  !  e  per  lui  vada 
là  ;  passeggiano  le  strade  di  Perth  de'  cavalieri  più  cialtroni  di 
Alasco  -  C^)iiello  che  non  posso  mandar  giù  è  l'avere  ottenuto 
il  posto  di  sergente  di  Giustizia  quello  Steenie  ,  de'  cui  co- 
stumi posso  far  fede  autentica  ;  giacche  il  carnefice  Goodman 
d' Edimburgo  e  il  suo  aiutante  Spiagudry  ,  miei  intimi  amici, 
mi  hanno  raccontato  nella  settimana  scorsa  in  cui  vennero  qui, 
che  questo , Steenie  è  scampato  due  volte  dalla  forca. 

Goo.  E  stalo  fortunato -a  mio  padre  non  successeli  me- 
desimo ;  la  prima  volta  ohe  v'incappò,  vi  rimase  -  rifletti  che 
Steenie  era  pur  stato  cameriere  di  sir  John  e  vedrai  che  non 
ha  fatto  un  grande  avanzamento. 

Floo.  Per  altro  non  può  negarsi  che  in  sì  breve  decorso 
di  tempo  in  questo  Tribunale  sieno  occorsi  cambiamenti  stre- 
pitosi ,  e  che  lord  d'EraIshaugh  abbia  dei  famigliari  di  specchia- 
tissimi  costumi. 

Goo.  Fh  !  se  io  avessi  salvala  la  vita  al  re,  vorrei  soddi- 
sfare de'  bei  capricci  ! 

Floo.  (  guardando  verso  la  sinistra  )  Oh  !  ospiti  che  arri- 
vano ! 

Goo.   E  il  prelodatissimo  Steenie  n'è  il   conduttore. 

Floo.  Cessiamo  di    mormorar  del  prossimo... 

Goo.  Che  allo  stringer  del  nodo  non  siam  migliori  d'  un 
altro. 

S  ^B  2ì  St  ^   22. 

STEENIE  ,    FLORA  fra  Ic  cuARniF.  e  DETTI. 

SrE.  {  (jetlanrloni  sa  di  una  sedia)  Alla  buon'ora!  la  mia 
in(oml)enza  è  terminala.  Dopo  tre  mesi  di  continuo  affaccen- 
datiicrifo  m'è  riuscita  una  spedizione  impagabile  -  Oh  vi  saluto 
gonliluomiiii  dalle  manette  !  vi  consegno  il  prigioniero  sir  Gior- 
gio Mac-Laren  -  ecco  l'ordine  del  Maire  -  mi  riserbo  dirgli  a 
voce  che  carte  non  gliene  ho  trovate  indosso  ,  ma  che  farò 
una  più  diligente  perquisizione  spogliandolo  dal  capo  a'  piedi  - 
Va  ,  buona  lana  '.-spero  che  questa  sarà  l'ultima  locanda  dove 
alloggi. 

Flo.  (  Dio  ti  ringrazio  !  Giorgio  acquista  tempo.  )(  sifo- 
ne in  ginocchio.  ) 

Spe.  Bravo  !  così  va  fatto.  Prega  il  Cielo  che  il  capestro 
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che  ti  loccherà  sia  bene  insaponalo  -  Amiri  e  confratelli  ,  non 
serve  già  la  solita  forinola  :   vi  consegno  vita  per  vita... 

Flo.   Vivete  tranquillo  ,   sergente. 

Ste.  Sta  in  Palazzo  Lord-Maire  ? 

Flo.  e  stalo  chiamato  dal  re  ad  Edimburgo  ,  ed  è  assente 
da  Perlh  da  olio  giorni. 

Ste.  Oh  !  è  parlilo  dunque  il  giorno  medesimo  che  gli 
pervenne  la  nuova  della  morie  di  sir  Rannido  ,  e  m'incaiicò 
di  arrestar  l'omicida  ?  -  va  bene  -  Avvertirò  delbesilo  della  mia 
missione  ser  Alasco  ,  che  è  il  segretario  ,  Tamico  ,  il  tutto  di 
milord...   e   torna  lo  slesso...  han   fallo  lega  !! 

Geo.   (  Già  !  come  il  mastro  col  tirapiedi.  ) 

Ste.   Con  questa  cattura  ho  guadcignalo  {]00  Nobili  d'oro, 
e  ser  Alasco   me  li  sborserà  suonanti  e  ballanti   un  sopra  all'al- 
tro -  Distribuzione  in  battaglia  -  jjQO  ''"a  taverna  -  500  ■■»!  gioco  - 
50  al'a  massella,  ed  il  restante...  buona  nolie  !   (^via  dalla  si- 
nistra. ) 

Flo.  (  51  guarda  intomo  e  inorridita  cade  sopra  una  sedia.  ) 

Goo.  Bel  giovine  ,  fatevi  coraggio  -  qui  non  devor.o  tre- 
mare che  i  colpevoli  ,  e  voi  ,  no  ,  non  siete  tale  -  il  vostro 
viso  me  ne  assicura  ,   potcle  sperare  .. 

Floo.  (  Compar  Good  ,  non  lo  confortare  con  una  bugia  - 
O  innocente  o  reo;  su  quella  porla,  con  il  Maire  attuale,  sta 
scritto  :   ricevo  e  non  rendo.  )  (  piano  a  Good.  ) 

Flo.  (  guardando  i  due  secondini  )  (  (^ual  ributtante  aspetto 
hanno  costoro  !   )  Per  grazia  ,  potrei  restar  qui  solo  ? 

Goo.  Oui  è  impossibile  ;  vi  scorteremo  alla  segreta... 

Floo.  Ti  pare?  senza  un  ordine  superiore  che  c'indichi  in 
qual  carcere  dobbiamo  porlo,  non  possiamo  arbitrare,  (a  Good.) 

Goo.  Hai  ragione  -  ritiriamoci  -  (per  partire.  ) 

Flo.  Quale  orror  mi  circonda  ! . 

Goo.  (  tornando  indietro  )  Quantunque  questa  non  sia  una 
prigione  nella  strettezza  del  vocabolo,  vedete  bene  che  non  può 
esser  gaia  quanto  una  sala    da  ballo.  (  si   rilira  con  Flook  sulla 

porta  a  sinistra.  ) 

Flo.  Il  Cielo  ha  favorito  la  mia  inlrapresa  -  Giorgio  mi 
disse:  domani  mi  rivedrai!.,  oh,  sì  avverasse  la  sua  promes- 
sa !  -  Otmipotente  Iddio  ,  alla  lua  giustizia  afBdo  la  causa  del- 
finnocenza- Io  però  tremo  ,  or  (he  son  vicina  ad  affrontare 
lo  sdegno  di  mio  padre  -  Flora  !  ti  ha  resa  così  debole  la 
sciagura  ?  prostrata  ai  piedi  suoi  abbraccerò  le  sue  ginocchia  , 
otterrò  il  suo  perdono  ,  o  la  morte  -  La  morte  ?  -  e    un  padre 
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poirebbe?...  sì  -  il  mio  e  capare  di  qualunque  delitto  -  Sciagu- 
rata !  oso  giudicare  l'autor  de'  giorni  miei  ?  -  tronchi  un  suo 
comando  questa  misera  vita  ,  saprò  rassegnarmi  ,  e  benedire 
quella  mano  che  segnerà  rulfima  mia  sentenza  -  Cielo  !  mori- 
re ,  io  che  vissi  sì  poco? -Vissi  nel  dolore!  Tore  della  mia 
vita  furon  lunghe  perchè  contale  dairafllinno  -  sgombrate  ,  fu- 
neste immagini  che  indebolite  il  mio  coraggio  -  a  che  gemere, 
a  che  atterrirmi  per  quel  destino  cui  forse  andrò  incontro,  se 
esso  forma  il  mio  vanto  ,  la  mia  gloria  ?- l'amor  coniugale 
guidò  i  miei  passi  in  questo  terribile  soggiorno  ,  Il  Cielo  prò- 
teltor  dell  innocenza  sosterrà  nell'arduo  cimcnio  la  mia  costan- 
za -  aKuno    si  appressa  -  Giusto  Dio  !  è  Alasco  ! 

AI.ASCO  e  DETTI. 

Ala.    e  quegli?  («  Flook  che  afferma)  ritiratevi. 

Floo.  Mainò  ,  se  lo  permette  vostra  grazia  -  lo  non  ho 
avuto  ordine  di  sorla  per  poter  lasciar  parlare  i  detenuti  con 
chicchessia  senza  testimoni. 

Ala.   Mascalzone  !  -  meno  chiacchiere  -ritirali. 

Floo.   Ma... 

Ala.   Vaitene -Per  te  sono  il  Maire  !! 

Floo.  (  iMi  ha  chiamato  mascalzone  !..  va  bene-  gli  stracci 
all'aria  -Così  cammina  il  mondo.)  (piano  e  con  mal  umore  a  Good.) 

Goo.  (  Vuoi  paragonare  un  segretario  a  un  secondino  .  - 
v'è  una  grossa  differenza.  )  (  piano  a  Flook  -  partono  entrambi.  ) 

Ala.  Sir  Giorgio  appressatevi  -  lo  debbo  con  voi  condo- 
lermi di  vedervi  in  un  luogo...  Terremoti  e  dannazione  !!  voi 
non  si^te  Mac-Laren  ! 

Flo.  Scostatevi. 

Ala.   Qual  voce  ! 

Flo.   (  Oh  Dio  !  egli  mi  scopre  !  ) 

Ala.   Flora  !...  ah  scellerato  Sleenie  !   così  ha  adempiuto  ;.. 

Flo.  Astenetevi  dall  infierire  <  ontro  quel  miserabile.  Fgli 
per  certo  non  conosceva  Giorgio  ;  giaccht;  ingannato  dal  mio 
travestimento  ,  nò  raffigurando  la  mia  fisonomia  cambiata  da 
disa.stri  e  da'  disagi  ,  credette  alla  mia  asserzione  ,  mi  prese  , 
dandomi  così  agio  a  procurare  uno  scampo  a  mio  marito. 

Ala.  Fulmini  !  e  come  si  rimedierà  con  milord  ,  quando 
tornerà  da  Edimburgo  e  saprà?... 
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Flo.  Cielo  !  mio  patire  non  è  in  Perth  ?  -  io  son  Ctiduta 
di  bel  nuovo  nelle  vuslre  mani  ? 

Ala.  Per  l'anima  mia  !  quest'osservazione  equivale  ad  un 
Perù  !  -  inavverfentemente  mi  avete  fatto  nascere  un  bel  pen- 
siero in  testa  -  Così  è,  miledi  Mac-Laren  !  voi  siete  caduta  di 
bel   nuovo  nelle  mie  mani. 

Flo.   Qual  sorriso  dialiolico  '. 

Ala.  Bella  Flora  ,  ecco  il  momento  propizio  in  cui  do- 
vete esser  meco  compiacente,  ed  io  vi  prometto... 

Flo.  Nulla  ho  di  comune  con  voi  ;  nulla  da  voi  spero  , 
in  nulla  voi   potete  danneggiarmi. 

Ala.  Oh  !  miledi  ,  voi  mi  stimate  men  di  quello  ch'io 
valga.  -  Qui  non  siamo  al  passo  dell'Aray  ,  né  qui  ,  se  non  è 
pazzo  ,  può  venire  il  vostro  Giorgio  a  salvarvi.  Non  è  egli 
meglio  combinar  le  nostre  bisogne  in  buona  armonia  ?  non 
crediate  già  che  io  voglia  oltraggiar  Tonor  vostro  -  voglio  inta- 
volare un  trattato  di  nozze. 

Flo.  Nozze  ! 

Ala.  Sappiatelo  -  Per  i  creduli  meriti  di  vostro  padre,  che 
in  confidenza  non  è  che  un  birbante  vicino  a  pagare  il  fio  delle 
sue  scelleraggini  ,  il  re  si  è  degnalo  crearmi  cavaliere  -  ri(  u- 
saste  la  mano  di  Alasco  intendente  ,  ricuserete  voi  la  mano  di 
Alasco  cavaliere  ? 

Flo.  Assassino!!  niun  grado  può  mascherarli  agli  occhi 
miei. 

Ala.  Son  tale  però  da  farvi  tremare. 

Flo.  Ma  non  capace  di  farmi  cedere. 

Ala.   Via,  siate  buona,   e  facciamo  la  pace. 

Flo.  Scostati  !  .  rispetta  la  moglie  di  Lord  Mac-Laren  ! 

Ala.  Moglie  ?- un  nodo  clandestino  è  nullo  in  faccia  agli 
uomini  ed  al  Cielo. 

Flo.  Nullo  ?  tu  osi  dir  nullo  ?  le  anime  nostre  avvintr; 
da'  più  puri  lacci  d'inalterabile  affetto  ardevano  ed  ardono  di 
mutua  fiamma...  Ln  sacro  ministro  ne  benedisse,  ed  uni  le  no- 
stre destre  in  nome  dell'Eterno  che  dalle  slere  sorrise  al  no- 
stro imene-  Nullo  ?-  fingi  tu  d'ignorare  le  leggi  della  Scozia?, 
va  va  ,  serpe  velenoso,  il  più  malvagio,  il  più  spregevole  dei  vi- 
venti ;  toglimi  il  supplizio  del  tuo  aspetto  abborrilo  ,  che  il 
solo  vederti  mi  desta  nell'anima  un  indicibile  orrore  ,  e  scor- 
rer mi  fa  un  freddo  brivido  per  le  vene. 

Ala.  (  con  calma  insultante  )  Sempre  l'istessa  !  -  anche  sul 
patibolo  ? 
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Ff.0.  Che  temer  dovrei  nel  mio  supplizio  ? 

Ala.   F/infamia  !! 

Flo.  La  scure  ressa  d'essere  infame  allorché  tronca  una 
fesla  innocente  -  D'altronde  io  morirei  invece  di  Giorgio  che 
ora  è  in  salvo,   e  la  Scozia  dopo  saprebbe... 

Alj^.  In  salvo?  tu  lo  speri?  può  egli  avere  un  sicuro  ri- 
fugio ? 

Flo.  Non  mi  avvilisco  a  darvi  ulteriore  risposta. 

Ala.   Voglio  accordarli  tempo. 

Flo.   Inutile  lusinga!...  non  gioite!. 

Ar,A.   Flora!  sarebbe  vano  un  tardo  pentimento. 

Flo.  Miserabile  !  ti  compiango  !  -Tu  non  sai  che  cosa  sia 
la  virtù  ,  quindi  la  credi  debole  e  vacillante  come  il  delitto. 

Ala.  (  risoluto  e  feroce  )  Flora  ,  se  non  ti  decidi  a  fuggir 
meco  quesla  notte  ,  domani  sarai  condannata  alla  morte. 

Flo.  -Sei  tu  il  mio  giudice  ? 

Ala.  No...   Io  sarà  tuo  padre. 

PYo.   E  un  padre  potrebbe?... 

Ala.   Io  lo  affianco...   trema  ! 

Flo.  e  saresti  capace?... 

Ala.  Di  lutto  !  -  decidi  -o  Alasco  ,  o  la  morie  ! 

Flo.   Ija  morte  !! 

Ala.  Per  l'esistenza  dell'inferno  !!!...  saprò  appagarli. 

GOOD   e  SETTI. 

Goo.   Lord -Maire  smonta  al  suo  palazzo. 

Flo.  Tu  cessi  di  trionfare...  la  mia  speranza...  [piano 
e  vibratamente  ad  Akisco.  ) 

Ala,  (  c.  s.  )  Stolta  !...  il  mio  trionfo  incomincia  ! 

Flo.   11  mio  pianto  disarmerà  lo  sdegno  di  mio  padrel  (c.s.) 

Ala.  Il  tuo  pianto  non  sarà  ascoltato  ,  e  precipiterai  in 
quell  abisso  che  tu  stessa  scavasti  sotto  i  tuoi  piedi.   {  e  s.  ) 

Flo.  Qual  lampo  squarcia  le  tenebre  dell  infernal  luo  se- 
greto !  Alasco,  mostro  abbominevole  !  t'ingannò  la  tua  perfidia 
medesima.  Tu  credi  che  io  voglia  tener  più  a  lungo  celato 
Tesser  mio  ?  no  ,  infame  !  -  Io  salirò  il  palco  del  supplizio, 
ma  saprà  Perlh  che  per  salvar  Giorgio  Mao-Laren  mi  feci  ca- 
ricar di  ceppi  ,  e  udrà  dalla  mia  bocca  il  popolo  assembralo 
che  è  Flora  dEralshaugh  la  vittima  che  s'immola  ! 
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Goo.  (^sulla  porta  )  La  figlia  di  Sir  John  ! 

Ala.  (  ferocemente  sorridendo  se  le  accosta  ,  e  con  tuono  di 
voce  terribile  )  Flora  ,  tu  presumi  di  trionfare  ?  -  trionfare  d'A- 
lasco  ?  -  Non  mi  hai  per  anco  conosciuto. 

Goo.  Arriva  Milord. 

Ala.  (  sempre  guardando  Flora  )  In  buon  punto  ! 

Flo.  (  Eccomi  al  cimento  -  coraggio  [  )  (  da  sé  ) 

Goo.  (  Ser  cavaliere  spuma  di  rabbia  !  -  qual  mistero  !  ) 
(  da  se.  ) 

•  SXK  JOHN  ,   FLOOK  e  DETTI. 

JoH.  Abbracciami ,  Alasco  -  Tu  vedi  in  me  l'uomo  il  più 
felice  che  esista.  È  pur  vero  che  il  IVIac-Laren  è  stato  conse- 
gnato in  carcere  ? 

Ala.  No  ,  milord  -  Un'eroina  travestita  seppe  deludere 
Steenie  che  non  troppo  avea  in  pratica  Sir  Giorgio,  e  illuso 
dalle   mentile  spoglie  di  lei  ,   in  sua  vece  l'arrestò. 

JoH.  Maledizioni  1  chi  è  la  scellerata?  (  traboccante  di  rabbia.  ) 

Ala.  Eccola  -  vostra  figlia  medesima.  (  additando  Flora  a  sir 
John.  ) 

JoH.  Muori  V...(per  inveire  con  la  spada  contro  la  figlia.) 

Ala.  Trattenetevi  !!  (fermandogli  il  braccio.  ) 

Flo.  Uccidetemi  ! 

JoH.  Ella  mi  ha  perduto...  preceda  la  sua  morte  il  mio 
disonore,   (e.  s.  ) 

Ala.  (  e.  s.  )  Fermatevi  -  e  voi  allontanatela  da  un  padre 
giustamente  irritato.  (  ai  due  secondini.  ) 

Flo.  (  inginocchiandosi  disperata  innanzi  al  padre  )  Invano... 
son  le  sue  ginocchia  ch'io  debbo  abbracciare  ;  egli  mi  perdoni 
o  mi  trafigga  ! 

JoH.  Traditrice  di  tuo  padre  ,  tu  pronunzi  la  tua  sen- 
tenza !!! 

Ala.  Trascinatela  fuori  di  questa  stanza.  (  e.  s.  ) 

JoH.  Nella  più  orrenda  segreta!...  {  Flook  e  Good  esegui- 
scono il  cenno  di  Alasco.  ) 

Flo.  (grida  disperatamente)  Padre!...  ascolt  atemi... in  nome 
degli  Angeli!!...  in  nome  di  Dio,  ascoltatemi!!!  (è  trascinata 
dai  secondini  fuor  della  sala  dalla  porta  a  dritta.  ) 

JoH.  Tanto    ha  azzardato  ?  non  ha  temuto  di  esporsi  al- 
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l'impeto  della  mia  rabbia?  non  sa  ch'Io  son  rapare  di  ([iia- 
lunque  eccesso  ?  -  avrà  sperato  che  un  resto  d'affetto  per  lei..  - 
d'afln.4to  ?  -  io  non  conosco  che  ambizione  ed  odio...  Giorgio  a 

quest'ora  è  in  Edimburgo...   il  re  ha  letto  il  foglio  fatalo 

quel  patibolo  che  attendeva  Mac-Laren  mi  aspetta-Ecco  il  frullo 
di  tanti  delitti,  di  tanti  rimorsi  combattuti  !  l'infamia  e  la 
morte!! -Ed  è  per  mia  figlia...  per  mia  figlia?...  e  non  l'uc- 
cisi?...  e  vive  ancora? 

Ala.  Calmatevi  Milord  -  con  questi  trasporti  renderete  ine- 
vitabilmente completa  la  vostra  ruina  -  convien  pensare  ad  un 
riparo. 

JoH.  E  qual  riparo  esser  vi  può  ?.-.  Se  Giorgio  ha  par- 
lato col  re...  se  il  re  cerca  prove...  mancano  nemici  ad  un 
favorito  disposti  a  ruinarlo,  e  a  ridersi  quindi  della  sua  caduta  ? 

Ala.  Io  aveva  pensato  ad  un  mezzo-  Impedire  al  iViac- 
Laren  la  via  d'Edimburgo  è  ornai  impossibile  -  tutti  gli  uo- 
mini di  Giustizia  eran  riuniti  sulla  strada  che  sola  poteva  of- 
frire al  fuggiasco  la  facilità  di  giungere  alla  Capitale  ,  e  tutti 
quindi  son  ritornati  in  Perth  dopo  l'arresto  della  figlia  vostra. 
^)uantunque  Flora  mi  fosse  antipatica  all'  eccesso  ,  perdonate 
alla  mia  schiettezza  ,  io  avea  prefisso  di  rapirla  questa  noi  (e 
medesima  alle  carceri  ,  fuggir  con  lei  ,  e  lasciare  in  Perth  un 
foglio  scritto  di  mio  pugno  che  contestando  la  vostra  innocenza, 
mi  accusasse  reo  dell'avvelenamento  del  vecchio  Mac-fjaren  e 
delle  carte  fatte  falsificare  al  Lambourne  ;  facendo  supporre 
avermi  io  servito  del  vostro  nome  ,  per  mettermi  al  coperto 
d'ogni  gastigo  ,  e  aprirmi  unitamente  al  Murrough  un  adito 
alia  più  luminosa  ibrtuna.  Vedete  che  con  questo  sacrifizio 
tutte  su  me  ricadevano  le  vostre  colpe  e  vi  offeriva  un  certo 
scudo  contro  il  foglio  del  Lambourne.  In  terra  straniera  avrei 
poi  atteso  l'esito  delle  trame  che  da  voi  in  segreto  si  maturano, 
sicuro  che  mi  sareste  stato  riconoscente,  e  che  non  avreste  di- 
menticato il  vostro  fedele  Alasco. 

JoH.  Tu  fosti  sempre  il  mio  unico  amico  !!  -  proseguì. 

Ala.  (Questo  mio  desiderio  però  di  giovarvi  andò  fallito- 
Flora  ,  facendo  pompa  di  un  mal'inteso  orgoglio  osò  insolen- 
tarmi  ,  ricusò  aderire  alla  fuga  che  io  le  progettava  ,  prote- 
standosi che  nulla  avea  di  comune  con  voi  ,  per  sacrificarsi 
ulteriormente  onde  salvarvi  da  una  condanna  da  voi  meritata. 

JoH.  Ah  figlia  indegna  !  dunque?... 

Ala.  Dunque  io  non  veggo  ora  altro  mezzo  se  non  che... 
ma  riflettete  bene  sir    John  -  non  saltate    fuori  con  eroismi- 
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Qui  non  v'  è    tempo    da  perdere    in  vane  ciarle,  Ascollatcmi 
bene  e  fate  senno  del  mio  progetto. 

JoH.  A  lutto  son  risoluto,  a  tutto,  purché  non  sia  reciso 
il  filo  delle  mie  speranze  ,  e  non  barcolli  V  idolo  della  mia 
presente  grandezza. 

Ala.  (  va  a  chiudere  tulle  le  porle  indi...  )  Milord!  cuor  di 
ferro  ,  e  scrupoli  via  -  Disponetevi  a  mandar  domani  Flora  al 
supplizio. 

JoH.  Come  ?  (  scosso.  ) 

Ala.  Può  dichiararla  rea  di  morte  una  sua  confessione  di 
aver  ella,  mossa  da  un  sentimento  di  vendetta  per  aver  voi  rotto 
il  contralto  delle  sue  nozze  con  Sir  Giorgio  ,  istigato  fislesso 
IVlac-Laren  a  far  scrivere  al  Lambourne  quel  lòglio  che  vi 
perde  dopo  avere  al  medesimo  Lambourne  fallo  trangugiare, 
un  lento  veleno  che  l'ha  poi  condotto  alla  tomba.  Dalla  let- 
tera ultima  di  Flubber  risulta  che  il  Lambourne  ha  di  già 
soccombuto  alla  violenza  della  malattia  ,  ne  possiamo  temere 
nuove  confessioni  da  quello  scellerato  ;  ed  ecco  involto  nel 
medesimo  di  lei  destino  anche  l'odiato  sir  Giorgio,  che  or  forse 
si  presume  d'essere  all'apice  della  vittoiia.  L'essersi  poi  costi- 
tuita in  carcere  invece  del  fuggiasco  marito  può  convalidare  i 
dati  della  sua  reità,  e  restando  in  nostro  arbitrio  l'aggiungere 
essersi  ella  vantata  di  aver  ciò  fatto  onde  dar  tempo  al  Mac- 
Laren  di  compiere  il  progettato  colpo  della  vostra  perdita  ;  è 
impresa  poi  facilissima  convincerla  di  cospirazione  contro  l'at- 
tuale Governo  -  Abbisognano  carte  false  ?  non  son  minore  in 
abilità  al  Lambourne  -  necessitano  teslitnoni  comprati  ?  ne  ho 
cento  a  mia  disposizione  -  fa  d'uopo  di  giudici  corrotti  ?  il  Corpo 
Criminale  di  Perth  non  pende  che  dalla  nostra  volontà  -  Con- 
vinta Flora  di  cospirazione  contro  il  re  ,  di  un  odio  mortale 
contro  il  padre  ,  che  merita  ?  -  lullima  condanna.  V  oi  sotto- 
scriverete la  sua  sentenza  ,  e  il  vostro  nome  andrà  glorioso  ai 
posteri  al  pari  di  quello  di  lAIanlio,  che  non  bilanciò  di  sacri- 
ficare al  proprio  dovere  i  suoi  figli. 

JoH.  Alasco  -  un  demonio  li  consiglia  -  A  tal  prezzo  non 
comprerò  la  mia  sicurtà  ,  la  mia  grandezza  -  Se  fa  di  mestieri 
alla  mia  ambizione  che  io  divenga  parri(;ida,  domani  attenderò 
tranquillo  senza  ulteriori  rimorsi  la  decisione  del  mio  destino. 
Ala.  Milord,  vaneggiale!...  riflettete...  fate  un  paragone... 
JoH.  Non  sono  in  caso  di  far  paragoni...  Senti,  Ala^co  - 
Non  si  potrebbe  far  cadere  l'accusa  su  di  Giorgio  soltanto  ? 
non  può  esser  egli  convinto  di  avere  avuti  que'medesimi  mo- 
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tivi  che  vuoi  apporre  a  Flora  per  desiderare  una  vendetta  del 
mio  rifiuto  ?  anzi  in  lui  non  combattuto  da  amor  figliale  è  più 
presumibile  tanta  pervicacia  ;  quindi  si  potrebbe,  risparmian- 
domi un  atroce  delitto... 

Ala.  Sì...  si  potrebbe,  ma  prevenendo  sir  Giorgio.  Kpli 
avrà  già  parlato  al  re...  come  distruggere  senza  una  pubbli- 
cità vergoiir'osa,  anzi  infamante  per  voi,  i  sospetti  di  Carlo  ? 
caduto  in  disgrazia  del  sovrano  credete  così  facile  provvedervi 
di  quelfarmi  necessarie  alla  vostra  discolpa  ?  esse  si  presen- 
tano da  per  se  stesse  al  Maire  di  Perth...  non  all'uomo  de- 
caduto dalla  sua  carica  -  Di  più  -  Il  sacrifizio  volontario  che 
farete  della  figlia  persuaderà  il  re  ad  accordarvi  più  estesa  la 
sua  confidenza  e  la  sua  stima  ,  perchè  scorgerà  in  voi  l'uomo 
che  sente  altamente  ,  e  nulla,  prepone  al  dovere  della  sua  ca- 
rica... (  suona  mezza  nolle  )  E  mezza  notte!  -  per  tutti  i  dia- 
voli!!! non  ci  restano  che  poche  ore  di  tempo  -  sir  John  de- 
cidetevi -  scevrate  il  cuor  vostro  da  effimeri  rimorsi  -  scordate 
che  Flora  v'  è  figlia  -  Ha  ella  operato  da  tale  ?  non  ha  ella 
facilitato  al  Mac-Laren  i  mezzi  di  perdervi,  col  vestirsi  de'suoi 
abiti  ,  e  dargli  tempo  a  produrre  l'accusa  che  vi  annichilisce  ?  - 
Domani  giungerà  la  vostra  sentenza  -  una  carriera  di  tanti  de- 
litti coronata  ora  dal  luminoso  favore  d'un  le  ,  e  dalle  pompe 
tutte  dell'umana  grandezza,  sarà  offuscata  dall'ignominia...  il 
filo  delle  vostre  ambiziose  speranze  reciso  da  una  scure  -  Il 
Maire  era  un  malvagio  !  diranno  i  cortigiani  ed  il  popolo  ;  i 
primi  insultando  alla  vostra  caduta  ,  l'altro  maledicendo  alla 
vostra  memoria  -  In  quel  punto  che  la  funebre  processione  vi 
scorterà  al  supplizio,  vi  torneranno  al  pensiero  (juelle  decora- 
zioni che  vi  fregiavano  il  petto,  la  venerazione  in  che  era  te- 
nuto il  vostro  nome,  lamicizia  d'un  re  che  v'abbracciava  non 
come  sovrano,  ma  come  padre,  fratello...  e  direte  -  Non  ho 
più  nulla.  11  passato  fu  sogno  -  il  presente  ,  la  mannaja  -  l'av- 
venire... non  lo  so  -  Vi  rimbomberanno  nel  cuore  que'  plausi 
che  risuonavano  a  voi  d'intorno  sulle  labbra  di  una  turba  che 
chinava  nel  fango  il  capo  quasi  adorandovi,  e...  quella  deco- 
razione ,  che  per  la  prima  volta  io  veggo  fregiarvi  il  petto 
(  dono  recente  per  certo  di  Carlo  )  vi  sarà  strappata  -  l'uomo 
che  acquisterà  pieno  ,  assoluto  diritto  su  di  voi  ,  vi  toccherà 
Culle  maledette  sue  mani,.,  con  quelle  mani  che  si  accostano 
soltanto  alla   vittima...  e  quest'uomo  è  il  carnefice. 

JoH.  Il  carnefice  ?  -  cessa  Alasco  ,  io  son  nabissato-Quelle 
immagini  che  mi  descrivi  ,  que'  pensieri  che  prevedi  ,  mi  as- 
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salgono  ,  mi  coiilurbano  ,  mi  annientano  -  Alasco  consigliami  - 
lo  voglio  vivere  ad  una  gloria  che  tanto  mi  costa  ,  a  delle 
speranze  che  pochi  uomini  osano  nutricare...  ma  perisca  Giorgio 
soltanto.  ^ 

Ala.  Ciò  è  impossibile  -  O  morir  da  infame  o  condannale 
Flora  -  ecco  il  bivio  ~  affrettate  la  vostra  decisione. 

JoH.  O  parricida,    o  rinunzi  ire  ?... 

Ala.  a  lutto  fuorché  ali  infamia  e  alla  morte. 

JuH.  Giorgio  è  Io  sposo  di  Flora...  potrà  egli  far  condan- 
nare il  padre  di  sua  moglie  ?  amore  e  vendetta  non  si  colle- 
gano in  un'anima  virtuosa  -  Io  sento  un  interno  moto  che  mi 
persuade  a  sperare... 

Ala.  Pregiudizi  da  donnicciuole  !!- decidetevi  o  siete  per- 
duto -  (  Accortezza  risoluzione  ,  Alasco  !...  o  egli  sfugge  al  lac- 
cio I  ) 

JoH    Ho  deciso  -  Qua  venga  mia  figlia . 

Ala.  INon  sarà  mai.   (  inlerdetlo.  ) 

JuH.  Tu  smarrisci  ! 

Ala.  e  che  pensate?  {e.  s.) 

JoH.  Gettarmi  nelle  sue  braccia... 

Ala.  e  credete?  (e.  s.  ) 

JoH-  Evitar  finfamia  chiedendole  pietà  ,  o  togliermi  da 
questa  penosa  incertezza. 

Ala.  e  lardi  -  (cun ^risoluzione  )  Voi  non  oprerete  che  se- 
condo la  mia  volontà.  E  tempo  di  togliermi  la  maschera  - 
Alasco  ,  quando  ne  abbia  concepito  il  pensiero,  non  rinunzia 
ad  una  vendetta  -  Io  giurai  a  Flora  che  morirebbe-  Flora  morrà. 

Joii. /J'raditore  !   io  saprò  difenderla. 

Ala.  Pensale  a  difender  voi  stesso,  piuttosto -o  voi  sot- 
toscrivete la  sua  sentenza  di  morte,  o  io  mi  unisco  al  Mac- 
I^aren  per  accusarvi.  (^)uelle  carte  che  tante  volte  mi  richie- 
deste ,    domani  staranno  sulla   tavola  del   re. 

JoH.  Che?  non  furono  da  te  abbruciate  ?...  eppur  mi  giu- 
rasti !..  ah!  spalancali,  abisso,   e  m'ingoia!!  {subissato.) 

Ala.  Esse  son  cucite  in  quest'abito  ,  e  completeranno  la 
vostra  ruina.  Poteva  io  esser  vostro  complice  senza  garantirmi 
dai  capricci  delliiifame  vostra  ambizione  ?  -  Maire  ,  attendo  la 
vostra   risoluzione. 

»lon.  Assassino  !...  ridammi  quelle  carte...  o  muori  !! 
(  cava  daWabito  due  pistole  e  gliele  imposta.  ) 

Ala.  (freddamente  fa  lo  stesso)  Credo  che  anco  le  mie 
sieno  infallibili  -  fa  fuoco  -  moriremo  amendue  -  e  se  tu  soprav- 
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vivi  sarai  preso  per  un  assassino  -  in  ogni  modo  non  sfuggirai 
l'in  fji  mia. 

JoH.  L'uomo  disperato  azzarda  -  muori  !!  (  sgrilla  una  pi- 
stola che  fa  fuoco  al  di  fuori  -  Alasco  gli  fé  ma  Vaìtro  braccio , 
s''impossessa  delle  pistole  di  sir  John  e  gettandole  unitamente  cdle 
sue  ,  gli  appunta  un  coltello  alta  gola.  ) 

Ala.  'i'u  sei  in  poter  mio  -  la  tua  vita  è  in  mia  mano  - 
poni  la  tua  firma  a  pie  di  quella  carta,  o  ti  squarcio  le  canne 
della  gola. 

JoH.  No...   non  posso!... 

Ala.  Ebbene...  { per  ferirlo  )  ma  no  -  il  tuo  sangue  Io  deve 
versare  il  carnefice,  non  un  cavaliere  -  John,  tu  lo  volesti... 
Io  volo  ad  Edimburgo.   (  raccoglie  le  pistole  e  va  per  partire.  ) 

JoH.  Fermati. 

Ala.  Hai  perduto  il  dritto  alla  mia  pietà  clie  ti  salvava. 
L'infame  tua  morte  precederà  quella  di  Flora...  Sì,  sciagurato 
che  combatti  fra  l'ambizione  e  la  viltà  ,  sì  ,  sappilo...  in  ogni 
modo  tua  figlia  è  perduta. 

JoH.   A  lasco  ! 

Ala.  Tu  potevi  conservar  la  tua  fama  ,  e  invece  la  me- 
moria degli  Eralshaugh  sarà  denigrata  dal  marchio  del  tuo  di- 
sonore, {per  partire.  ) 

JoH.  La  vita  di  Flora  è  nelle  tue  mani? 

Ala.  Sì...  come  fu  quella  del  vecchio  Mac-Laren  nelle 
tue...  un  veleno  già  prende  possesso  delle  sue  viscere...  cau- 
tela necessaria   ove  la  tua  pietà  l'avesse  salvata. 

JoH.   Iniquo  !   che  hai  tu  fatto  ? 

Ala.  Ho  assicurata  la  mia  vendetta- Ne  concepire  spe- 
ranza che  per  forza  di  antidoto  ceder  possa  la  virulenza  della 
bevanda  apprestatale...  accusami,  non  m'importa  -  Io  ascen- 
derò la  scala  del  supplizio,  ma  tu  mi  seguirai  -  Se  sottoscrivi 
la  sentenza  tu  salvi  almeno  te  stesso  e  ti  risparmi  un  rimorso- 
tua  figlia  l'ho  uccisa  io. 

JoH.  Oh  eccesso  di  scelleraggine  ! 

Ala.  Flook  e  Good  ,  presenti  all'irruenza  del  tuo  sdegno 
sii  di  Flora  ,  possono  addebitarti  la  sua  morte  se  il  carnefice 
non  la  previene. 

JoH.  Povera  Flora  !    {piangendo.  ) 

Ala.   (  Io  trionfo  !  )  (  con  maligno  sorriso.  ) 

JoH.  (  notandolo  )  Alasco  tu  mi  hai  ingannato  -  Flora  non 
è  avvelenata...  -  la  diabolica  tua  arte  andò  a  vuoto  -  Io  voglio... 

Ala.  Perder  te  stesso  senza  salvarla?- è  in  tuo  arbitrio. 
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JuH.   Demone  incarnalo!  spirilo  perverso!... 

Ala.  Cessi  codesta  letana  d'imprecazioni  -  io  non  mi  ri- 
muovo dal  mio  proponimento. 

JuH.  (  dopo  pausa  )  Dunque...  se  Flora  va  alla  morte  ?... 

Ala.   Le  accuse  di  sir  Giorgio  saranno  smentite. 

JoH.  E  sul   patibolo  che  mi  attende?... 

Ala.   Perirà  il  Mac-Laren. 

JoH.  Io  forno  Eralshaugh  - ov'è   la  carta? 

Ala.  Eccola  -  ponivi  in  calce  la  tua  firma  -  sarà  mia  cura 
riempirla  e  farci  apporre  la  sanzione  de'  giudici,  (All'alba  sarò 
vendicato.  ) 

JoH.  All'alba...  Flora...  e  un  padre?...  per  il  vano  fan- 
tasma della  grandezza,  osa?... -e  l'inferno?  l'inferno  è  qui 
che  mi  abbruc  ia  il  cuore  ! 

Ala.  Esitate  ?-  lo  volo  a  spron  battuto  alla  Capitale. 

JoH.  No...  (  va  alla  tavola  per  firmare  )  Qual  palpito  !  qual 
tremore  mi  assale  !   (  si  aìlontana  rabbrividito  dalla  tavda.  ) 

Ala.  Il  tempo  stringe.  {  con  rabbia  ccmcenlrata  e  timorosa.) 

JoH.  Sì...  sottoscrivo,   (e.  s.  ) 

Ala.  Vacillate?...  vi  ho  inteso,  e  lodo  la  vostra  eroica 
risoluzione,  (risolutamente  ixi  per  partire.  ) 

JoH.  (  afferrandolo  ,  Irangosciato,  per  V abito  )  Disonore  del- 
l'umanità!! -  lòrmali  -  ecco  la  mia  firma  -  quel  sangue  innocente 
ricada  sul  tuo  capo,  -  tu  fatalmente  mi  hai  letto  nel  cuore... 
tu  sapevi  a  qua-l  bivio  dovevi  pormi  per  consumar  la  tua  ven- 
detta-sei contento  -  Parricida  ,  e  non  infame!!  {scrive  rapida- 
mente. ) 

Ala.  Su  questa  carta  sarà  distesa  la  sentenza  -  Badate  a  non 
azzardar  nò  pa.ssi  inconsiderati  nò  una  sola  parola  imprudente... 
ricordatevi  che  sarete  invigilato..  Alasco  non  riposa  su  questo 
breve  trionfo,  (partendo  aggiunge  con  gioia  maligiia  .,  e  sardoni- 
camente a  sir  Juhn  )  Uiliratevi  nel  vo.->tro  palazzo...  ricordatevi 
l'avvertimento...  e  tremate  per  voi  slesso  !  (  esce  dalla  sinistra.  ) 

J«jH.  (  sbalordito  ,  resta  immobde  alcun  poco  indi...)  Qual 
delitto  !  che  feci  ?  figlia  mia  !...  e  il  ribaldo  ardisce  aggiun- 
gere alla  perfidia  linsullo  ?...  Alasco  ?  -  la  mia  firma...  la  mia... 
firma  !  !  (va  per  correre  dietro  ad  Alasco  ma  abbarbaglia  e  piomba 
pesantemente  sul  terrmo.  Mentre  alle  sue  grida  accorrono  dalla  si- 
nistra Flook  e  Good  e  stanno  per  rialzarlo 


SI    C.^LA    LA    TENDA. 
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QUADRO   QUINTO 

LA  COM>AÌN>ATA  AL  PATIBOLO 


Preparando  con  cfira  la  sua  micidial 
festa  a  fianco  al  ceppo  vedesiil  car- 
nefice che  lo  copre  di  un  panno 
nero  ,  che  con  sicuro  colpo  medita 
In  sua  speranza  ,  e  che  di  un  nuovo 
ferro  avendo  ornata  la  sua  scure 
guarda  se  vacilla  tra  i  doppi  nodi. 
(  1.  Lefbvrb  -  Parisina.  ) 

Luogo  dell'azione  -  Pcrth  -  V epoca  del  presente  quadro  disia  di 
poche  ore  da  quella  del  precedente. 

Il  teatro  rappresenta  wna  piazza  di  Pertli.  A  destra 
il  palazzo  delle  carceri  con  corpo  di  guardia  -  vi- 
cina al  corpo  di  guardia  la  taverna  del  Gambero  -  a 
sinistra  il  palazzo  dal  Maire  -  Il  patibolo  parato 
di  nero  è  eretto  nel  mezzo  della  piazza.  Sovra  una 
picca  piantata  a  fianco  del  palco  si  legge  su  di  un 
cartello  :  flora  d'eralshaugh  cospiratrice  e  rea 
d'altri  delitti. 

steenie  ,  sttcoz.  ,  i:.okari>,  fz.ook  ,  good  .  e  fanti  di 

GIUSTIZIA    mila  porla  della  taverna  ,  parte  de'  quali  fumando  , 
e  parte  bevendo  e  mangiando  ,  serviti  da'  garzoni  della  taverna. 

Ste.  Ih  ih  !  (he  facce  da  mortorio  !  (  ad  alcuni  de'  fanti 
che  fumano  )  stamattina  non  bevete  e  non  mangiale  perchè  è 
giorno  d'esecuzione  ?  siete  tante  femminucce  co'  mustacchi  !  - 
E  che  dovrei  far'io  che  ho  conosciuta  Ja  poveretta  tanto  da  vi- 
cino ?...  dovrei  strapparmi  i  capelli,  piangere,  disperarmi  !- 
Son  filosofo  io  !  non  me  ne  incarico  -  come  va  il  mondo  !  - 
Un  giorno  che  in  una  rissa  fracassai  il  cranio  a  mastro  Jaik, 
il  ferraro  d  Eraishaugh  ,   miss  Flora  mi  profetizzò  che  io    un 
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giorno  o  Talfro  sarei  morto  suspcnso  pede  fra  cielo  a  terra  .. 
ed  iinece  io  oggi  starò  a  vedere  quando  il  hoja  le  taglierà  la 
testa -Ma,  in  confidenza,  non  si  può  negare  che  Lord-Maire 
non  sia  una  bestia  senza  cuore  e  senza  carattere  d'uomo  -  sen- 
tenziare a  morte  un'unica  figlia  ,  così  su  due  piedi  ,  come  si 
suol  dire  ,  nel  breve  spazio  di  quattr'ore  ,  con  un  processo  pre- 
cipitatissimo  !...  Uhm!  gatta  ci  cova  -  L'afTire  non  è  liscio - 
]\on  vorrei  oggi  essere  in  lui  ,  sebbene  la  mia  condizione  non 
sia  una  delle  migliori -ho  perduta  una  grossa  taglia,  e  mi 
trovo  senza  un  plak...  non  ho  ne  anche  di  che  comprare  la 
pelle  d'un  topo  ! -nonostante,  cuore  allegro!  -  pagherò  l'ostiere 
domani  - 

Floo.  Neh  Steenie  !  badate  che  il  cuore  vi  si  manlensa 
sempre  allegro -Voi  parlate  troppo  -  da  sergente  di  Giusli/ia 
potreste  divenir  giustiziato.  -  sir  John  in  Perth  ha  molte  spie. 

Ste.   J>o  so  -  Fra   noi  in  special   modo. 

Goo.  Credo  però  che  adesso  non  sia  in  grado  di  dare 
udienza  alle  spie. 

Ste.  Ah  !  è  cosa  pubblica  ?  -  son  di  parere  che  il  diavolo 
stia  a'  piedi  del  suo  letto  vidimandogli  il  passaporto  per  casa 
calda. 

Nyc.   Come,  come?  confa  mò  (a  Sleenie)  è    ammalato? 

Ste.  Ah  !  non  siete  dunque  al  giorno  di  tutto  ?  -  lo  do- 
veva catturare  un  certo  sir  Giorgio... 

Nvc.  Lo  so. 

L(jK.   Lo  sappiamo. 

Ste.  e  in  vece  sua  portai  ,  vedi  la  bestia  !  alle  carceri 
miss... 

Nvc.   Lo  so. 

LoK.    Lo  sappiamo. 

Ste.   11  cavaliere  Alasco  venuto  in  chiaro  del  qui  prò  quo... 

Nyc.   Ebbene?... 

Ste.   Credo  si  Cosse  cacciato  in  testa...  (  s  interrompe.  ) 

Nvc.   Prosegui  -  questo  non  lo  so. 

Str.  e  ciò  appunto  non  mi  scappa  di  bocca  ,  perchè  sir 
Alasco  è  sano  e  vivo,  e  non  ama  tanfo  che  si  parli  di  lui 
quando  non  è  presente. 

Floo.  Proseguirò  io  il  discorso  ,  che  qualche  <  osa  ho  ri- 
levalo -  Giunto  il  Maire  da  Edimburgo  decorato  di  un  tosone 
lurenle(ome  un  sole...  sir  Alasco  gli  fé  noto  l'equivoco  del 
pr/gioniero.  Inveì  nella  figlia...  pose  mano...  e  la  ragazza  fu 
posta  in  segreta. 
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Nvc.    Ebbene?  dopo? 

Floo.  Un  pò  di  pri/.ienzia  !  senza  Pavanfi  non  arriva  il 
dopo  -  sii"  John  e  sii-  A  lasco  si  rhiusero  nella  gran  sala  del 
(ribunaie  -  ohe  !    non   mi   Irad/fe  ! 

Nvc.   Ci   ronosei  ,    Flook  ;   non   v'è  pericolo  ! 

Floo.  Good  ed  io  avevamo  portata  in  segreta  la  figlia  del 
Mure...  quindi  per  li  scala  grande  delle  carceri  ritornati  nel- 
PanticamfM-a  sentim  no  milord  che  questionava  col  segretario  - 
Ksci  sir  Alasco  con  una  carta  in  mano  ,  e  fé'  cenno  a  Miche- 
lozzo  l'usciere  ,  onde  lo  seguisse  -  nel  tempo  istesso  ascoltia- 
mo sir  John  gridare  nella  sala  ed  un  rumore  come  se  sul 
pavimento  l'osse  caduto  un  corpo  pesante...  era  nientemeno 
che  il  corpo  del  maire!.,  accorriamo,  e  troviamo  milord  steso 
freddo  per  terra...  Gli  prodighiamo  de'  soccorsi  ,  entra  Mi- 
cheloz/.o  con  ahuni  finti  e  famigliari  del  Lord  ,  e  lo  traspor- 
tano al  suo  pilazzo  più  morto  che  vivo. 

Nvc.  Oh! 

LoK.   Fh  ! 

F[,o.  Da  11  ad  un'ora  vengono  ì  giudici  al  tribunale,  Ala- 
f^co  li  precede  borbottando  fra  i  denti...  «  la  mia  vendetta...  per- 
fida Flora...  il  rifiuto  ti  costerà  la  vita...  »  -  beiTiiiteso  che  bor- 
bottava ,  e  non  so  se  queste  erano  le  sue  precise  parole  -  Il 
sergente  Sleenie  ora  potrebbe... 

Ste.  Non  so  nulla  ,  da  galantuomo.  (  So  anche  troppo  - 
Fra  due  ore  se  ne  accorgeranno.  ) 

Nvc.  Da  ciò  che  ha  raccontato  compar  Flook  si  dovrebbe 
arguire. . . 

LoK.   Che  questa  condanna  sia   una  vendetta   del  segretario. 

Goo.  M^  non  so  capire  come  il  padre  abbia  potuto  se- 
gnare  la  sentenza   della   figlia  ! 

Nvc.  Io  poi  dico  e  mantengo  che  il  degnissimo  sir  Alasco 
è  tanto  raggiratore  da  persuadere  non  solamente  il  padre  a  con- 
dannar la  propria  figlia  ,  ma  da  fare  aflbrcare  il  mondo  infero,- 
posto  il  caso  che  il  capestro  di  mastro  Origux  il  boia  ,  fosse 
sulììciente. 

Floo.  Ah  !  non  son  solo  a  pensar  così  -  Sai,  Nycol,  dove 
perdo  la  testa  ?  nel  pensare  che  il  re  porta  tanto  affetto  a  quel 
vecchio  ribaldo  ! 

Nvc.   Percdiè  nissuno  si   è  preso  la  briga  di  disingannarlo. 
Loie.  Sapete,   che  è  una  bellaudacia  commettere  a  10  le- 
ghe  da   l^dirnhiirgo  simili   furfanterie? 

!^\r..  Oumdo  io  rubavo    le  pere  all'abbazia    d'Abingdon  , 
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mi  diceva  mio  zio  -  fa  fa  !  una  le  paga  (ulte  -  vedete  come 
muore  ? 

Geo.  Ma  chi  sta  ad  as^islerlo  ?  (  n  Steenie.  ) 

Ste.   Il   signor   Alasco  e  altHuii  suoi  famigliari. 

LoK.  (^)iii  sollo  sta  un  gran  mistero!. 

Nvc.  Ma  noi  ci  conlentiamo  di  mormorare  del  M.iire  e 
del  suo  segretario  !...  se  il  re  arriva  a  risapere  quel  che  da 
Ire  mesi  succede  in  Pertli,  non  vorrei  che  ne  andassimo  a  ri- 
sentire anche  noi  le  conseguenze  !  Sotto  correzione  -  Oiii  va 
dell'interesse  nostro  personale  -  Perchè  non  preveniamo  per  non 
esser  prevenuti  ? 

Floo.  Che  intendi  dire  ,  Nycol  ? 

INyc-  La  giustizia  così  non  può  essere  amministrata...  siamo 
tanti  somari  che  portiamo  il  vino,  e  beviamo  Tacqua...  futile 
non  c'è;   possiamo  aspettarci  del   danno...   un   rapporto  al  re.. 

Ste.   (  A   me   non   ne   tocca  !  )  Bravi  !    un   rapporto  ! 

]\vc.  Il  nostro  modo  di  pensare  è  uniforme  -  coll'anghcrie 
non  viviamo  -  è  meglio  servire  un  buon  Maire... 

LoK.   Un  rapporto  ,   un   rapporto  !! 

Nyc.  Segretezza   e  sollecitudine!.. 

Goo.  Dopo  l'esecuzione... 

Floo.  (  Farò  la  spia  a  milord.  )  Beviamo  alla  salute  di  Ny- 
col, e  ai  buon  esito  del  suo  progetto. 

LoK.  Beviamo. 

IN  ve.  Grazie  amici.  (  l'anìio  l ulti  per  br'mdisnre.  -  compa^'hce 
Origux)  Ecco  il  maledetto  -  Non  voglio  brindisi  alla  sua  pre- 
senza, -separiamoci. 

IvOK.  Sì  ,  separiamoci.  (  alami  si  sperdono  per  la  piazza  - 
i  fami  di  guardia  entrano  nella  caserma  -  Steenie  siede  sull'ingresso 
della  medesima.  ) 

ORIGUX. 

Ori.  (guardando  i  fanti  )  Essi  mi  fuggono  ?  -se  arrivo  a 
toccare  uno  di  costoro!  -  sarò  vendicato  del  disprezzo  che  mi  si 
prodiga-è  da  molto  tempo  che  non  godo  della  ventura  d'avere  uno 
sbirro  nelle  mani  !  -  costoro  sono  i  miei  bracchi,  e  si  chiamano 
ofiesi  se  li  guardo  !  -  Beviamo  -  Ehi ,  della  taverna  ?  (  wi  gar- 
zone comparisce  suila  porta  )  Una  misura  di  Ala  -  (  //  (/arzonc  .si. 
rilira  -  Origux  siede  e  dopo  un  po'  di  pausa  con  voce  commos  a  e 
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asciugandosi  gli  occhi  col  dorso  della  mano  )  Ah  !  questa  è  la 
prima  volta  che  un'espru/.ione  mi  fa  rabbrividire  !  -  Dicono 
che  sia  lanlo  bella  quella  meschina  !  -  la  compiarijzjo  !  -  (  esce  il 
garzone  con  una  misura  d'Ala  )  L;.  mia  scure  è  affilata  a  prova 
di  piuma  ..  non  soffrirà  -  beviamo  -  {beve  -  paga  -  si  alza  -  il  gar- 
7/me  rompi  U  vaso  ov:  ha  bevalo  Origax  e  si  rilira  )  Possi  tu 
bcvere  ai  boccale  di  un  lebbroso  !!  (  guardando  con  indignazione 
dietro  al  garzone  ,  parte  dal  fondo.  ) 

Ste.  (  che  avrà  osservato  )  Trista  sorte  del  carnefice  !  -  Gli 
tocca  pagare  il  vino  che  beve  e  il  vaso  a  cui  beve  !  -  Ma  che 
persona  malaugurosa  !  eppure  abita  in  l'ondo  ad  una  strada  su 
cui  cammino  da  tanti  anni  !  -  e  mi  giova  sperare  che  il  pros- 
simo mio  viaggio  col  cavaliere  non  mi  ci  conduca  faccia  a 
faccia  ! 

Suonano  le  cinque  -  Albeggia  -  aJa\sco  esce  dal  palazzo  del  Maire, 

Ala.  Suona  fora  della  vendetta  !!- Steenie  ? 

Stb;.   Cavaliere. 

Ala.   l  cavalli  ? 

Ste.  Sono  pronti. 

Ala.  Il  bagaglio  ? 

Ste.   In  ordine. 

Ala.   Dopo  l'esecuzione...   sta  pponto  ! 

Stk.  Immancabilmente  -  (  lìella  catena  di  birbanti  !  -  io 
però  ci  trovo  il  mio  conto  -  lasciamo  che  la  vada  cosi  )  {si  ri- 
lira nella  caserma.  ) 

Ala.  John  ha  terminato  di  delirare  e  combatte  con  l'ago- 
nia -  pover'uomo  !  -  la  scossa  che  ha  sofferta  è  stata  veemente  !  - 
condannare  una  figlia  al  taglio  della  testa  !...  e  condannarla  in- 
nocente !  -  che  mostro  è  l'ambizioso  !  -  ma  anche  l'ambizioso  è 
uomo...  -  lutatilo  egli  gi^ice  spossato  e  semivivo  sul  letto  della 
morte!  ..  Meglio  così  -  l'esecuzione  avrà  il  suo  corso  senza  in- 
toppi -  E  Giorgio  che  correrà  a  Perth  a  ricercar  F'iora  ?...  Flora 
sarà  allor  cadavere,  ed  io  avrò  potuto  dirle,  là  a'  piedi  di  quel 
ptlibolo  «  Son  vendicato  !!!  »  -  Dolce  speranza!  -  Il  convoglio 
esce  dalle  carceri.  Fra  un'ora...  Alasco  sarà  ben  lontano  da  qui  1. 
(  Nel  deco  so  del  monologo  di  Alasco  un  Ulficiale  degli  alabar- 
dieri avrà  postali  vari  picchMi  de'  sioi  soldati  su' la  piazza  e 
intorno  al  patibolo  -  /  fanti  di  Giustizia,  fra   quali    Slecnie  sa- 
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ranno entrati  dalla  Caserma  nd  Palazzo  deìle  carceri  -  Nycol , 
Lokard  stanno  in  fazione  suìla  porla  del  corpo  di  guardia  -  la 
scena ^va  riempiendosi  di  popolo  che  accorre  al  suono  della  Cam- 
pana dcW Infamia.  ) 

Arrivano  sulla  piazza  due  istcogniti  a  cavallo  ,  e  si  fermano 
presso  il  corpo  di  guardia  -  sono  entrambi  avvolti  in  ampi  mantelli. 

j.»  Inc.  Ha  luogo  un'esecuzione  ?  {con  premura  aNycol.) 
Nyc.   Sul   momento. 
i.°  Inc.  Il  delinquente? 
Nyc.  La  figlia  di  Lord-Maire. 
2  °  Inc.  Flora  ! 
Nyc.   Dessa  appunto. 

1.°  Inc.  (fa  un  cenno  air  altro  -  dipoi  si  allontanano  e  si 
sperdono  nella  folla.  ) 

Lf)K.  Chi  saranno  costoro  ?  (  a  Nycol.  ) 
Nyc.   Indovinala  grillo  ! 

Apre  il  convoglio  un  drappello  ^'alabardieri  preceduto  da  tamburi  ì 
cui  strumenti  son  concerti  di  janno  nero  -  dietro  viene  il  corpo  de' 
MINISTRI  DI  GIUSTIZIA  frai  quali  FLOOK(?GOOD.  Inniezzoad 
essi  FXiORA  vestita  di  bianco  ,  e  coi  capelli  sciolti  -  chiude  il  con- 
voglio una  squadra  di  fatati  di  giustizia  -  la  processione  incede  a 
passi  lenti  -  giunta  al  luogo  del  supplizio  gli  alabardieri  e  i  fanti 
formano  un  doppio  quadrato  intorno  al  palco  -  «'  piedi  della  scala 
per  cui  vi  si  salisce  si  sitano  i  ministri  di  giustizia  -  la  folla 
dal  fondo  inorridita  fa  luogo  al  passaggio  c^'oniGUX  e  del  suo 
AIUTANTE  scortati  da  vari  fanti  -  appena  Origux  el  suo  compagno 
son  al  ti  sul  palco  situandosi  il  primo  presso  il  ceppo ,  ed  ap- 
pot;yiandosi  sulla  scure  ,  Flora  è  fatta  salire  sul  patibolo  -  f  aiu- 
tante del  carnefice  le  annoda  i  capelli  sul  capo  -  un  cupo  silenzio 
regna  fra  gli  astanti. 

Ala.  (  é  in  mezzo  della  piazza. ,  ed  ha  nelle  mani  la  sen- 
tenza. Fa  un  cenno  agli  alabardieri  che  presentano  le  armi,  ed  egli 
legge  la  sentenza  ad  alta  voce.  )  «In  nome  del  re,  il  Supremo  l'ri- 
)>  bunale    di  Giustizia  residente  nella    città  di  Pertli  ,  alle  cui 
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»  delusioni  non  necessila  la  sniizlone  del  Parlamenlo  ,  ma  sol- 
»  tanto  l'approvazione  di  sir  John  d'EraIshaiigh  iVlaire  coll'as- 
»  soluta  Plenipotenza  ,  in  espiazione  de'delifli  di  cospirazione 
f)  contro  il  Governo  ,  e  di  pratiche  occulte  concernenti  la  per- 
»  dita  del  propro  padre,  condanna  Flora  d'Eralsh^iugh  alla  pena 
»  di  morte  col  taglio  della  testa  ,  intendendo  che  si  eseguisca 
»  la  sentenza  sulla  pubblica  piazza  per  mano  del  carnefice  , 
«  e  ciò  per  l'esempio  -  approva. 

Firmato  John  d'EraIshaugh  IMaire. 

Flo.  (Ah  !  e  un  padre  ,   un  padre  ?  )   (  Vaiulanle  le  benda 

gli  occhi-  ) 

Ala.  Infelice  !  avete  alcun  segreto  da  comunicare  ?  niuna 
volontà  da  parteciparmi  ?  (  si  accosta  a  Flora  sul  palco  e  con  voce 
repressa  ma  terrìbile  le  dice  all'orecchio)  Son  vendicato  !!! 

F'lo.  Inifjuo  !  (  e.  s.  )  Popolo  di  Perth  ,  io  muoio  ma 
muoio  innocente  !..  (  cade  in  ginacchio.  Alasco  fa  un  cenno;  i 
tamburi  suonano  ricoprendo  la  voce  di  Flora  -  Origux  ha  già  al- 
zata la  scure  -  in  questo  mentre...  ) 

SIR  JOHN  comparisce  sitila  porta  del  suo  palazzo  nella  ìnassima 
desolazione  ,  pallido  ,  sfinito  ,  sostenuto  da  due  famigliari.  Non 
potendo  egli  farsi  intendere  pel  fragor  de'  tamburi  ,  fa  cenno 
con  ambe  le  mani  di  sospendere  ,  per  ad  il  popolo  arida  Fer- 
male !   Lord-Maire  !! 

Ala.  (  Egli  qui  ?  son   perduto  !  )  (  arjitato.  ) 

JoH.  Sospendete  Tesecuzione...  Flora  è  innocente...  la 
sentenza  è  ingiusta.   (  la  sua  voce  è  fiacca  e  parla  a  gran  slento.  ) 

Alcuni  del  popolo.  Ingiusta!! 

Flo.  Ah!   il  padre  mio!...  viene  a  salvarmi? 

A[.A.  (  Dove  mi  celo  ?  ) 

JoH.  Si...  ingiusta  è  la  sentenza  !...  impossessatevi  di 
Alasco...  egli  mi  strappò  la  fatai  condanna...  ma  ho  potuto  bi- 
lanciare fra  l'ambizione  e  la  vita  di  mia  figlia!. 

Flo.  (  che  sarà  stata  sbendata  )  Si  ,  mostro  ;  per  ven- 
detta  che  io  rigettai   Pamor   tuo   mi  spingevi  al  patibolo... 

JoH.  Questa  confessione  mi  priva  del  mio  grado...  mi 
spinge  alla  morte...  ma  io  seguo  gl'impulsi  delfagilata  mia  sni- 
deiesi  -  mostri  il  ribaldo  quelle  carte  che  egli  tiene  presso  di 
se...  che  mi  provano  traditore  del  mio  sovrano  della  mia  pa- 
tria... risparmi  le  sue  accuse...    ecco  i    fregi,    dono    del  mi- 
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gliore  dpi  re  che  io  £;ua(lagiieni  con  J'iponila  larv^k^Tn^^seppi 
mascherare  tarili  delitti...  Ma  in  faccia  a  Dio  ,  %s5^r(M"a  agi 
uomini  io  dichiaro  profanalo  raugusto  sacrario  della  Giiislizia 
da  magistrati  corrotti  ,  da  testimoni  venduti  ,  e  denunzio  le 
Alasco  Wandrey  complice  de'  mici  misfatti  -  Un  uomo  che 
muore  non  mentisce  !... 

Popolo  Alasco  al  patibolo!... 

Ala.   Io  son  calunniato  !. 

JoH.  Avrebbe  egli  presso  di  se  le  mie  carie  se  non  fosse 
stato  mio  complice? 

Ala.  Che  si  provi  !...  (atterrito.) 

JoH.  Puoi  negare  di  averle  indosso? 

Pop.  Alasco  ai  patibolo  !!  {le  (juurdie  si  appressano  od  Ala- 
sco per  arrestarlo.  ) 

Ala.  Miserabili  !  così  mi  salvo.  (  trae  una  pistola  se  la 
scarica  nelForccchio  e  slrainazza  -  Grido  tjemrale.  ) 

JoH.   Kgli  ha  sfuggilo  Finfamia. 

Ste.  (  E'  meglio  «he  sia  finita  così.  ) 

Flo.  Provvidenza  Divina  !  cjuanlo  impersci-utabili  sono  i 
mezzi  di  che  ti  servi  per  erigere  in  trionfo  la  vei-ilU  e  1  in- 
nocenza !...   Io  ti  ring^a^io  e  li  adoro. 

JoH.  (spossalo  a  segno  di  non  potere  articolare  che  rotti  ac- 
centi )  figlia  ,   mi   perdoni  ? 

Fr.o.  Ah  padre  !  (  va  barcollando  verso  il  padre.  ) 

JoH.   Io  muoio  meno...  infelice  !  (cade  fra  le  braccia    dei 

famigliari.  ) 

Flo.  M:o  padre  muore!! 

Uff.  Non  temele...   egli  non  è  che  svenuto  ! 

Flo.  Iddio  non  me  lo  tuiga...  l'u  colpevole  ma  a  dura 
prova  fu  posto  !,..  ah  !    fosse    t^ui    (iiorgio  !    (  coìnparisconit  i 

due  imogndì.  ) 

I.°  Inc.  (presentando  a  Fiora  T altro  incognito)  Eccolo  -  lo 
ve  lo  resiiiuisco  ,   eroina  delle  figlie  ,  rara   li-a  le  spose  ! 

hi.o.  (ìiorgio  mio  ! 

2."  Inc.  Adorata  Flora  ! 

Flo.  Sei  salvo  ?. ..  ah  corriamo  ai  piedi  del  re  !  -implo- 
riamo  a'  suoi  piedi  la  grazia   di   mio  padre. 

1.°  Inc.   11  re  sa  tulio  -  Ma  Giorgio  ha  supplicalo  per  la  sua 
vita  ed  egli  non  morrà  -  Viva  lontano  dalla  Corte  -  ei'co   la  i  on- 
dizione  che  alla  grazia  è  unita  -  Quei  fregi  di  cui  s'è  spoglialo 
ricoprono  ora  un  pedo  più  degno  -  (^)ucl!o  di  sir  Giorgio.   (  i  due    , 
incornili    si    tolgono  i    inantelli  -  nel  pruno   si  riconosce  Carlo  II. 
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nell'aUro  sir  Giorgio  decoralo  di  tutti  gli  ordini  cavaliere schi  -  il 
popolo  gridft-yiva  il   re  -  Viva  il  nuovo  Lord-Maire  !! 

Flo.  Maestà,  ai  piedi  vostri... 

Cau.  Non  mai  -  la  virlù  è  troppo  sublime  per  prostrarsi- 
lo  non  ho  fatto  che  il  mio  dovere,  proteggendo  l'innocenza - 
Quantunque  conscio  da  lungo  tempo  della  perfidia  del  padre 
vostro  ,  ho  esplorata  la  sua  condotta...  egli  doveva  espiare  su 
di  un  palco  mille  colpe...  il  generoso  sir  Giorgio  svelandola 
propria  innocenza  ha  chiesto  il  suo  perdono  -  lo  sciagurato  è 
pentito -lo  rendo  alla  figlia  che  lama. 

Flo.  Oh  padre  mio!...  qual  f^eìichàW. ..  (correndo  al  pa- 
dre )  appena  che  egli  rinsensi!... 

GioR.  (  che  avrà  esaminato  sir  John  toccandogli  i  polsi  e  le 
tempie)  Non  lo  sperare  -  è  morto  !! 

Flo,  Morto?...  {cade  scenata-  Quadro  analogo.) 


SI    CJLI    LÀ    TENDA. 
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Sotto  il  torchio 
DANIELE  BAGNASCO 
Dramma  diviso  in  quattro  giornate  ,  e  preceduto  da  un  Prologo. 


w      '?«••'      t; 


^  Ik  l  ik  i&.  ÌÈ.  1*^^  Ì^  1^^  1^  /^  ii^  k  kJà 
1  ^il  Ì?i^  ì^^  gmsg  %j 


fjjYTTTTTTTTìTfTf 


PLEASE  DO  NOT  REMOVE 
CARDS  OR  SUPS  FROM  THIS  POCKET 

UNIVERSITY  OF  TORONTO  LIBRARY 


BRIEF 

0033202 


g/iUl^ol 


